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Oggetto: Proposta di istituzione della Zona Logistica Semplificata (ZLS). Approvazione del “Piano 

di Sviluppo Strategico”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore ai Lavori Pubblici e Tutela del Territorio, Mobilità, di concerto con 

l’Assessore allo Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, Università, Ricerca, Start-Up e 

Innovazione; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

e integrazioni;  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della legge regionale n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 20: “Legge di stabilità regionale 2022”;  

VISTA la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 21: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”, 

VISTO l’articolo 107 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea, sulla disciplina relativa 

agli aiuti di Stato; 

 

VISTO il regolamento (UE) 11 dicembre 2013, n. 1315, del Parlamento europeo e del Consiglio, 

sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T); 

 

VISTO il regolamento (UE) 9 ottobre 2013, n. 952, istitutivo del codice doganale dell’Unione; 

 

VISTO il decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2017, n. 123 (Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno); 
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VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020) ed in particolare l’art 1, comma 61, che 

prevede l’istituzione della Zona logistica semplificata, al fine di favorire la creazione di condizioni 

favorevoli allo sviluppo di nuovi investimenti nelle aree portuali delle regioni più sviluppate, così 

come individuate dalla normativa europea;  
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2018, n. 12 (Regolamento 

recante istituzione di Zone economiche speciali (ZES)); 

VISTA la legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale); 

VISTE altresì: 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 ottobre 2018, n. 621 (Avvio iter amministrativo per 

l’istituzione della Zona Logistica Semplificata relativamente all’area portuale del Tirreno Centro 

Settentrionale (Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta) (L.205/2017)) con la quale è stato stabilito: 

o di avviare l’iter per l’elaborazione di una proposta corredata dal “Piano di Sviluppo 

Strategico”, da presentare al Presidente del Consiglio dei Ministri, per l’istituzione di una 

“Zona Logistica Semplificata” (ZLS), con riferimento alle aree portuali del Lazio, di cui alla 

circoscrizione dell’Autorità Portuale del Mare Tirreno Centro Settentrionale, al fine di creare 

le condizioni favorevoli per l’attrazione di nuovi investimenti in tali aree e contribuire alla 

competitività, alla crescita economica sostenibile e all’incremento del livello occupazionale 

dell’intero cluster portuale e logistico laziale; 

o di costituire un “Gruppo di Lavoro incaricato della definizione degli atti finalizzati alla 

presentazione della ZLS e, in particolare, dell’elaborazione del Piano di Sviluppo Strategico”, 

al fine di dare avvio al suddetto iter amministrativo, “senza oneri diretti o indiretti sul bilancio 

regionale”; 

o che il Gruppo di lavoro deve comprendere, tra gli altri, esperti di diversificata e comprovata 

esperienza, nella materia della programmazione territoriale, nel diritto amministrativo e nel 

diritto della navigazione, rappresentanti dell’Autorità Portuale, delle direzioni regionali 

competenti e dovrà svolgere la propria attività assicurando il coinvolgimento dei comuni 

interessati; 

o di individuare gli indirizzi e i principi operativi che il Gruppo di lavoro dovrà seguire 

nell’elaborazione del “Piano di Sviluppo Strategico” e nella selezione delle aree da destinare 

alla ZLS; 

- la deliberazione di Giunta regionale 29 gennaio 2019, n. 29 (Individuazione componenti Gruppo di 

lavoro per istituzione Zona Logistica Semplificata del Tirreno Centro Settentrionale (Civitavecchia, 

Fiumicino, Gaeta); 

- la determinazione dirigenziale n. G07643 del 05 giugno 2019 (Costituzione Gruppo di lavoro per 

l'istituzione della Zona Logistica Semplificata del Tirreno Centro Settentrionale (Civitavecchia, 

Fiumicino, Gaeta), di cui alle deliberazioni di Giunta regionale 30 ottobre 2018 n. 621 e 29 gennaio 

2019 n. 29); 

- la determinazione dirigenziale n. G17438 del 12 dicembre 2019 (Integrazione Gruppo di lavoro per 

l'istituzione della Zona Logistica Semplificata del Tirreno Centro Settentrionale (Civitavecchia, 

Fiumicino, Gaeta), di cui alle deliberazioni di Giunta regionale 30 ottobre 2018 n. 621 e 29 gennaio 

2019 n. 29 costituito con Determinazione dirigenziale G07643 del 05.06.2019); 

- la determinazione dirigenziale n. G01298 del 10 febbraio 2021 (Modifica e integrazione Gruppo di 

lavoro per l'istituzione della Zona Logistica Semplificata del Tirreno Centro Settentrionale 
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(Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta), di cui alle deliberazioni di Giunta regionale 30 ottobre 2018, n. 

621 e 29 gennaio 2019, n. 29); 

- la deliberazione di Giunta regionale 18 maggio 2021 n. 272 (Attuazione dell’Agenda per la 

Semplificazione per il periodo 2020-2023);  

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art 1, comma  63, della citata legge 27 dicembre 2017, n. 205 e 

ss.mm., la Zona logistica semplificata è istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 

da adottare su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta della regione 

interessata, per una durata massima di sette anni, rinnovabile fino a un massimo di ulteriori sette anni 

e che la proposta è corredata di un piano di sviluppo strategico, specificando la delimitazione delle 

zone interessate in coerenza con le zone portuali; 

 

VISTO il Piano di Sviluppo Strategico ed i relativi allegati, comprensivo dell’individuazione delle 

aree da destinare alla ZLS, così come trasmesso – all’esito delle attività del citato Gruppo di lavoro – 

dall’Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale con nota 11594 del 30.09.2021; 

 

CONSIDERATO altresì, che ai sensi dell’art. 5, comma 1, del citato DPCM 12/2008, in data 

22.12.2021 si è svolto, in videoconferenza, un apposito incontro, tra l’Assessore regionale Lavori 

Pubblici e Tutela del Territorio, Mobilità ed i Sindaci dei Comuni interessati dalla ZLS, per 

l’attuazione della concertazione del predetto Piano;  

 

RITENUTO di approvare il suddetto Piano di Sviluppo Strategico, quale proposta d’istituzione di 

Zona logistica semplificata, che risulta in linea con l’intento di creare le condizioni favorevoli per 

l’attrazione di nuovi investimenti in tali aree e contribuire alla competitività, alla crescita economica 

sostenibile e all’incremento del livello occupazionale dell’intero cluster portuale e logistico laziale; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di approvare l’allegato Piano di Sviluppo Strategico, comprensivo dei relativi allegati, quale 

proposta d’istituzione della Zona logistica semplificata nella Regione Lazio, che forma parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

 

Il Presidente della Regione provvederà, ai sensi dell’art. 5, co. 1, del D.P.C.M.  25 gennaio 2018, n. 12, 

alla presentazione del Piano di Sviluppo Strategico di cui alla presente deliberazione, ai competenti 

organi governativi, ai fini dell’istituzione della Zona logistica semplificata nella Regione Lazio.   

 

Le Direzioni regionali competenti per materia, provvederanno a dare attuazione a quanto previsto nel 

Piano Strategico a seguito dell’istituzione della suddetta Zona logistica semplificata. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

della Regione. 

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio entro 60 giorni dall'avvenuta pubblicazione ovvero, 

alternativamente, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
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BaﾐIa dげItalia pヴe┗ede Ihe il ﾐuﾏeヴo di ore lavorate diminuisca nel 2020 di quasi il 13%, recuperando 
gran parte della caduta entro il 2023, ﾏeﾐtヴe la ヴiduzioﾐe del ﾐuﾏeヴo di oIIupati ケuestげaﾐﾐo 
saヴeHHe stata liﾏitata allげヱ,Β%, gヴazie allげesteso ヴiIoヴso alla Cassa iﾐtegヴazioﾐe guadagﾐi ふCIGぶ. 

I prezzi al consumo diminuirebbero lievemente nel 2021 principalmente per effetto della caduta di 
oltヴe il ンヰ% delle ケuotazioﾐi del petヴolio; lげiﾐflazioﾐe ヴiﾏaヴヴeHHe ﾏolto Hassa ﾐel ヲヰヲヱ, per poi 
ヴisaliヴe allげヱ,ヲ%ﾐel ヲヰヲン.  

Proiezioni ﾏaIヴoeIoﾐoﾏiIhe peヴ lげeIoﾐoﾏia italiaﾐa – Variazioni (%) 

 2020 2021 2022 2023 

PIL     
Consumi delle famiglie - 9,0 3,5 3,8 2,3 
Consumi collettivi -9,0 3,6 3,0 1,7 
Investimenti fissi lordi -12,0 5,1 11,5 5,1 
di cui  Investimenti in beni strumentali .10,2 8,8 13,5 6,8 
 Investimenti in costruzioni -14,3 9,2 8,9 2,9 
Esportazioni totali -15,9 9,3 4,9 3,4 
Importazioni totali -12,4 9,7 6,2 3,2 

Prezzi al consumo -0,2 0,5 0,2 1,2 
Occupazione (ore lavorate) -12,8 3,7 3,8 2,4 
Occupazione (numero occupati) -1,8 -1,0 1,6 1,2 
Tasso di disoccupazione* 9,2 10,4 10,0 9,5 

Foﾐte: BaﾐIa dげItalia, Pヴoiezioﾐi ﾏaIヴoeIoﾐoﾏiIhe    * ﾏedie aﾐﾐue 

 

1.5.3 Scenario internazionale 

Le economie internazionali, pur in modo incerto, mostrano segni di miglioramento da mettere in 

ヴelazioﾐe Ioﾐ la ヴiduzioﾐe sigﾐifiIati┗a delle iﾐfezioﾐi e lげa┗┗io delle Iaﾏpagﾐe ┗aIIiﾐali iﾐ ﾏolti 
Paesi.  

Il Fondo Monetario Internazionale ha rivisto al rialzo le previsioni del PIL mondiale per il 2020 e per 

il 2021 e, dopo la ヴiduzioﾐe del ン,ヵ%, ﾐellげeIoﾐoﾏia X attesa uﾐa IヴesIita del ヵ,ヵ%. A ﾐo┗eﾏHヴe 
2020, il commercio mondiale di merci in volume ha recuperato i livelli pre-Covid, aumentando fino 

a raggiungere il +2,1% in termini congiunturali35, in netta accelerazione rispetto al mese di ottobre, 

dove si attestava a +0,7%. Tuttavia, il PMI globale36 sui ﾐuo┗i oヴdiﾐati┗i allげexport, che a dicembre e 

gennaio è sceso sotto la soglia di espansione, suggerisce una moderazione della domanda mondiale 

nei prossimi mesi. 

Nel 2020, la Cina fa registrare una crescita del PIL pari al +ヲ,ン% e ﾐelle pヴe┗isioﾐi del FMI ケuestげaﾐﾐo 
toccherà il +8,1%. Negli Stati Uniti, la stima preliminare del PIL prevede un incremento congiunturale 

dellげ1,0%, che corrisponde a una contrazione complessiva del 3,5% per il 2020.  

Secondo le previsioni economiche d'inverno 2021, l'economia della zona euro crescerà del 3,8% sia 

nel 2021 che nel 2022, mentre l'economia dell'UE crescerà del 3,7 % nel 2021 e del 3,9 % nel 2022. 

 
35 Central planning bureau, citato da ISTAT, Nota ﾏeﾐsile sullげaﾐdaﾏeﾐto dellげeIoﾐoﾏia italiaﾐa, gennaio 2021. 
36 Il Puヴchasiﾐg Maﾐageヴs’ Iﾐde┝ è misurato ogni mese in base alle indicazioni fornite dai direttori agli acquisti delle aziende e 

anticipando le analisi congiunturali. fornisce le tendenze del settore privato in termini di vendite, occupazione, scorte e prezzi. 
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Al contempo, il PIL mondiale (esclusa l'UE), che si è contratto del 3,4% nel 2020, dovrebbe crescere 

del 5,2% e del 3,8% rispettivamente nel 2021 e nel 2022.  

Nellげaヴea euヴo, dopo il rimbalzo dei mesi estivi, la stima preliminare del PIL nel quarto trimestre 

indica una flessione congiunturale pari a - 0,7%. Il PIL francese si è ridotto del 1,3% mentre quello 

spagnolo e tedesco hanno registrato modesti incrementi, rispettivamente del +0,4% e del +0,1%. 

Nel Ioﾏplesso, ﾐel ヲヰヲヰ, lげatti┗ità eIoﾐoﾏiIa dellげaヴea euヴo, ﾏisuヴata iﾐ teヴﾏiﾐi destagioﾐalizzati, 
si X ヴidotta del ヶ,Β% e le ヴeIeﾐti pヴe┗isioﾐi del FMI iﾐdiIaﾐo Ihe ケuestげaﾐﾐo il ヴeIupeヴo ﾐoﾐ do┗ヴeHHe 
superare il 4,2%. Nel mese di dicembre le vendite al dettaglio sono cresciute del 2,0% rispetto al 

ﾏese pヴeIedeﾐte ed il tasso di disoIIupazioﾐe si X staHilizzato allげΒ,ン%. 

Scenario europeo: Previsioni PIL Reale nel 2020 e 2021 

 2020 2021 

UE -8,1 +5,0 
Germania -6,3 +4,4 

Francia -9,4 +6,5 
Italia -10,1 +5,9 

Spagna -9,9 +5,1 
Paesi Bassi -6,3 +4,7 
Portogallo -9,6 +4,8 

Grecia -9,2 +4,5 
Regno Unito -11,4 +6,9 

Fonte: Prometeia (Rapporto di previsione, luglio 2020) 

 

1.6       Settori e filiere da sostenere e rafforzare nella ZLS 

La formulazione di indicazioni circa i settori da sostenere e le filiere da rafforzare si basa sulla lettura 

congiunta degli indicatori che riguardano: (i) gli aspetti salienti che caratterizzano le imprese 

localizzate in aree ZLS; (ii) le indicazioni in merito alle aree di specializzazione elaborate dalla 

Strategia di Specializzazione Intelligente regionale; (iii) le vocazioni produttive tradizionalmente 

consolidate delle aree ZLS; (iv) il grado di centralità dei settori e la densità delle relazioni nel sistema 

pヴodutti┗o ヴegioﾐale; ふ┗ぶ lげappoヴto Ihe i sisteﾏi loIali iﾐteヴessati assiIuヴaﾐo alle imprese e ai settori 

peヴ la pヴoduzioﾐe di ┗aloヴe aggiuﾐto; ふ┗iぶ le pヴospetti┗e dellげeIoﾐoﾏia ヴegioﾐale, aﾐIhe alla luIe 
della Strategia di Sviluppo SosteﾐiHile ヴeIeﾐteﾏeﾐte ┗aヴata; ふ┗iiぶ il ヴilaﾐIio dellげeIoﾐoﾏia del ﾏaヴe. 

In via prioritaria, è opportuno sottolineare che settori e filiere da sostenere e rafforzare non possono 

essere uguali per tutto il territorio regionale, ma devono essere definite in base alle caratteristiche 

produttive e relazionali dei sistemi locali, che risultano estremamente variegate. La scelta delle 

filiere e dei settori va calata nella dimensione locale, pur non rinunciando ad uno sguardo di sistema. 

Si tratta di applicare i criteri di selezione per ciascuno dei comuni e di declinarli in base alle loro 

caratteristiche, così da assicurare un intervento su misura. 

Per ciò che concerne il sistema produttivo regionale, si può osservare che le aree interessate dalla 

ZLS hanno livelli di specializzazione produttiva disomogenei: per alcune aree essi sono 

particolarmente pronunciati (Roma Sud, Pomezia, Latina per il chimico farmaceutico); viceversa, per 

altre aree, si registra un livello di specializzazione contenuto o nullo. La specializzazione asimmetrica 
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nei settori di interesse della ZLS si unisce alla polverizzazione delle realtà produttiva regionale, 

laddove gran parte delle imprese del Lazio sono costituite da meno di dieci addetti. 95,9% in 

provincia di Frosinone, 95,6% Latina, 98,1% Rieti, 95,6% Roma, 97,1% Viterbo. 

Le prestazioni in tema di innovazione del sistema produttivo regionale sembrano essere contenute 

e tutti gli indicatori esaminati (fra tutti, il numero di imprese coinvolte in processi di innovazione e 

imprese con attività innovative) evidenziano un significativo scostamento dalle medie registrate 

nelle regioni del Centro Italia e nel resto del Paese. Di contro, si registra una propensione alla spesa 

in innovazione superiore a quella nazionale; ciò ad indicare, con ogni probabilità, la necessità di 

rendere più produttivi gli investimenti in ricerca, rafforzando i collegamenti tra università/centri di 

ricerca e imprese. 

La competitività del sistema produttivo risulta in costante crescita a partire dal 2012 e tutti i fattori 

sembrano essere in miglioramento, circostanza che consente al sistema produttivo laziale un 

posizionamento in linea con la dimensione nazionale, e che registra margini di miglioramento nella 

dimensione internazionale.  Nel 2019, il Regional Competitive Index colloca il Lazio alla 163° 

posizione su 268 regioni europee considerate. Il contributo che le prestazioni ambientali possono 

assicurare per il posizionamento competitivo sembra essere un fatto acquisito tra le imprese del 

Lazio. 

I settoヴi e le filieヴe da sosteﾐeヴe e ┗aloヴizzaヴe ﾐellげaﾏHito della )L“ corrispondono a quelli della 

Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente (S3). Si tratta di assicurare il più elevato grado di 

interconnessioﾐe tヴa le sIelte opeヴate ﾐellげaﾏHito della )L“ ed i Ioﾐteﾐuti della “ン, al fiﾐe di 
determinare un sistema produttivo regionale che operi in modo razionale e coerente, di potenziare 

lげiﾏpatto degli iﾐ┗estiﾏeﾐti a sostegﾐo delle iﾏpヴese loIalizzate ﾐelle aree, di evitare la 

frammentazione degli interventi e mettere a sistema strumenti e obiettivi finora raggiunti in materia 

di sostegﾐo allげiﾐﾐo┗azioﾐe ed alla ヴiIeヴIa. Adottaヴe Ioﾐdizioﾐi di sostegﾐo alle iﾏpヴese della )L“ 
chiaramente collegate con la S3 rafforza i percorsi di valorizzazione delle eccellenze (tecnologie e 

competenze), fa┗oヴisIe uﾐ pヴoIesso di ヴiposizioﾐaﾏeﾐto dellげiﾐteヴo sisteﾏa pヴodutti┗o ヴegioﾐale 
verso segmenti e mercati a maggior valore aggiunto, sostiene innovazione e internazionalizzazione. 

Le aree di specializzazione della S3 che meglio sembrano sostenere la finalità della ZLS alla luce dei 

settori prevalenti sono quelle di Scienze della Vita (biotecnologico/farmaceutico, dispositivi medici, 

informatica per la sanità, benessere/wellbeing), agrifood, green economy (bioedilizia, energia, 

servizi ecosistemici, trattamento dei rifiuti, percorso di simbiosi industriale, mobilità, smart-city), 

automotive, Blue Economy. 

‘isulta del tutto e┗ideﾐte Ihe iﾐ uﾐげottiIa di attヴazioﾐe degli investimenti, in aggiunta alle citate aree 

di specializzazione sono da considerare quelle relative ad Aerospazio (materiali avanzati, 

telerilevamento e comunicazione, satelliti, trasporto ed accesso allo spazio, traffico aereo ed 

aeroportuale, sistemi aereonautici e stratosferici), beni culturali e tecnologie della cultura 

(diagnostica, conservazione, restauro, fruizione e gestione), industrie creative digitali (audiovisivo 

digitale, televisione digitale, musica digitale, editoria digitale, arti interattive, servizi ed applicazioni 

digitali, internet e mobili), sicurezza. 
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Ulteriori considerazioni circa i settori e le filiere da sostenere nascono dalla strategia per la Blue 

Economy, finalizzata a promuovere lo sviluppo economico regionale basato sul mare con attenzione 

agli aspetti della innovazione e sostenibilità ambientale, del miglioramento della dotazione 

iﾐfヴastヴuttuヴale, della ヴiIostヴuzioﾐe di uﾐげideﾐtità さﾏaヴittiﾏaざ della regione, consolidando tutti i 

Ioﾏpaヴti Ioiﾐ┗olti ﾐellげeIoﾐoﾏia sosteﾐiHile del ﾏare. La Blue Economy dovrà dare impulso alle 

attività che utilizzano il mare come trasporto marittimo, porti e settore cantieristico, energie 

ヴiﾐﾐo┗aHili ﾏaヴiﾐe, lげaIケuaIoltuヴa, la pesIa, le HioteIﾐologie ﾏaヴiﾐe, il tuヴisﾏo di IヴoIieヴa ed i 
relativi indotti. 

NellげaﾏHito delle aヴee di speIializzazioﾐe e delle tヴaiettoヴie di s┗iluppo teIﾐologiIo della “ン X 
necessario affinare i criteri indispensabili a determinare i settori e le filiere da sostenere in via 

prioritaria, considerando ulteriori informazioni di dettaglio scalate il più possibile a livello locale, 

IiヴIa il ﾏodello di ヴelazioﾐi pヴodutti┗e Ihe さlegaざ le iﾏpヴese e le ﾏette iﾐ ヴete, le atti┗ità pヴe┗aleﾐti 
delle imprese localizzate in aree ZLS, le caratteristiche e le vocazioni dei sistemi locali di 

appartenenza. Le vocazioni e le tradizioni produttive delle aree interessate dalla ZLS rappresentano, 

infatti, elementi aggiuntivi utili per identificare settori e filiere produttive da sostenere. 

I sistemi locali in esame che ricomprendono aree destinate alla ZLS sono caratterizzati dalla 

permanenza nel tempo di configurazioni spaziali e relazionali determinate dal modo nel quale si è 

Ioﾐsolidata e stヴatifiIata lげoヴgaﾐizzazione delle attività e dalle relazioni territoriali. I sistemi locali in 

questione non sono meteore che in breve si esauriscono e scompaiono, ma sono reti locali affidabili 

e radicate in grado di proporre stabili traiettorie di sviluppo. Peraltro, la persistenza di questi sistemi 

genera ricadute in tema di attrazione degli investimenti, laddove le imprese che dovessero insediarsi 

potranno ottenere concreti vantaggi produttivi per la partecipazione a solide reti con un sistema di 

relazioni tradizionalmente consolidato. Tali circostanze consentono di affermare la rilevanza ai fini 

della ZLS dei settoヴi e delle filieヴe di ケueste aヴee, aﾐIhe se iﾐ ﾏolti Iasi haﾐﾐo uﾐげiﾐIideﾐza ﾏodesta 
nel panorama produttivo regionale. 

I gruppi di specializzazione che caratterizzano queste aree sono: 

▪ urbano, prevalentemente portuale, Civitavecchia; 

▪ urbano ad alta specializzazione, Roma; 

▪ petrolchimica e farmaceutica per il sistema locale di Frosinone, Pomezia e Latina; 

▪ mezzi di trasporto, Cassino; 

▪ agro-alimentare, Sabaudia; 

▪ materiali da costruzione, Civita Castellana e Gaeta;  

▪ urbano non specializzato, Fondi, Formia, Viterbo, Rieti e Tarquinia. 

Nella selezione dei settori e delle filiere è opportuno considerare il grado di centralità dei settori, la 

densità delle relazioni intersettoriali e la capacità di ciascuno nel propagare gli effetti degli 

iﾐ┗estiﾏeﾐti )L“ allげiﾐtero sistema di imprese laziali. Il grado di centralità è rappresentato dal 

numero di relazioﾐi atti┗e ふiﾐ eﾐtヴata e iﾐ usIitaぶ di IiasIuﾐ settoヴe e Ioglie lげiﾏpoヴtaﾐza ヴelati┗a di 
uﾐ settoヴe allげiﾐteヴﾐo del sisteﾏa di ヴelazioﾐi, ﾏisuヴaﾐdoﾐe la IapaIità di trasmissione o ricezione 

degli impulsi dal resto del sistema economico: più elevato è il grado di centralità, maggiore sarà il 

suo ruolo nella trasmissione degli effetti agli altri comparti. I settori a maggiore centralità sono 
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commercio all'ingrosso, altri servizi di mercato, costruzioni, alimentari e bevande, trasporto su 

gomma, alloggio e ristorazione, servizi legali e contabilità, produzione macchinari, prodotti in 

metallo, attività immobiliari, magazzinaggio. Alcuni importanti settori della specializzazione 

regionale, quali farmaceutica, trasporti marittimi, trasporti aerei, trasporti su gomma, 

apparecchiature elettriche ed elettroniche risultano invece caratterizzati da un posizionamento 

periferico con una ridotta capacità di trasferire e diffondere gli effetti. 

Riguardo la trasmissione degli impulsi da e verso il resto del sistema economico, i settori delle 

costruzioni e gli altri servizi di mercato risultano a trasmissione diffusa (propagazione estesa e 

veloce). I settori alimentari e bevande, prodotti in metallo e servizi legali e di contabilità, sono a 

tヴasﾏissioﾐe seletti┗a ふtヴasﾏissioﾐe IiヴIosIヴitta ﾏa ┗eloIeぶ; ﾏaIIhiﾐaヴi, IoﾏﾏeヴIio allげiﾐgヴosso e 
alloggio e ristorazione sono a trasmissione gerarchica (trasmissione estesa ma lenta); i trasporti 

terrestri sono a trasmissione debole (circoscritta e lenta). 

La IoﾐIeﾐtヴazioﾐe di iﾏpヴese さport relatedざ ed il gヴado di iﾐteヴdipeﾐdeﾐza delle atti┗ità di iﾏpヴesa 
con il nodo portuale di riferimento rappresentano un ulteriore criterio da utilizzare per la selezione 

dei settori e delle filiere da sostenere ﾐelle aヴee )L“. Le iﾏpヴese さport relatedざ si IoﾐIeﾐtヴaﾐo peヴ 
IiヴIa il ヵヰ% ﾐellげaヴea di ‘oﾏa, peヴ il ヱヲ% ﾐellげaヴea di Poﾏezia, per il 4% nelle aree di Aprilia, Latina, 

Viterbo e peヴ il ン% ﾐellげaヴea di ‘ieti. Le iﾏpヴese さport relatedざ iﾐsediate ﾐelle aヴee )LS operano per 

circa il 35% nel settore del commercio, per il 13% in quello manifatturiero, per il 9% nelle costruzioni 

edili, per il 6% nel trasporto e magazzinaggio e per il 5% nel noleggio e servizi alle imprese. 

Le pヴoiezioﾐi ﾏaIヴoeIoﾐoﾏiIhe peヴ lげItalia nel quadriennio 2020-ヲヰヲン elaHoヴate dalla BaﾐIa dげItalia 
prevedevano un successivo graduale rientro nel corso della prima metà del 2021 e di un completo 

supeヴaﾏeﾐto dellげeﾏeヴgeﾐza eﾐtヴo il ヲヰヲヲ.  Peヴ il ヲヰヲヱ si pヴe┗ede┗aﾐo iﾐIヴeﾏeﾐti ﾐegli iﾐ┗estiﾏeﾐti 
fissi (+9%). I consumi interni potrebbero crescere del 5% e verificarsi la ripresa del commercio 

internazionale e degli scambi commerciali (import 9% ed export 10,5%). Anche il reddito disponibile 

per le famiglie potrebbe aumentare (+2%). I settori che per primi si rilanceranno nel post-Covid sono 

quelli legati alle esportazioni verso Paesi extra-europei che hanno risolto in anticipo la crisi sanitaria, 

in particolare i Paesi dellげestヴeﾏo oヴieﾐte.  

Il Γヵ,ヴ% dellげexport e il Γヶ,Α% dellげimport delle imprese del Lazio riguarda il settore delle attività 

manifatturiere. Oltre i prodotti manifatturieri, si esportano anche i prodotti del settore agricoltura, 

silvicoltura-pesIa, paヴi allげヱ,ヲ% del totale, e i pヴodotti delle atti┗ità di tヴattaﾏeﾐto dei ヴifiuti e 
risanaﾏeﾐto, paヴi allo ヰ,Β% del totale. I ﾏeヴIati di sHoIIo dellげexport prevalenti sono Stati Uniti, 

Regno Unito, Germania e Cina. 

Iﾐ IoﾐIlusioﾐe, le e┗ideﾐze dellげaﾐalisi soIio-economica condotta insieme alla lettura combinata 

delle caratteristiche salienti del sistema produttivo regionale sinteticamente richiamate 

suggeriscono di concentrare gli interventi di sostegno e valorizzazione nei seguenti settori e filiere. 

▪ in base alle previsioni della S3 regionale: Scienze della Vita (biotecnologico/ farmaceutico, 
dispositivi medici, informatica per la sanità, benessere/wellbeing), agrifood, green economy 
(bioedilizia, energia, servizi ecosistemici, trattamento dei rifiuti, percorso di simbiosi industriale, 
mobilità, smart-city), automotive, Blue Economy; 
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▪ in base al criterio di permanenza e robustezza: petrolchimica e farmaceutica, mezzi di trasporto, 
agro-alimentare, materiali da costruzione costruzioni navali, elettronica, trasporto e logistica; 

▪ in base al criterio di centralità: commercio all'ingrosso, altri servizi di mercato, costruzioni, 
alimentari e bevande, trasporto su gomma, alloggio e ristorazione, servizi legali e contabilità, 
produzione macchinari, prodotti in metallo, attività immobiliari, magazzinaggio; 

▪ in base al criterio di propagazione: costruzioni e gli altri servizi di mercato (propagazione estesa 
e veloce), alimentari e bevande, prodotti in metallo e i servizi legali e di contabilità (trasmissione 
circoscritta ma veloce), ﾏaIIhiﾐaヴi, IoﾏﾏeヴIio allげiﾐgヴosso e alloggio e ヴistoヴazioﾐe 
(trasmissione estesa ma lenta), trasporti (circoscritta e lenta); 

▪ per il criterio di port related: commercio, manifatturiero, costruzioni edili, per il 6% nel trasporto 
e magazzinaggio noleggio e servizi alle imprese; 

▪ in base ai flussi di import/export: attività manifatturiere, agricoltura, silvicoltura-pesca, attività 
di trattamento dei rifiuti e risanamento. 

Si precisa che tutte i settori e le filiere indicate sono in grado di sostenere lo sviluppo regionale in 

ragione delle agevolazioni e dei benefici di cui le imprese localizzate in area ZLS potranno godere. 
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2. PERIMETRAZIONE AREE ZLS 

 

2.1 Executive summary 

La perimetrazione delle aree da inserire nella ZLS della Regione Lazio è stata costruita a partire 

dallげideﾐtifiIazioﾐe dei Ioﾏuﾐi Iaﾐdidati ﾐello studio pヴeliﾏiﾐaヴe さEleﾏeﾐti di Hase peヴ la 
definizione del Piano di Sviluppo Strategico della ZLS del Tirreno Ceﾐtヴo “etteﾐtヴioﾐaleざ, redatto dal 

Gruppo di Lavoro e formalizzato a fine 2020. 

Allげiﾐteヴﾐo di ogﾐi Coﾏuﾐe, aiutati aﾐIhe dalle Ioﾐsideヴazioﾐi eﾏeヴse ﾐello studio delle pヴiﾐIipali 
grandezze macro-economiche effettuato (Cfr. Capitolo Relazione illustrativa del Contesto 

economico e sociale del Lazio per la ZLS) e delle linee evolutive tracciate sui temi della logistica, dei 

trasporti e delle infrastrutture tracciate dai principali documenti di programmazione regionale, sono 

state identificate le aree di pertinenza sulla base della valutazione di differenti layer analitici 

sovrapposti: le informazioni relative ai Piani regolatori generali, le informazioni empiricamente 

ヴile┗ate dallげaﾐalisi geo-spaziale dei territori, le informazioni riguardanti i principali poli logistici 

mappati dallo studio preliminare, le informazioni provenienti da uno studio pubblicato da 

Unindustria che, benché datato, identifica puntualmente alcune aree industriali dismesse. 

Sulla base della sovrapposizione dei suddetti layer informativi, si è identificato un perimetro di 

territorio candidabile per la ZLS della Regione Lazio. Tale perimetro è stato identificato anche su 

Hase さpaヴtiIellaヴeざ e ヴappヴeseﾐta uﾐa pヴoposta di )L“ da utilizzaヴe peヴ la suIIessi┗a Ioﾐdi┗isioﾐe 
con i Comuni interessati. Tale analisi ha riguardato i dati disponibili in Regione e, dunque, contempla 

eventuali tuning successivi, da attivarsi in collaborazione con i Comuni interessati, soprattutto in 

considerazione: 

▪ del Piano Regolatore non è disponibile per tutti i Comuni interessati. Tuttavia, la metodologia 

utilizzata さa più stヴatiざ di aﾐalisi tヴa loヴo so┗ヴappoﾐiHili ha Ioﾐseﾐtito di s┗iluppaヴe alIuﾐi effetti 
compensativi; 

▪ dei dati Iatastali soﾐo stati aIケuisiti dal pヴotoIollo さMosaiIoざ i Iui dati ﾐoﾐ pヴeseﾐtaﾐo 
caratteristiche di ufficialità37; 

▪ di alcuni studi sulle aree dismesse del Lazio non hanno consentito di addivenire ad una 

loIalizzazioﾐe geogヴafiIa e lo studio di Uﾐiﾐdustヴia, utilizzato peヴ lげaﾐalisi ﾏa puHHliIato ﾐel 
2016, identifica zone industriali dismesse che potrebbero nel tempo aver ricevuto interventi di 

valorizzazione. 

Lo studio condotto, anche alla luce della base informativa disponibile, ha voluto utilizzare un 

approccio inclusivo ed estensivo, nella convinzione di potenziare al massimo le ricadute e gli effetti 

delle agevolazioni amministrative e finanziarie della ZLS e di interpretare al meglio la sua doppia 

finalità di promuovere lo sviluppo industriale e commerciale del tessuto produttivo regionale che 

 
37 Il cosiddetto "Mosaico dei PRG" è il quadro di sintesi complessivo della strumentazione urbanistica vigente sul territorio della 
Regione Lazio che - attraverso l'utilizzo di una legenda unificata - restituisce una lettura omogenea dei Piani Regolatori comunali. Si 
tratta di uno strumento gestionale - finalizzato al supporto di processi istruttori e destinato a un'utenza interna - che mette a 
disposizione informazioni sullo stato di diritto di porzioni di territorio e sulle previsioni di trasformazione urbanistica.  I dati del 
Mosaico per loro natura non hanno valore probatorio, non sono sottoposti a validazione da parte dei comuni e, conseguentemente, 
rimane inalterata l'efficacia legale degli atti originali. 
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presenta un nesso economico-funzionale con i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, ma 

rappresentare un territorio libero ed attrattivo per eventuali nuove localizzazioni. 

“ulla Hase dellげaﾐalisi teヴヴitoヴiale effettuata e dei pヴiﾐIipi sopヴa esposti, tutti i Coﾏuﾐi della FasIia ヱ 
soﾐo stati Ioﾐfeヴﾏati e lげesteﾐsioﾐe pヴoposta per la ZLS, comprensiva anche delle porzioni di 

territorio afferenti alle aヴee poヴtuali gestite dallげAutoヴità di “isteﾏa Poヴtuale del Tiヴヴeﾐo Ceﾐtヴo 
Settentrionale, è pari a 14.416,26 ha. 

 

2.2 Selezione dei Comuni di riferimento per la ZLS 

Lげatti┗ità di selezioﾐe dei Coﾏuﾐi iﾐteヴessati dalla ZLS della Regione Lazio è già stata descritta nel 

doIuﾏeﾐto pヴeliﾏiﾐaヴe さElementi di base per la definizione del Piano di Sviluppo Strategico della 

ZLS del Tirreno Centro Settentrionaleざ ヴedatto nel giugno 2020.  

Tra i mesi di gennaio e marzo 2020, il Gruppo di Lavoro regionale ha elaborato una proposta per 

lげiﾐdi┗iduazioﾐe dei Coﾏuﾐi, al Iui iﾐteヴﾐo selezioﾐaヴe le aヴee da Ioiﾐ┗olgeヴe ﾐella istitueﾐda )oﾐa 
Logistica Speciale (ZLS)38. Ai sensi della Legge 27 dicembre 2017 (Legge di bilancio 2018) e DGR 30 

ottobre 2018, n. 621, sono considerati inclusi de facto i Ioﾏuﾐi allげiﾐteヴﾐo dei ケuali si tヴo┗aﾐo le 
strutture portuali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. 

Il criterio metodologico applicato ha privilegiato gli aspetti collegati con lo sviluppo industriale ed 

economico del territorio relativamente alle attività logistico-portuali di riferimento, considerando 

paヴiﾏeﾐti di iﾐteヴesse lげiﾏpleﾏeﾐtazioﾐe del sisteﾏa delle ヴelazioﾐi iﾐteヴﾐazioﾐali di iﾏpヴesa e, più 
in generale, il consolidamento del tessuto imprenditoriale laziale. 

In dettaglio, quindi, sono stati selezionati i seguenti indicatori, rilevabili su base comunale: 

▪ pヴeseﾐza o ﾏeﾐo di aヴee iﾐdustヴiali allげiﾐteヴﾐo del Ioﾏuﾐe ふfoﾐte Uﾐiﾐdustヴia – さAヴee Iﾐdustヴiali 
e Start-Upざ – maggio 2019); 

▪ livello di pヴeseﾐza allげiﾐteヴﾐo del Ioﾏuﾐe di iﾏpヴese Iosiddette さport relatedざ, o┗┗eヴo 
appartenenti ai settori di impresa che – secondo le statistiche ufficiali – maggiormente 
interagiscono con gli attuali sistemi portuali (fonte MIT - CNIT, ISTAT – indagine sui trasporti 
marittimi ed elaborazioni su dati ASIA - Archivio statistico delle imprese attive)39; 

▪ livello di internazionalizzazione del tessuto imprenditoriale comunale, inteso nella sua 
componente di movimentazione in export ed import di merci (fonte ISTAT – COE, dati in valore); 

▪ li┗ello di pヴeseﾐza allげiﾐteヴﾐo del Ioﾏuﾐe di atti┗ità iﾏpヴeﾐditoヴiali Ioﾏuﾐケue iﾐtese ふfoﾐte 
ASIA - Archivio statistico delle imprese attive, n. di imprese e n. di addetti). 

 
38  art.1, commi 61-65, Legge 27 dicembre 2017 (Legge di bilancio 2018) e DGR 30 ottobre 2018, n. 621 recante «Avvio iter 

aﾏﾏiﾐistヴativo peヴ l’istituzioﾐe della Zoﾐa Logistica “eﾏplificata ヴelativaﾏeﾐte all’aヴea poヴtuale del Tiヴヴeﾐo Ceﾐtヴo “etteﾐtrionale 

(Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta) (L. n. 205/2017)». 
39  Iﾐ dettaglio lげelaHoヴazioﾐe X stata s┗olta: ふiぶ paヴteﾐdo dallげesaﾏe dei tヴaffiIi Ihe iﾐteヴessaﾐo i poヴti italiaﾐi; ふiiぶ iﾐdi┗iduando a 

livello nazionale, sbarchi e imbarchi di merce, distribuiti secondo un raggruppamento della classificazione NST-07 (la 

classificazione delle merci appositamente studiata per classificare le merci interessate al trasporto marittimo); (iii) assumendo – 

quale vincolo – che il comportamento nel trasporto delle merci nazionali (per classificazione ATECO 2007) maggiormente 

interessate al trasporto per via marittima sia applicabile alle merci regionali Per ottenere le imprese regionali che producono 

merci destinate – con alta probabilità – al trasporto marittimo (imprese port related). 
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Per ciascuno dei predetti indicatori, sulla base delle risultanze statistiche desumibili dalle fonti 

ufficiali, sono state realizzate delle elaborazioni cartografiche di dettaglio comunale. Completato 

questo lavoro, è stata quindi elaborata una matrice complessiva di riepilogo che riporta le diverse 

combinazioni osservate per le quattro caratteristiche monitorate. 

Al teヴﾏiﾐe di ケuesta aﾐalisi statistiIa, si X, ケuiﾐdi, pヴoIeduto Ioﾐ lげelaHoヴazioﾐe di uﾐa pヴoposta di 
clusterizzazione dei Comuni regionali sulla base della presenza combinata dei differenti criteri 

esaminati, che ha consentito di selezionare sostanzialmente cinque gruppi di Comuni differenziabili, 

in scala decrescente, dalla maggiore compresenza di larga parte dei fattori prescelti (primo gruppo) 

alla loro totale assenza (ultimo gruppo). 

Il lavoro di raggruppamento dei Comuni è stato sintetizzato su apposita cartografia e, 

successivamente, analiticamente descritto (cfr. さEleﾏeﾐti di Hase peヴ la defiﾐizioﾐe del Piaﾐo di 
“┗iluppo “tヴategiIo della )L“ del Tiヴヴeﾐo Ceﾐtヴo “etteﾐtヴioﾐaleざ).  

Coﾐ lげoHietti┗o di Iヴeaヴe aヴee oﾏogeﾐee e siﾐeヴgiIhe sul teヴヴitoヴio, Iヴeaﾐdo uﾐ ┗olaﾐo peヴ lo 
sviluppo territoriale regionale partendo dalle infrastrutture portuali di cui alla ZLS, è stata 

individuato un primo cluster territoriale (fascia 1), che rappreseﾐta lげaggヴegato pヴefeヴeﾐziale su Iui 
concentrare lo sviluppo della ZLS regionale. Nella fascia 1 sono inclusi i Comuni nei quali insistono 

infrastrutture portuali e piattaforme logistiche di rilevanza regionale (Civitavecchia, Fiumicino, 

Gaeta, Roma, Santa Palomba/Pomezia, Guidonia, Orte, Fondi), oltヴe a ケuelli iﾐdi┗iduati dallげaﾐalisi 
statistica. 

La ratio dellげaﾐalisi X fuﾐzioﾐale allげelaHoヴazioﾐe di politiIhe ヴegioﾐali Ioﾐﾐesse Ioﾐ lげesisteﾐza di 
aree portuali (e retroportuali) sia per interventi di riconversione sia, in senso più ampio per «[...] 

Iヴeaヴe le Ioﾐdizioﾐi fa┗oヴe┗oli peヴ lげattヴazioﾐe di ﾐuo┗i iﾐ┗estiﾏeﾐti iﾐ tali aヴee e IoﾐtヴiHuiヴe alla 
Ioﾏpetiti┗ità, alla IヴesIita eIoﾐoﾏiIa e allげiﾐIヴeﾏeﾐto del li┗ello oIIupazioﾐale dellげiﾐteヴo cluster 

portuale e logistiIo laziale e, di Ioﾐsegueﾐza, dellげiﾐteヴa Regione Lazio [...]»40. Il Legislatore, infatti, 

come per le ZES, ha inteso istituire le ZLS principalmente per lo sviluppo della portualità e retro-

portualità, tanto che la stessa Regione Lazio ha declinato tale concetto nelle proprie Delibere di 

Giunta. 

Ai fini della istituzione della Zona Logistica Semplificata nella Regione Lazio, sono quindi stati 

identificati i seguenti Comuni41 (relativi alla fascia 1 della suddetta analisi statistica) che 

costituiscono la prima ipotesi di base territoriale su cui selezionare le aree da inserire nel perimetro 

della ZLS: 

Ipotesi aree da inserire in ZLS 

Rif. Nome Rif. Nome 

1 Allumiere  16 Frosinone 

2 Anagni  17 Gaeta 

3 Aprilia  18 Guidonia  

4 Cassino  19 Latina 

5 Ceprano  20 Monterotondo 

 
40 Citata DGR 30 ottobre 2018, n. 621. 
41 Nel documento pヴeliﾏiﾐaヴe さEleﾏeﾐti di Hase peヴ la defiﾐizioﾐe del Piaﾐo di “┗iluppo “tヴategiIo della )L“ del Tiヴヴeﾐo Ceﾐtヴo 
“etteﾐtヴioﾐaleざ eヴa Ieﾐsito aﾐIhe uﾐ ulteヴioヴe iteﾏ: さ“aﾐta PaloﾏHa/Poﾏeziaざ. Tale polo iﾐdustヴiale/logistiIo X tutta┗ia 
ricomprendibile nelle analisi relative ai Comuni di Pomezia e di Roma, già ricompresi in elenco.  
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6 Cisterna di Latina  21 Orte 

7 Civita Castellana  22 Pomezia 

8 Civitavecchia  23 Pontinia 

9 Colleferro  24 Rieti 

10 Ferentino  25 Roma 

11 Fiano Romano  26 Santa Marinella 

12 Fiumicino  27 Tarquinia 

13 Fondi  28 Tolfa 

14 Formello 29 Viterbo 

15 Formia   

Il Piaﾐo di “┗iluppo della )oﾐa LogistiIa “eﾏplifiIata del Lazio pヴe┗ede ケuiﾐdi lげatti┗azioﾐe delle 
misure inizialmente nelle zone individuate nei comuni della fascia 1, per poi poter essere esteso in 

fasi di sviluppo successive agli altri Comuni. 

La lista dei Comuni selezionati è successivamente stata verificata anche: 

▪ Ioﾐ ヴifeヴiﾏeﾐto allげaggioヴﾐaﾏeﾐto delle Ioﾐdizioﾐi di s┗iluppo socio-economico della Regione 
nel tentativo di rilanciare la ripresa dopo la crisi pandemica Covid-19; 

▪ con i contenuti del Piano Regionale Mobilità, Trasporti e Logistica, successivamente adottato 
dalla Giunta Regionale con DGR 1050 del 30/12/2020.  

In particolare, il Gruppo di Lavoro ha verificato che non vi fossero nel quadro macroeconomico e nel 

Piano Regionale Mobilità, Trasporti e Logistica elementi di incoerenza con il perimetro dei Comuni 

selezionato o linee di sviluppo, riguardanti in particolare il sistema delle infrastrutture di trasporto 

e mobilità, che potessero suggerire una revisione dei criteri di selezione dei Comuni.  

Tale analisi, al contrario, ha confermato i criteri statistici utilizzati, non solo in considerazione dei 

fabbisogni acuiti dalla crisi pandemica, ma anche in considerazione degli investimenti potenziali che 

interesseranno la Regione nella direzione della mobilità sostenibile e della creazione di un sistema 

coordinato di servizi di trasporti e di logistica funzionale alle previsioni di sviluppo socio-economico 

e di riequilibrio territoriale del Lazio nel prossimo ventennio.  

Peヴ ケuel Ihe IoﾐIeヴﾐe lげaﾐalisi ﾏaIヴoeIoﾐoﾏiIa, lげaﾐalisi degli effetti della crisi sanitaria a partire 

dal 2020 sugli scenari attesi e sulla loro evoluzione nel tempo ha imposto di allargare la base 

informativa a dati che al momento non sono ancora consolidati ma che rappresentano esercizi di 

stiﾏa e pヴe┗isioﾐe. Il ヲヰヲヰ Ioﾐfeヴﾏa la fiﾐe di uﾐ IiIlo eIoﾐoﾏiIo positi┗o Ihe peヴ il Lazio ﾐellげultiﾏa 
fase ha preso avvio nel 2014 e che ha fatto segnare, alla fine del 2019, un incremento del PIL 

regionale di quasi 9 punti percentuale. Nel primo semestre del 2020, tutti i principali analisti (Banca 

dげItalia, “┗iﾏez, Pヴoﾏeteia, ISTAT, Caﾏeヴa di CoﾏﾏeヴIio, Uﾐiﾐdustヴiaぶ haﾐﾐo pヴe┗isto peヴ lげatti┗ità 
economica del Lazio una contrazione significativa pari a circa il 10%. Peraltro, alla luce delle nuove 

ﾏiﾐaIIe di ulteヴioヴi piIIhi di Ioﾐtagi iﾐ ヴagioﾐe delle ﾏutazioﾐi del ┗iヴus e dallげauﾏento del grado di 

contagiosità, il rimbalzo positivo previsto per il 2021 si sposta in avanti nel tempo e con valori non 

suffiIieﾐti al ヴeIupeヴo delle peヴdite aIIuﾏulate iﾐ ケuesti ﾏesi. Tutta┗ia, ai fiﾐi dellげaﾐalisi della 
perimetrazione, il forte calo registrato non sembra aver modificato il sistema delle relazioni tra le 

iﾏpヴese: i pesi ヴelati┗i degli opeヴatoヴi eIoﾐoﾏiIi allげiﾐteヴﾐo delle pヴiﾐIipali filieヴe eIoﾐoﾏiIhe 
sembra non essersi modificato, a conferma, quindi, della selezione dei comuni in perimetro 

avvenuta sulla base delle analisi statistiche su dati antecedenti alla crisi epidemiologica. Dal punto 

di vista economico, quindi, non sembra si sia ヴiteﾐuto di Ioﾐfeヴﾏaヴe lげideﾐtifiIazioﾐe dei Ioﾏuﾐi iﾐ 
prima fascia. 
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Per quanto riguarda il quadro iﾐfヴastヴuttuヴale defiﾐito dalla ‘egioﾐe Lazio ﾐel さPiaﾐo ‘egioﾐale della 
MoHilità, dei Tヴaspoヴti e della LogistiIaざ, paヴtiIolaヴﾏeﾐte ヴiguaヴdaﾐte il sisteﾏa delle iﾐfヴastヴuttuヴe 
di tヴaspoヴto e ﾏoHilità, X stata s┗olta uﾐげaﾐalisi peヴ loIalizzaヴe i Coﾏuﾐi e le relative macroaree 

logistiche di riferimento, identificando le relative infrastrutture e la distanza dei comuni dai porti di 

riferimento (Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta). La selezione è stata impostata sulla logica delle 

relazioni logistiche di ogni Comune con il porto di riferimento e le relative aree retroportuali e, 

suIIessi┗aﾏeﾐte, ﾏappaﾐdo le Ioﾐﾐessioﾐi sullげaヴea ヴegioﾐale. Tale aﾐalisi ﾐoﾐ ha soltaﾐto 
confermato la scelta dei Comuni in base alle infrastrutture esistenti nella Regione Lazio, ma, 

soprattutto, in considerazione degli investimenti potenziali che interessano la Regione per 

ヴaggiuﾐgeヴe lげoHietti┗o di Iヴeaヴe uﾐ sisteﾏa Iooヴdiﾐato di seヴ┗izi di tヴaspoヴti e di logistiIa fuﾐzioﾐale 
alle previsioni di sviluppo della ZLS. Per tali ragioni, si X ヴiteﾐuto di Ioﾐfeヴﾏaヴe lげideﾐtifiIazioﾐe dei 
Comuni in prima fascia. 

 

2.3 Selezione delle aree di pertinenza per la ZLS 

La selezioﾐe delle aヴee X stata effettuata iﾐ Hase ad uﾐa logiIa Ihe ha Ioﾐsideヴato lげiﾏpoヴtaﾐza dei 
ﾐessi tヴa i poヴti e le さaヴee ヴetヴopoヴtualiざ, ﾐoﾐ taﾐto Ioﾏe Ioﾐtiﾐuità spaziale, ﾏa piuttosto Ioﾏe 
legaﾏe eIoﾐoﾏiIo fuﾐzioﾐale Ioﾐ i pヴiﾐIipali sﾐodi logistiIi e iﾐdustヴiali dellげiﾐteヴa ヴegioﾐe. Tale 
logica ha preferito far prevalere le direttrici strategiche e le vocazioni territoriali anziché 

lげespaﾐsioﾐe teヴヴitoヴiale oﾏogeﾐea. 
Il ﾐesso eIoﾐoﾏiIo fuﾐzioﾐale, oltヴe a ヴappヴeseﾐtaヴe uﾐ ヴeケuisito dellげaヴea )L“, IostituisIe aﾐIhe uﾐ 
obiettivo strategico in una realtà territoriale come quella laziale, nella quale si evidenzia ancora 

qualche debolezza nella capacità di fare sistema. La ZLS può attivare virtuosi processi di 

aggヴegazioﾐe e di ヴete fヴa i soggetti Ioiﾐ┗olti, ﾐellげaIIezioﾐe più aﾏpia del teヴﾏiﾐe. 
La scelta delle aree è stata ispirata dai seguenti orientamenti:  

▪ lげattヴatti┗ità della )LS è proporzionale alla velocità delle procedure di localizzazione e sviluppo 
delle iﾏpヴese. Peヴtaﾐto, ﾐella selezioﾐe X stato ヴiteﾐuto iﾏpoヴtaﾐte lげiﾐケuadヴaﾏeﾐto uヴHaﾐistiIo 
delle aree a destinazione produttiva e logistica da parte di atti di pianificazione generale o 
comunque la vocazione logistica e produttiva, evitando di dover ricorrere ad eventuali cambi di 
destiﾐazioﾐe dげuso, Ihe seppuヴ pヴe┗isti dalla ﾐoヴﾏa di ヴifeヴiﾏeﾐto, Ioﾏpoヴtaﾐo teﾏpi iﾐIeヴti e 
lげa┗┗io delle ┗eヴifiIhe da paヴte della Pヴefettuヴa territorialmente competente (DPCM 12/2018 
art.8 comma 2b). Non si è inteso, in definitiva, scoraggiare potenziali investitori nella ZLS della 
Regione Lazio con la necessità di attivare procedure localizzative o di sviluppo complesse e 
lunghe;  

▪ la pヴoﾏozioﾐe di logiIhe di s┗iluppo atteﾐto alla sosteﾐiHilità saヴà iﾐIeﾐti┗ata a fヴoﾐte dellげazioﾐe 
volta al recupero dei lotti industriali dismessi ai fini del risparmio del suolo; 

▪ le zoﾐe di aﾏpliaﾏeﾐto soﾐo iﾐdi┗iduate ﾐelle aヴee liHeヴe allげiﾐteヴﾐo delle Zone D previste dagli 
strumenti urbanistici vigenti e comunque idonee allo sviluppo di progetti strategici per la ZLS.  

In considerazione dei suddetti orientamenti e dei Comuni identificati, il Gruppo di Lavoro ha 

adottato una metodologia per selezionare le aree e particelle comunali, da considerare come 

elegible allげiﾐteヴﾐo della )L“, Hasata su alIuﾐi Iヴiteヴi di aﾏﾏissioﾐe Ihe ogﾐi aヴea pヴoposta de┗e 
rispettare, identificando i parametri che misurano il rispetto dei requisiti e le necessarie fonti 

informative. 

In particolare, il modello di analisi è stato basato sui seguenti criteri: 
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▪ IaヴatteヴistiIhe teIﾐiIhe dellげaヴea ふi.e. ﾏoヴfologia del teヴヴeﾐo, li┗ello delle uヴHaﾐizzazioﾐiぶ; 
▪ caratteristiche urbanistiche (compatibilità con il PRG, presenza eventuali vincoli); 
▪ accessibilità (vicinanza a collegamenti infrastrutturali). 

Criteri di ammissione alla ZLS 

Per ケuaﾐto ヴiguaヴda la selezioﾐe delle aヴee da iﾐseヴiヴe iﾐ peヴiﾏetヴazioﾐe, essa si X Hasata sullげaﾐalisi 
di ケuattヴo Ioﾏpoﾐeﾐti di┗eヴse: le aヴee iﾐdustヴiali foヴﾏali, le aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ, i poli logistiIi 
e le aree industriali dismesse. 

La prima atti┗ità di ﾏappatuヴa a┗┗iata ha iﾐteヴessato lげideﾐtifiIazioﾐe delle aヴee iﾐdustヴiali ヴegioﾐali 
già foヴﾏalizzate o さde facto42ざ. Peヴ la ﾏappatuヴa delle aヴee iﾐdustヴiali foヴﾏalizzate ふpヴiﾏa 
componente), si sono utilizzate le perimetrazioni definite dai diversi documenti di pianificazione 

territoriale disponibili. Tali perimetri sono aggregati e gestiti a livello regionale dalla Direzione 

Sistema Informativo Regionale che manutiene il Geoportale Regionale. Tale sistema, in particolare, 

aggrega le informazioni rivenienti: 

▪ dal Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR), approvato con DCR n.5 del 02/08/2019, 

per evidenziare le aree soggette a vincoli paesaggistici ed ambientali; 

▪ dalla Carta di Uso del Suolo (CUS), aggiornata al 2016, che rappresenta lo stato attuale di utilizzo 

del territorio regionale e si inquadra nell'ambito del Progetto CORINE Land Cover dell'UE. La 

 
42 Peヴ aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ si iﾐteﾐdoﾐo le aヴee do┗e si ヴegistヴa uﾐa IoﾐIeﾐtヴazioﾐe ﾏiﾐiﾏa di ﾏaﾐufatti e faHHヴiIati do┗e si 
svolgono attività industriale.  

Criterio Sotto-criterio Elementi di valutazione Informazioni analizzate 

Caratteristiche 

tecniche 

dell’area 

Morfologia del terreno 

✓ Presenza di dislivelli 
pronunciati 
 

✓ Assenza da vincoli naturali 
ふIoヴsi dげaIケua, oIIupazioﾐe 
boschiva, ecc.) 

Caratteristiche del suolo, 
altitudine, risorse 

naturali, ecc. 

Livello di urbanizzazione 
✓ Presenza di opere/ 

infrastrutture funzionali 
allげatti┗ità eIoﾐoﾏiIa 

Numero e tipologie di 
semilavorati, opere e 

infrastrutture che 
iﾐsistoﾐo sullげaヴea  

Urbanistica 

Assenza da limitazioni 
urbanistiche 

✓ Presenza di vincoli 
paesaggistici o 
storico/archeologici 

Iﾐseヴiﾏeﾐto dellげaヴea iﾐ 
contesti tutelati e 

sottoposti a 
regolamentazioni 

speciali 

Compatibilità con il PRG 
✓ Natura della destinazione 

dげuso  
Destiﾐazioﾐe dげuso 

industriale già prevista 

Accessibilità 

Vicinanza a 
infrastrutturali di 

collegamento principali 

✓ Distanza da infrastrutture di 
collegamento principali 
(stazione ferroviaria, arterie 
principali, 
autostrade/superstrade ecc.) 

Tipologia di 
infrastrutture logistiche 

principali a servizio 
dellげaヴea e Kﾏ di 

distanza 

Vicinanza a principali reti 
energetiche 

✓ Disponibilità di collegamenti 
energetici (nodi alta tensione, 
reti, ecc.) 

Tipologia di 
infrastrutture 

energetiche a servizio 
dellげaヴea e Kﾏ di 

distanza 

Vicinanza a principali poli 
di erogazione servizi 

✓ Distanza dal punto di 
connessione BUL 

Livello di connettività e 
Km di distanza  
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CUS restituisce informazioni circa le 5 classi principali di utilizzo del territorio regionale (superfici 

artificiali, superfici agricole utilizzate, superfici boscate ed ambienti seminaturali, ambiente 

umido, ambiente delle acque) e si sviluppa per successivi livelli di dettaglio in funzione della 

scala di rappresentazione; 

▪ dai Piani Regolatori Generali dei comuni del Lazio, al fine di identificare le aree urbane, 

iﾐdustヴiali o liHeヴe allげiﾐteヴﾐo dei Ioﾐfiﾐi aﾏﾏiﾐistヴati┗i dei Coﾏuﾐi di ヴifeヴiﾏeﾐto. 

Le aヴee ideﾐtifiIate sotto la deﾐoﾏiﾐazioﾐe di さ)oﾐe Dざ dal P‘G, Ihe ﾐoﾐ pヴesentano, quindi, vincoli 

paesaggistici o morfologici, identificati dal PTPR e dalla CUS, sono state aggregate per i comuni della 

Fascia 1 ed hanno registrato le seguenti superfici. 

Superfici さP‘Gヲざ dei Comuni della Fascia 143 

N COMUNE 

PRG  

Zone D 

SUPERFICIE 

TOTALE 

[ha] 

01 Allumiere 11,97 

02 Anagni 793,18 

03 Aprilia 788,16 

04 Cassino 305,11 

05 Ceprano 261,78 

06 Cisterna di Latina 147,97 

07 Civita Castellana 172,87 

08 Civitavecchia 548,18 

09 Colleferro 588,71 

10 Ferentino 525,62 

11 Fiano Romano 181,49 

12 Fiumicino 297,74 

13 Fondi 167,15 

14 Formello 31,06 

15 Formia 126,42 

16 Frosinone N.D. 

17 Gaeta 272,18 

18 Guidonia Montecelio 339,68 

19 Latina 722,50 

 
43 Per il Comune di Frosinone, Mosaico non restituisce dati relativi a PRG zone D. 
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20 Monterotondo 146,75 

21 Orte 200,81 

22 Pomezia 1075,13 

23 Pontinia 546,76 

24 Rieti 241,90 

25 Roma 1835,90 

26 Santa Marinella 0,00 

27 Tarquinia 507,79 

28 Tolfa 56,03 

29 Viterbo 270,87 

 
 Totale                        11.163,71  

Con riferimento ai dati catastali disponibili presso la Regione Lazio, in caso di discrepanze con i dati 

e┗eﾐtualﾏeﾐte più aggioヴﾐati dispoﾐiHili pヴesso i Coﾏuﾐi iﾐteヴessati, X pヴe┗ista uﾐげiﾐtegヴazioﾐe 
automatica nel perimetro della ZLS delle aree oggetto di varianti formalizzate entro la data del 

31/12/2020. 

Per la mappatura delle aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふseIoﾐda Ioﾏpoﾐeﾐteぶ, il Gヴuppo di Lavoro ha 

fatto uso del sistema di analisi georeferenziata del territorio in uso presso la Direzione 

Programmazione Economica, che grazie alla capacità di leggere il territorio regionale sulla base delle 

oIIupazioﾐi di suolo さfisiIheざ eﾏpiヴiIaﾏeﾐte ヴile┗ate, gヴazie alle ヴiIogﾐizioﾐi aeヴee, X stato iﾐ gヴado 
di identificare delle aree di polarizzazione produttiva indipendentemente dalla mappatura 

amministrativa ufficializzata dai documenti suddetti. In particolare, per interrogare il sistema, è 

stato predisposto un algoritmo che indaga su un numero minimo di edifici rilevabili entro una 

superfice territoriale tale da poter identificare una densità sufficiente per potersi definire quale 

cluster. Definita come indicativa della concentrazione di manufatti a uso produttivo una reciproca 

distanza tra gli immobili non superiore a 150 metri, tale densità è stata analizzata in tre classi 

dimensionali: in prima istanza si sono censiti gli edifici ad uso industriale aggregati in un numero 

ﾏiﾐiﾏo di ヴヰ allげiﾐteヴﾐo della stessa aヴea. “i soﾐo, peヴIiò, iﾐdi┗iduati aggヴegati iﾐdustヴiali peヴ 
4871,33 ha; tale valore, tuttavia, si è voluto ridurre per integrare anche aggregazioni 

dimensionalmente più circoscritte fissando prima a 30 unità il driver di riferimento (aumentando la 

dimensione censita di ulteriori 381,12 ha) e successivamente a 20 unità, (aumentando la dimensione 

Ieﾐsita di ulteヴioヴi ヵヴΓ,ΒΒ haぶ. Lげaヴea fiﾐale, peヴIiò, ideﾐtifiIata ai fiﾐi della peヴiﾏetヴazione della ZLS 

è pari a 5.802,33 ha. 

Di seguito, si rappresentano le superfici identificate secondo le suddette estrazioni. 
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Superfici identificate tramite le estrazioni 

N COMUNE 

Aggregati 

edificato 

produttivo 

20-150m 

[ha] 

Aggregati 

edificato 

produttivo 

30-150m 

[ha] 

Aggregati 

edificato 

produttivo 

40-150m 

[ha] 

Aggregati 

edificato 

produttivo 

totale 

(20+30+40) 

[ha] 

01 Allumiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Anagni 30,59 19,41 300,20 350,20 

03 Aprilia 29,27 19,05 284,32 332,64 

04 Cassino 0,00 0,00 40,56 40,56 

05 Ceprano 0,00 0,00 0,00 0,00 

06 Cisterna di Latina 34,13 24,12 219,69 277,94 

07 Civita Castellana 0,00 16,90 75,31 92,21 

08 Civitavecchia 10,37 0,00 133,80* 144,17* 

09 Colleferro 0,06 35,88 267,75 303,69 

10 Ferentino 25,31 24,89 32,75 82,95 

11 Fiano Romano 0,00 0,00 95,69 95,69 

12 Fiumicino 0,00 0,00 19,73 19,73 

13 Fondi 5,43 0,00 110,06 115,49 

14 Formello 0,00 0,00 28,01 28,01 

15 Formia 0,00 12,05 22,12 34,17 

16 Frosinone 6,36 28,86 264,39 299,61 

17 Gaeta 4,02 0,00 24,57* 28,59* 

18 Guidonia Montecelio 0,00 0,00 133,61 133,61 

19 Latina 49,75 18,86 271,27 339,88 

20 Monterotondo 0,00 0,00 139,95 139,95 

21 Orte 18,80 0,00 0,00 18,80 

22 Pomezia 41,54 15,63 612,75 669,92 

23 Pontinia 8,90 0,00 40,49 49,39 

24 Rieti 10,64 4,85 155,88 171,37 

25 Roma 239,91 145,85 1390,52 1776,28 

26 Santa Marinella 0,00 0,00 0,00 0,00 

27 Tarquinia 0,00 0,00 70,49 70,49 
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28 Tolfa 0,00 0,00 0,00 0,00 

29 Viterbo 34,80 14,77 99,02 148,59 

 
 Totale  549,88 381,12 4.832,93 5.763,93 

*I ┗aloヴi ヴelati┗i allげaggヴegato edifiIato pヴodutti┗o del Coﾏuﾐe di Ci┗ita┗eIIhia e del Coﾏuﾐe di Gaeta soﾐo stati ﾐettati 
dalle poヴzioﾐi di teヴヴitoヴio ヴila┗ate allげiﾐteヴﾐo delle aヴee poヴtuali di Ioﾏpeteﾐza dellげAutoヴità di “isteﾏa Poヴtuale del 
Tirreno Centro-Settentrionale.  

Ulteriori componenti utilizzate per il dimensionamento delle aree in perimetro sono state quelle 

relative alle aree logistiche laziali (terza componente) e dei principali siti industriali dismessi e da 

valorizzare (quarta componente), come censiti dal Docuﾏeﾐto さLa ヴiケualifiIazioﾐe di aヴee disﾏesse: 
uﾐ pヴogetto di aヴea ┗astaざ ヴealizzato da I“FO‘T per Unindustria nel 201444. 

Sono stati presi in considerazione i poli logistici evidenziati nella tabella che segue. 

Poli logistici considerati 

COMUNE NOME 

Guidonia Montecelio Centro agroalimentare Roma [C.A.R.] 

Civitavecchia Interporto di Civitavecchia 

Fiumicino Interporto di Fiumicino 

Fiumicino Terminal aeroportuale cargo city di Fiumicino 

Orte Interporto Centro Italia di Orte 

Pomezia Polo logistico - industriale di Santa Palomba 

Fondi Centro Agroalimentare Di Fondi [M.O.F.] 

Roma Mudc Roma smistamento 

Roma Mudc Roma San Lorenzo 

Roma Mudc Roma Ostiense 

Roma Mudc Massimina 

Latina Terminal intermodale di Latina 

Frosinone Terminal intermodale di Frosinone 

Anagni Terminal intermodale di Anagni 

Colleferro Sistema logistico integrato multimodale di Colleferro [S.L.I.M.] 

Fondi Scalo merci del centro agroalimentare di Fondi [M.O.F.] 

 

Sono stati presi in considerazione i siti industriali dismessi rilevati da ISFORT ed elencati nella tabella 

che segue. 

 
44 Tale doIuﾏeﾐto ヴestituisIe uﾐげiﾐfoヴﾏazioﾐe ﾐoﾐ aggioヴﾐata e potヴeHHe ideﾐtifiIaヴe Ioﾏe さdisﾏesseざ aヴee iﾐdustヴiali 
successivamente riqualificate. Tuttavia, la logica inclusiva utilizzata per la perimetrazione delle aree e la bassa significatività 
dimensionale di tale componente hanno suggerito di considerare comunque le informazioni riportate nel documento. 

10/02/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 14



 

87 
 

Siti industriali considerati 

Comune Sito Filiera 

Aprilia 

IN.GR.ED Tipografia industriale 

Coming srl Costruzione e posa in opera di carpenteria metallica 

STL srl Autotrasporti di merci 

Enotria Produzione e vendita vini 

Latina 

GIAL srl Produzione di frutta candita 

Elletre Produzione guanti in gomma 

Fonderie Pozzi Ginori Produzione vasche in ghisa 

Vianini Industria Produzione di pali in cemento armato 

Cisterna di Latina 
Good Year Produzione pneumatici 

Lupoli Recupero materiali vari 

Cisterna di Latina Olmobello Sas Attività alberghiera 

Pontinia Mira Lanza Produzione detersivi 

Gaeta AVIR spa Produzione di vetro 

Formia 
Salid Produzione laterizi 

Blue Fish S.p.a. Lavorazione e trasformazione di prodotti ittici 

Civitavecchia Ex centrale elettrica Fiumaretta Produzione di energia 

Guidonia 

Montecelio 

Ex ricoveri Clinica 

Capannoni ex Giannini Magazzino 

Fiumicino 

Ex stalle Maccarese Sud Attività zootecnica 

Ex vasche per l'itticoltura Impianto di itticoltura 

Ex Stabilimento Yomo Impianto di produzione e trasformazione agricola 

Podere Vodice Impianto di produzione e trasformazione agricola 

Ex Deposito Carburanti Produzione e trasformazione di energia 

Ex Aree di produzione dell'energia 

elettrica Produzione e trasformazione di energia 

Centro Falconiere Impianto di produzione e trasformazione agricola 

Pomezia 
ex Kema Preparazione di prodotti farmaceutici 

ex Italcarton Imballaggio di cartoni 

Colleferro 
Ex BPD – SECOSVIM 

Impianto Industriale e di trasformazione e attività 

estrattiva 

Alstom Impianto industriale per la costruzione di treni 
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Rieti 

Ex COMIFAR S.r.l. Distribuzione farmaci 

Ex OMICRON MANIFACTURING S.r.l. Industria farmaceutica 

Ex Il Casaro s.r.l. Vendita di alimentari 

Ex ICOSYSTEL s.r.l. Sviluppo di apparecchiature elettroniche 

In considerazione di tali ultime due componenti, si sono censiti ulteriori superfici per un valore 

rispettivamente pari a 876,87 ha e 246,89 ha, come di seguito rappresentato. 

Censimento di ulteriori superfici 

N COMUNE 

Principali aree 

logistiche 

[ha] 

Siti dismessi 

rapporto ISFORT 

[ha] 

01 Allumiere 0,00 N.D. 

02 Anagni 0,24 N.D. 

03 Aprilia 0,00 9,39 

04 Cassino 0,00 N.D. 

05 Ceprano 0,00 N.D. 

06 Cisterna di Latina 0,00 3,73 

07 Civita Castellana 0,00 N.D. 

08 Civitavecchia 39,72 3,77 

09 Colleferro 49,05 117,76 

10 Ferentino 0,00 N.D. 

11 Fiano Romano 0,00 N.D. 

12 Fiumicino 152,64 64,85 

13 Fondi 25,07 N.D. 

14 Formello 0,00 N.D. 

15 Formia 0,00 6,75 

16 Frosinone 2,97 N.D. 

17 Gaeta 0,00 2,59 

18 Guidonia Montecelio 75,44 1,29 

19 Latina 15,81 23,16 

20 Monterotondo 0,00 N.D. 

21 Orte 27,38 N.D. 

22 Pomezia 227,98 1,39 

23 Pontinia 0,00 9,65 
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24 Rieti 0,00 2,56 

25 Roma 260,57 N.D. 

26 Santa Marinella 0,00 N.D. 

27 Tarquinia 0,00 N.D. 

28 Tolfa 0,00 N.D. 

29 Viterbo 0,00 N.D. 

 
 Totale                             876,87                             246,89  

 

Alla luce della valutazione complessiva ed eliminando i casi di sovrapposizione tra le aree identificate 

in relazione alle suddette quattro componenti di analisi, si raggiunge, al netto delle aree portuali, 

una superficie per la ZLS della Regione Lazio di estensione pari a 14.222,99 ha. 

Estensione superfici comunali per la ZLS della Regione Lazio 

N COMUNE 

 - PRG Zone D 

- AGGREGATI PRODUTTIVI 

- AREE LOGISTICHE 

- SITI DISMESSI 

superficie totale [ha] 

01 Allumiere 11,97 

02 Anagni 892,07 

03 Aprilia 883,59 

04 Cassino 305,11 

05 Ceprano 261,78 

06 Cisterna di Latina 395,11 

07 Civita Castellana 184,56 

08 Civitavecchia 611,42* 

09 Colleferro 699,13 

10 Ferentino 544,41 

11 Fiano Romano 185,46 

12 Fiumicino 511,79 

13 Fondi 266,85 

14 Formello 31,06 

15 Formia 145,24 

16 Frosinone 301,10 

17 Gaeta 282,51* 
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18 Guidonia Montecelio 458,08 

19 Latina 827,14 

20 Monterotondo 169,72 

21 Orte 204,90 

22 Pomezia 1.290,24 

23 Pontinia 555,54 

24 Rieti 285,08 

25 Roma 2.998,91 

26 Santa Marinella 0,00 

27 Tarquinia 547,72 

28 Tolfa 56,03 

29 Viterbo 316,46 

 
 Totale                                       14.222,99  

*I ┗aloヴi ヴelati┗i allげaggヴegato edifiIato pヴodutti┗o del Coﾏuﾐe di Ci┗ita┗eIIhia e del Coﾏuﾐe di Gaeta soﾐo stati ﾐettati 
dalle poヴzioﾐi di teヴヴitoヴio ヴila┗ate allげiﾐteヴﾐo delle aヴee poヴtuali di Ioﾏpeteﾐza dellげAutoヴità di “isteﾏa Poヴtuale del 
Tirreno Centro-Settentrionale.  

Tale estensione è incrementata delle porzioni di territorio afferenti le aree portuali, pari ad ulteriori 

193,27 ha ed arriva quindi a misurare 14.416,26 ha. 

Il valore complessivamente identificato è frutto di una metodologia che mette al centro i nessi 

economici e funzionali delle aree con le attività dei porti di riferimento, in coerenza con il dettato 

del DPCM istitutivo delle ZLS. La proposta è quella di applicare le agevolazioni e semplificazioni 

ﾐellげaﾏHito delle aヴee di Iui alla tabella precedente. 

Le possibilità di incentivi legati al credito di imposta devono essere trattate separatamente nel caso 

delle ZLS, la cui istituzione non dovrebbe prevedere ulteriori oneri per il bilancio regionale. 

LげappヴoIIio ﾏetodologiIo iﾐIeﾐtヴato sul nesso economico-fuﾐzioﾐale ha poヴtato allげiﾐseヴiﾏeﾐto di 
aヴee eleggiHili peヴ il Iヴedito dげiﾏposta ふAヴee Cぶ paヴi solo a IiヴIa ン.ヵヰヰ ha ふヲヵ% dellげiﾐteヴa esteﾐsioﾐe 
proposta per la ZLS). Si tratta delle aree relative ai comuni di Anagni, Cassino, Civita Castellana, 

Ferentino, Frosinone, Orte, Rieti, Tarquinia e Viterbo.  Tale valore appare altresì coerente con le 

ヴegole peヴ il IalIolo dei ﾏassiﾏali pヴe┗isti iﾐ aﾐalogia alle )E“ dallげallegato ヱ del DPCM ヱヲ/ヲヰヱΒ45.  

La ZLS del Lazio risulta quindi composta di aree Aree C ed Aree extra C (con riferimento alle 

nomenclature della Carta degli aiuti a finalità regionale).  Essendo il vincolo di estensione calcolato 

in analogia alle ZES rispettato dalle Aree C incluse nella perimetrazione, le Aree extra C che vanno a 

rappresentare la maggior parte del territorio della ZLS sono identificate a livello programmatico dal 

presente documento ed a livello puntuale dai Comuni coinvolti. 

 
45 Tali massimali si riferiscono, infatti, ai territori delle regioni del Mezzogiorno, tutti eleggibili ai fini del beneficio del credito di 
imposta. Se ne desume, dunque, la ratio del massimale previsto, che si riferisce alla necessità di contenere il conseguente onere per 
il bilancio pubblico derivante dal mancato gettito. 
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CalIolo dellげesteﾐsioﾐe ﾏassiﾏa delle aree C della ZLS per la Regione Lazio [dati riportati] 

 

Merita, peraltro, menzionare che la Carta degli aiuti a finalità regionale è in fase di revisione per il 

ﾐuo┗o peヴiodo di pヴogヴaﾏﾏazioﾐe. Ne Ioﾐsegue Ihe uﾐげesteﾐsioﾐe ﾏaggioヴe peヴ la )L“ X utile 
anche per promuovere una aggiuntiva selezione delle aree C, dando alla Regione la facoltà di poter 

ottiﾏizzaヴe lげuso del Iヴedito di iﾏposta Ioﾏe stヴuﾏeﾐto di politiIa di sostegﾐo alle iﾏpヴese. 

Inoltre, il perimetro suggerito ha la finalità di rappresentare una proposta ampia da condividere, 

poi, con le amministrazioni locali interessate, che potranno essere direttamente interessate per 

meglio puntualizzare eventuali ulteriori elementi di analisi e di aggiornamento che potrebbero 

suggerire di rivedere il perimetro di intervento. 

In ultimo, la ZLS del Lazio ricomprende Roma Capitale che, come è naturale, si guadagna una 

valutazione peculiare rispetto a vincoli e grandezze standardizzabili sul resto del territorio nazionale. 

La rappresentazione cartografica della selezione delle aree proposta per la ZLS è la seguente. 

Rappresentazione cartografica delle aree proposte per la ZLS 

 

La graficizzazione prende in considerazione tale selezione ed è, successivamente, incrociata con il 

dato riguardante la quantificazione numerica delle imprese. È possibile identificare sulla mappa una 

distヴiHuzioﾐe delle azieﾐde polaヴizzata sulla Capitale e sullげasse della ““ ヱヴΒ さPoﾐtiﾐaざ, iﾐ paヴtiIolaヴe 
ﾐella zoﾐa ┗iIiﾐo il Coﾏuﾐe di Poﾏezia: si aggiuﾐgoﾐo poi IoﾐIeﾐtヴazioﾐi sigﾐifiIati┗e luﾐgo lげasse 
della A1 nel Frosinate, Ihe iﾐteヴessaﾐo seﾏpヴe lげaヴIo Sud della Capitale, e alcune presenze 

さautoヴefeヴeﾐzialiざ a Ci┗ita┗eIIhia e ﾐel ViteヴHese.  

Popolazione Superficie (S)
Densità 

regionale
Valore 

massimo

residenti km2 abitanti/km2 km2 ha km2 ha ha

5.898.124 17.231,7 342,3 47,0 4700 10,3 1033,9 5.733,9       

1,6‰*S*(dens.regione/dens.Italia) 0,6‰*S
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Rappresentazione cartografica della concentrazione delle imprese nelle aree identificate 

 

La rappresentazione prende in considerazione le relazioni tra i diversi sistemi produttivi, misurati 

con una proxy rappresentata dai collegamenti potenziali abilitati dalle infrastrutture stradali 

ﾐellげaヴIo di uﾐ ヴaggio di ヱヵ kﾏ; si e┗ideﾐzia uﾐa foヴte iﾐteヴazioﾐe tヴa i Iollegaﾏeﾐti ヴiguaヴdaﾐti lげaヴea 
ﾏetヴopolitaﾐa di ‘oﾏa e la zoﾐa ヴiguaヴdaﾐte lげasse della ““ ヱヴΒ さPoﾐtiﾐaざ; ulteヴioヴi Iollegaﾏeﾐti 
infrastrutturali rilevanti si possono individuare nella zona del Frosinate. 

Rappresentazione cartografica dei collegamenti infrastrutturali nelle aree identificate 

 

Di seguito, si ヴappヴeseﾐta il dettaglio del sisteﾏa delle ヴelazioﾐi tヴa le iﾏpヴese dellげaヴea di 
Civitavecchia che identifica un sistema chiuso e non interattivo con le altre realtà produttive 

regionali. 
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Rappresentazione cartografica del sisteﾏa di ヴelazioﾐi tヴa iﾏpヴese ﾐellげaヴea di Ci┗ita┗eIIhia 

 

Di seguito, si ヴappヴeseﾐta il dettaglio del sisteﾏa delle ヴelazioﾐi tヴa le iﾏpヴese dellげaヴea del ViteヴHese 
e del ‘eatiﾐo, aﾐIhげessi ideﾐtifiIati┗i di uﾐ sisteﾏa Ihiuso e ﾐoﾐ iﾐteヴatti┗o Ioﾐ le altヴe ヴealtà 
produttive regionali.  

Rappresentazione cartografiIa del sisteﾏa di ヴelazioﾐi tヴa iﾏpヴese ﾐellげaヴea del ViteヴHese e del ‘eatiﾐo 

 

La rappresentazione che segue descrive, invece, il sistema delle relazioni tra le imprese polarizzate 

iﾐtoヴﾐo alla Capitale, Ihe desIヴi┗oﾐo uﾐa さﾏezza luﾐaざ, luﾐgo il ヴaIIoヴdo anulare Sud Ovest – Sud 

Est fiﾐo ad iﾐgloHaヴe lげaヴea Iostieヴa e FiuﾏiIiﾐo. 

‘appヴeseﾐtazioﾐe IaヴtogヴafiIa del sisteﾏa di ヴelazioﾐi tヴa iﾏpヴese ﾐellげaヴea di Roma 
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Molto fitta è anche la rappresentazione delle interazioni nel sistema di imprese sviluppato lungo 

lげasse poﾐtiﾐo fiﾐo a Poﾏezia e Foﾐdi e dellげasse luﾐgo la Aヱ ﾐel Frosinate. I sistemi di impresa che 

esercitano lungo tali assi disegnano con la capitale una continuità di interazioni evidente (ferro di 

cavallo). Di seguito le rappresentazioni per le imprese della Pontina e successivamente per le 

imprese del Frosinate. 

Rappresentazione cartografica del sistema di relazioni tra imprese luﾐgo lげasse poﾐtiﾐo e lungo la A1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La proposta di perimetrazione di ZLS complessiva, descritta peraltro a livello di Comune della Fascia 

1 nel seguente paragrafo, è oggetto di condivisione da parte del Gruppo di Lavoro con i Comuni 

interessati per verificare la necessità di integrare o rettificare la selezione delle aree di pertinenza.  

 

2.4 Le aree selezionate a livello di Comune 

Di seguito, si ヴappヴeseﾐta il dettaglio delle aヴee selezioﾐate ai fiﾐi della )L“ allげiﾐteヴﾐo di ogﾐuﾐo dei 
29 Comuni della Fascia 1. Per ognuno di essi, si rappresentano gli elementi dimensionali per ognuna 

delle quattro componenti di indagine stabilite (aree PRG zona D, aree logistiche, i siti industriali 

dismessi e aggregazione dei manufatti industriali) e si restituisce una rappresentazione cartografica. 
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Comune di Allumiere 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Allumiere partecipa con un'area di estensione 

pari a 11,97 ha. Tale valore è interamente attribuibile alla componente "PRG". Sulla base 

dell'algoritmo definito per gli aggregati industriali "de facto", infatti, il sistema non ha restituito 

alcun risultato. Non risultano, peraltro, siti logistici censiti nel Comune, né aree industriali dismesse.  

Il Comune di Allumiere partecipa al sistema locale del Comune di Civitavecchia che contribuisce al 

dimensionamento della ZLS per 679,42 ha (pari al 4,78%). 

 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della superficie 

(Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 11,97 

di cui Aree libere 11,97 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 0,00 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi 0,00 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette 
componenti) 

11,97 
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Comune di Anagni 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Anagni partecipa con un'area di estensione pari 

a 892,07 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente "PRG" 

peヴ ΑΓン,ヱΒ ha ふdi Iui ヵヴヱ,Γヱ ha Aヴee liHeヴeぶ, della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ 
per 350,2 ha e della componente relativa alle aree logistiche che insistono sul territorio, per 0,24 

ha. Non risultano aree industriali dismesse nel Comune.  

Il Comune di Anagni partecipa al sistema locale del Comune di Frosinone che contribuisce al 

dimensionamento della ZLS per 2.698,49 ha (pari al 18,97%). 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 793,18 

di cui Aree libere 541,91 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 350,20 

Componente 3 – Aree logistiche 0,24 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 892,07 
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Comune di Aprilia 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Aprilia partecipa con un'area di estensione pari a 

883,59 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente "PRG" 

peヴ ΑΒΒ,ヱヶ ha ふdi Iui ヵヴΓ,ΓΓ ha Aヴee liHeヴeぶ, della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ 
per 332,64 ha e della componente relativa alle aree industriali dismesse presenti sul territorio pari 

a 9,39 ha. Non risultano siti logistici censiti nel Comune.  

Il Comune di Aprilia partecipa al sistema locale del Comune di Pomezia che contribuisce al 

dimensionamento della ZLS per 2.173,83 ha (pari al 15,28%). 

 

 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 788,16 

di cui Aree libere 549,99 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato produttivo) 332,64 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi 9,39 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 883,59 
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Comune di Cassino 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Cassino partecipa con un'area di estensione pari 

a 305,11 ha. Tale valore interamente attribuibile alla componente "PRG" (di cui 264,57 ha Aree 

liHeヴeぶ. Al suo iﾐteヴﾐo iﾐsiste aﾐIhe lげaヴea ヴile┗ata alla seIoﾐda Ioﾏpoﾐeﾐte ふAヴee iﾐdustヴiali さde 

factoざぶ peヴ ヴヰ,ヵヶ ha. Noﾐ ヴisultaﾐo siti logistiIi Ieﾐsiti ﾐel Coﾏuﾐe, ﾐY aヴee iﾐdustヴiali disﾏesse.   

Il Coﾏuﾐe di Cassiﾐo paヴteIipa allげoﾏoﾐiﾏo sisteﾏa loIale e IoﾐtヴiHuisIe al diﾏeﾐsioﾐaﾏeﾐto della 
ZLS per il 2,15%. 

 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 305,11 

di cui Aree libere 264,57 

Componente 2 – Aree iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 40,56 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 305,11 
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Comune di Ceprano 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Ceprano partecipa con un'area di estensione pari 

a 261,78 ha. Tale valore è interamente attribuibile alla componente "PRG" (tutta Aree libere). Sulla 

base dell'algoritmo definito per gli aggregati industriali "de facto", infatti, il sistema non ha restituito 

alcun risultato. Non risultano, peraltro, siti logistici censiti nel Comune, né aree industriali dismesse.  

Il Comune di Ceprano partecipa al sistema locale del Comune di Frosinone, che contribuisce al 

dimensionamento della ZLS per 2.698,49 ha (pari al 18,97%). 

 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 261,78 

di cui Aree libere 261,78 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 0,00 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 261,78 
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Comune di Cisterna di Latina 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Cisterna di Latina partecipa con un'area di 

estensione pari a 395,11 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della 

componente "PRG" per 147,97 ha (di cui 113,45 ha Aree libere), della componente relativa alle aree 

iﾐdustヴiali さde factoざ peヴ ヲΑΑ,Γヴ ha e della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a ai siti iﾐdustヴiali disﾏessi Ihe 
insistono sul territorio comunale per 4 ha. Non risultano siti logistici censiti nel Comune.  

Il Comune di Cisterna di Latina partecipa al sistema locale del Comune di Latina che contribuisce al 

dimensionamento della ZLS per 1.222,25 ha (pari al 8,59%). 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 147,97 

di cui Aree libere 113,45 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ (aggregati edificato produttivo) 277,94 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi 3,73 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 395,11 
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Comune di Civita Castellana 

 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Civita Castellana partecipa con un'area di 

estensione pari a 184,56 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della 

componente "PRG" per 172,87 ha (di cui 92,21 ha Aree libere) e della componente relativa alle aree 

iﾐdustヴiali さde factoざ peヴ Γヲ,ヲヱ ha. Noﾐ ヴisultaﾐo siti logistiIi Ieﾐsiti ﾐel Coﾏuﾐe, ﾐY aヴee iﾐdustヴiali 
dismesse.  

Il Comune di Civita Castellana costituisce sistema locale a sé e contribuisce al dimensionamento 

della ZLS per 1,30%. 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 172,87 

di cui Aree libere 92,36 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 92,21 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 184,56 
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Comune di Civitavecchia 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Civitavecchia partecipa con un'area di estensione 

pari a 611,42 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente 

di valutazione "PRG" per 548,18 ha (di cui 426,06 ha Aree libere), della componente relativa alle 

aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ peヴ ヱ44,17 ha, della componente relativa alle aree logistiche censite sul 

territorio per 39,72 ha e della componente relativa ai siti industriali dismessi per 3,77 ha.  

Il Coﾏuﾐe di Ci┗ita┗eIIhia paヴteIipa allげoﾏoﾐiﾏo sisteﾏa loIale Ihe IoﾐtヴiHuisIe al 
dimensionamento della ZLS per 679,42 ha (pari al 4,78%). 

 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 548,18 

di cui Aree libere 426,06 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 144,17 

Componente 3 – Aree logistiche 39,72 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi 3,77 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 611,42 
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Comune di Colleferro 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Colleferro partecipa con un'area di estensione 

pari a 699,13 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente 

"PRG" per 588,71 ha (di cui 288,25 ha Aree libere), della componente relativa alle aree industriali 

さde factoざ peヴ ンヰン,ヶΓ ha, della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle aヴee logistiIhe Ieﾐsite sul teヴヴitoヴio peヴ 
49,05 ha e della componente relativa ai siti dismessi per di 117,76 ha.  

Il Comune di Colleferro partecipa al sistema locale del Comune di Frosinone che contribuisce al 

dimensionamento della ZLS per 2.698,49 ha (pari al 18,97%). 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 588,71 

di cui Aree libere 288,25 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato produttivo) 303,69 

Componente 3 – Aree logistiche 49,05 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi 117,76 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 699,13 
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Comune di Ferentino 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Ferentino partecipa con un'area di estensione 

pari a 544,41 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente 

di valutazione "PRG" per 525,62 ha (di cui 461,5 ha Aree libere) e della componente relativa alle 

aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ peヴ Βヲ,Γヵ ha. Noﾐ ヴisultaﾐo siti logistiIi Ieﾐsiti ﾐel Coﾏuﾐe, ﾐY aヴee 
industriali dismesse.  

Il Comune di Ferentino partecipa al sistema locale del Comune di Frosinone che contribuisce al 

dimensionamento della ZLS per 2.698,49 ha (pari al 18,97%). 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 525,62 

di cui Aree libere 461,5 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 82,95 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 544,41 
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Comune di Fiano Romano 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Fiano Romano partecipa con un'area di 

estensione pari a 185,46 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della 

componente "PRG" per 181,49 ha (di cui 89,78 ha Aree libere) e della componente relativa alle aree 

iﾐdustヴiali さde factoざ peヴ Γヵ,ヶΓ ha. Noﾐ ヴisultaﾐo siti logistiIi Ieﾐsiti ﾐel Coﾏuﾐe, ﾐY aヴee iﾐdustヴiali 
dismesse.  

Il Comune di Fiano Romano partecipa al sistema locale del Comune di Roma che contribuisce al 

dimensionamento della ZLS per 4.355,03 ha (pari al 30,62%). 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 181,49 

di cui Aree libere 89,78 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 95,69 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 185,46 
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Comune di Fiumicino 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Fiumicino partecipa con un'area di estensione 

pari a 511,79 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente 

"PRG" per 297,74 ha (di cui 274,58 ha Aree libere), della componente relativa alle aree industriali 

さde factoざ peヴ ヱΓ,Αン ha, della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle pヴiﾐIipali aヴee logistiIhe Ieﾐsite peヴ ヱヵン ha 
e della componente relativa ai siti industriali dismessi per 64,85 ha.  

Il Comune di Fiumicino partecipa al sistema locale del Comune di Roma che contribuisce al 

dimensionamento della ZLS per 4.355,03 ha (pari al 30,62%).  

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 297,74 

di cui Aree libere 274,58 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 19,73 

Componente 3 – Aree logistiche 152,64 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi 64,85 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 511,79 
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Comune di Fondi 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Fondi partecipa con un'area di estensione pari a 

266,85 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente "PRG" 

peヴ ヱヶΑ,ヱヵ ha ふdi Iui ヱヴΑ,ヰン ha Aヴee liHeヴeぶ, della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ 
per 116 ha e della componente relativa alla presenza di aree logistiche per 25,07 ha.  

Il Comune di Fondi parteIipa allげoﾏoﾐiﾏo sisteﾏa loIale Ihe IoﾐtヴiHuisIe al diﾏeﾐsioﾐaﾏeﾐto della 
ZLS per il 1,88%. 

 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 167,15 

di cui Aree libere 147,03 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 115,49 

Componente 3 – Aree logistiche 25,07 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 266,85 
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Comune di Formello 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Formello partecipa con un'area di estensione pari 

a 31,06 ha. Tale valore è interamente attribuibile alla componente "PRG" (di cui 3,05 ha Aree libere), 

al cui interno insiste la Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ peヴ ヲΒ,ヰヱ ha. Noﾐ 
risultano siti logistici censiti nel Comune, né aree industriali dismesse.  

Il Comune di Formello partecipa al sistema locale del Comune di Roma che contribuisce al 

dimensionamento della ZLS per 4.355,03 ha (pari al 30,62%). 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 31,06 

di cui Aree libere 3,05 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 28,01 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 31,06 
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Comune di Formia 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Formia partecipa con un'area di estensione pari 

a 145,24 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente "PRG" 

per 126,42 ha (di cui 107,57 ha Aree libere), della componente relati┗a alle aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ 
per 34,17 ha e della componente relativa ai siti industriali dismessi per 7 ha. Non risultano siti 

logistici censiti nel Comune.  

Il Coﾏuﾐe di Foヴﾏia paヴteIipa allげoﾏoﾐiﾏo sisteﾏa loIale Ihe IoﾐtヴiHuisIe al diﾏeﾐsioﾐaﾏeﾐto 
della )L“ peヴ lげヱ,ヰヲ%. 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 126,42 

di cui Aree libere 107,57 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ (aggregati edificato produttivo) 34,17 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi 6,75 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 145,24 
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Comune di Frosinone 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Frosinone partecipa con un'area di estensione 

pari a 301,10 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente 

ヴelati┗a alle aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ peヴ ヲΓΓ,ヶヱ ha e della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a ai siti logistiIi 
Ieﾐsiti peヴ Α ha. Noﾐ ヴisultaﾐo esteﾐsioﾐi ヴelati┗e alla Ioﾏpoﾐeﾐte さP‘Gざ, ﾐY alle aヴee iﾐdustヴiali 
dismesse.  

Il Coﾏuﾐe di Fヴosiﾐoﾐe paヴteIipa allげoﾏoﾐiﾏo sisteﾏa loIale Ihe IoﾐtヴiHuisIe al diﾏensionamento 

della ZLS per 2.698,49 ha (pari al 18,97%). 

 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG n.d. 

di cui Aree libere n.d. 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 299,61 

Componente 3 – Aree logistiche 2,97 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 301,10 

10/02/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 14



 

111 
 

Comune di Gaeta 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il comune di Gaeta partecipa con un'area di estensione pari a 

282,51 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente "PRG" 

per 272,18 ha (di cui 251,35 ha Aree libere), della componeﾐte ヴelati┗a alle aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ 
per 28,59 ha e della componente relativa ai siti industriali dismessi pari a 2,59 ha. Non risultano siti 

logistici censiti nel Comune.   

Il Coﾏuﾐe di Gaeta paヴteIipa allげoﾏoﾐiﾏo sisteﾏa loIale Ihe IoﾐtヴiHuisIe al dimensionamento della 

ZLS per 282,51 ha (pari al 1,99%). 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 272,18 

di cui Aree libere 251,35 

Componente 2 – Aree iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 28,59 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi 2,59 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 282,51 
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Comune di Guidonia Montecelio 

 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Guidonia Montecelio partecipa con un'area di 

estensione pari a 458,08 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della 

componente "PRG" per 339,68 ha (di cui 247,75 ha Aree libere), della componente relativa alle aree 

iﾐdustヴiali さde factoざ peヴ ヱンン,ヶヱ ha, della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle aヴee logistiIhe Ieﾐsite peヴ Αヵ,ヴヴ 
ha e della componente relativa ai siti industriali dismessi per 1,29 ha.  

Il Comune di Guidonia Montecelio partecipa al sistema locale del Comune di Roma che contribuisce 

al dimensionamento della ZLS per 4.355,03 ha (pari al 30,62%). 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 339,68 

di cui Aree libere 247,75 

Componente 2 – Aree iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 133,61 

Componente 3 – Aree logistiche 75,44 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi 1,29 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 458,08 
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Comune di Latina 

 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Latina partecipa con un'area di estensione pari a 

827,14 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente "PRG" 

peヴ Αヲヲ,ヵヰ ha ふdi Iui ヴヴΓ,Βン ha Aヴee liHeヴeぶ, della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ 
per 339,88 ha, della componente relativa alle aree logistiche censite per 16 e della componente 

relativa ai siti industriali dismessi per 23 ha.  

Il Coﾏuﾐe di Latiﾐa paヴteIipa allげoﾏoﾐiﾏo sisteﾏa loIale Ihe IoﾐtヴiHuisIe al diﾏeﾐsioﾐaﾏeﾐto della 
ZLS per 1.222,25 ha (pari al 8,59%). 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 722,50 

di cui Aree libere 449,83 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 339,88 

Componente 3 – Aree logistiche 15,81 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi 23,16 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 827,14 
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Comune di Monterotondo 

 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Monterotondo partecipa con un'area di 

estensione pari a 169,72 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della 

componente "PRG" per 146,75 ha (di cui 29,78 ha Aree libere) e della componente relativa alle aree 

iﾐdustヴiali さde factoざ peヴ ヱンΓ,Γヵ ha. Noﾐ ヴisultaﾐo siti logistiIi Ieﾐsiti ﾐel Coﾏuﾐe, ﾐY aヴee iﾐdustヴiali 
dismesse.  

Il Comune di Monterotondo partecipa al sistema locale del Comune di Roma che contribuisce al 

dimensionamento della ZLS per 4.355,03 ha (pari al 30,62%). 

 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 146,75 

di cui Aree libere 29,78 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 139,95 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 169,72 
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Comune di Orte 

 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Orte partecipa con un'area di estensione pari a 

204,90 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente "PRG" 

peヴ ヲヰヰ,Βヱ ha ふdi Iui ヱヶヲ,Αヰ ha Aヴee liHeヴeぶ, della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ 
per 18,80 ha e della componente relativa alle aree logistiche censite per 27,38 ha. Non risultano 

aree industriali dismesse nel Comune.  

Il Comune di Orte partecipa al sistema locale del Comune di Viterbo che contribuisce al 

dimensionamento della ZLS per 521,36 ha (pari al 3,67%). 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 200,81 

di cui Aree libere 162,70 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 18,80 

Componente 3 – Aree logistiche 27,38 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 204,90 
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Comune di Pomezia 

 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il comune di Pomezia partecipa con un'area di estensione pari 

a 1290,27 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente 

"PRG" per 1075,13 ha (di cui 504,72 ha Aree libere), della componente relativa alle aree industriali 

さde factoざ peヴ ヶヶΓ,Γヲ ha, della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle aヴee logistiIhe Ieﾐsite peヴ ヲヲΒ,ΓΒ ha e della 
componente relativa ai siti industriali dismessi per 1,39 ha.  

Il Coﾏuﾐe di Poﾏezia paヴteIipa allげoﾏoﾐiﾏo sisteﾏa loIale Ihe contribuisce al dimensionamento 

della ZLS per 2.173,83 ha (pari al 15,28%). 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 1075,13 

di cui Aree libere 504,72 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edificato produttivo) 669,92 

Componente 3 – Aree logistiche 228,98 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi 1,39 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 1290,27 
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Comune di Pontinia 

 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il comune di Pontinia partecipa con un'area di estensione pari 

a 555,54 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente "PRG" 

per 546,76 ha (di cui 496,54 ha Aree liHeヴeぶ, della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ 
per 49,39 ha e della componente relativa ai siti industriali dismessi per 9,65 ha. Non risultano siti 

logistici censiti nel Comune.  

Il Comune di Pontinia partecipa al sistema locale del Comune di Sabaudia che contribuisce al 

dimensionamento della ZLS per 555,54 ha (pari al 3,91%). 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 546,76 

di cui Aree libere 496,54 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 49,39 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi 9,65 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 555,54 
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Comune di Rieti 

 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il comune di Rieti partecipa con un'area di estensione pari a 

285,08 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente "PRG" 

peヴ ヲヴヱΓ,Γヰ ha ふdi Iui ヱヱン,ンΒ ha Aヴee liHeヴeぶ, della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle aヴee iﾐdustヴiali さde 

factoざ peヴ ヱΑヱ,ンΑ ha e della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a ai siti iﾐdustヴiali disﾏessi peヴ ヲ,ヵヶ ha. Noﾐ ヴisultaﾐo 
siti logistici censiti nel Comune.  

Il Comune di ‘ieti paヴteIipa allげoﾏoﾐiﾏo sisteﾏa loIale Ihe IoﾐtヴiHuisIe al diﾏeﾐsioﾐaﾏeﾐto della 
ZLS il 2,00%. 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 241,90 

di cui Aree libere 113,38 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 171,37 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi 2,56 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 285,08 
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Comune di Roma 

 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Roma partecipa con un'area di estensione pari a 

2.998,91 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente "PRG" 

peヴ ヱ.Βンヵ,Γヰ ha ふdi Iui ヱ.ヱヱヰ,ヶヶ ha Aヴee liHeヴeぶ, della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle aヴee iﾐdustヴiali さde 

factoざ peヴ ヱ.ΑΑヶ,ヲΒ ha e della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle aヴee logistiIhe Ieﾐsite peヴ ヲヶヰ.ヵΑ ha. Noﾐ 
risultano aree industriali dismesse nel Comune. 

Il Coﾏuﾐe di ‘oﾏa paヴteIipa allげoﾏoﾐiﾏo sisteﾏa loIale Ihe IoﾐtヴiHuisIe al diﾏeﾐsioﾐaﾏeﾐto della 
ZLS per 4.335,03 ha (pari al 30,62%). 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 1.835,90 

di cui Aree libere 1.110,66 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 1776,28 

Componente 3 – Aree logistiche 260,57 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 2.998,91 

10/02/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 14



 

120 
 

Comune di Santa Marinella 

 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Santa Marinella partecipa con un'area di 

estensione pari a 0,00 ha.  

Il Comune di Santa Marinella partecipa al sistema locale del Comune di Civitavecchia che 

contribuisce al dimensionamento della ZLS per 679,42 ha (pari al 4,78%). 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 0,00 

di cui Aree libere 0,00 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 0,00 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 0,00 
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Comune di Tarquinia 

 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Tarquinia partecipa con un'area di estensione 

pari a 547,72 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente 

"PRG" per 507,79 ha (di cui 477,25 ha Aree libere) e della componente relativa alle aree industriali 

さde factoざ peヴ Αヰ,ヴΓ ha. Noﾐ ヴisultaﾐo siti logistiIi Ieﾐsiti ﾐel Coﾏuﾐe, ﾐY aヴee iﾐdustヴiali dismesse.  

Il Coﾏuﾐe di Taヴケuiﾐia paヴteIipa allげoﾏoﾐiﾏo sisteﾏa loIale Ihe IoﾐtヴiHuisIe al diﾏeﾐsioﾐaﾏeﾐto 
della ZLS per 547,72 ha (pari al 3,85%). 

 

 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 507,79 

di cui Aree libere 477,25 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 70,49 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 547,72 
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Comune di Tolfa 

 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Tolfa partecipa con un'area di estensione pari a 

56,03 ha. Tale valore è interamente attribuibile alla componente "PRG". Sulla base dell'algoritmo 

definito per gli aggregati industriali "de facto", infatti, il sistema non ha restituito alcun risultato. 

Non risultano, peraltro, siti logistici censiti nel Comune, né aree industriali dismesse.  

Il Comune di Tolfa partecipa al sistema locale del Comune di Civitavecchia che contribuisce al 

dimensionamento della ZLS per 679,42 ha (pari al 4,78%). 

 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 56,03 

di cui Aree libere 56,03 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 0,00 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 56,03 
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Comune di Viterbo 

 

Ai fini della perimetrazione della ZLS, il Comune di Viterbo partecipa con un'area di estensione pari 

a 316,46 ha. Tale valore deriva dalla somma, al netto delle sovrapposizioni, della componente "PRG" 

peヴ ヲΑヰ.ΒΑ ha ふdi Iui ヱヶΑ,ΒΒ ha Aヴee liHeヴeぶ e della Ioﾏpoﾐeﾐte ヴelati┗a alle aヴee iﾐdustヴiali さde 

factoざ peヴ ヱヴΒ,ヵΓ ha. Noﾐ ヴisultaﾐo siti logistiIi Ieﾐsiti ﾐel Coﾏuﾐe, ﾐY aヴee iﾐdustヴiali disﾏesse.  

Il Coﾏuﾐe di ViteヴHo paヴteIipa allげoﾏoﾐiﾏo sisteﾏa loIale Ihe IoﾐtヴiHuisIe al diﾏeﾐsioﾐaﾏeﾐto 
della ZLS per 521,36 ha (pari al 3,67%). 

 

 

Componente utilizzato per la selezione 
Estensione della 

superficie (Ha) 

Componente 1 – Aree D da PRG 270,87 

di cui Aree libere 167,88 

Componente 2 – Aヴee iﾐdustヴiali さde factoざ ふaggヴegati edifiIato pヴodutti┗oぶ 148,59 

Componente 3 – Aree logistiche 0,00 

Componente 4 – Aree relative a siti industriali dismessi n.d. 

Superficie totale ZLS (al netto di sovrapposizioni delle suddette componenti) 316,46 
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3. ANALISI DEL QUADRO INFRASTRUTTURALE DEL LAZIO  

 

3.1       Executive summary 

Il presente capitolo analizza il quadro infrastrutturale viario e ferroviario della Regione Lazio, in 

funzione delle aree perimetrate nei Comuni di interesse della ZLS, procedendo ad individuare il 

livello di prossimità delle infrastrutture esistenti rispetto alle aree in oggetto; avuto riguardo al 

sisteﾏa ┗iaヴio pヴiﾐIipale, il ﾏedesiﾏo fa ヴifeヴiﾏeﾐto alle stヴade defiﾐite さa ┗iaHilità pヴiﾐIipaleざ, ossia 
lげiﾐsieﾏe di autostヴade e stヴade statali (SS) di riferimento per la viabilità regionale. 

Lげaﾐalisi Ioﾐdotta ha Ioﾐseﾐtito: 

▪ di individuare la dotazione infrastrutturale esistente nella regione, nonché il grado di 
interconnessione infrastrutturale regionale e i conseguenti elementi di criticità, rimandando 
aﾐIhe alle Ioﾐsideヴazioﾐi già e┗ideﾐziate ﾐello studio di Iui al doIuﾏeﾐto pヴeliﾏiﾐaヴe さElementi 
di base per la definizione del Piano di Sviluppo Strategico della ZLS del Tirreno Centro 
Settentrionaleざ, redatto dal Gruppo di Lavoro e formalizzato a fine 2020; 

▪ di ┗eヴifiIaヴe lげiﾐteヴIoﾐﾐessioﾐe tヴa il Piaﾐo ‘egioﾐale della MoHilità dei Tヴaspoヴti e della 
Logistica (PRMTL) e i potenziali benefici per il sistema infrastrutturale su cui insiste la ZLS, 
individuando le opere viarie e gli interventi sul sistema ferroviario più importanti elencate dal 
P‘MTL dげiﾐteヴesse peヴ lo s┗iluppo della )L“; 

▪ di ヴappヴeseﾐtaヴe il dettaglio delle aヴee selezioﾐate ai fiﾐi della )L“ allげiﾐteヴﾐo di ogﾐuﾐo dei ヲΓ 
Comuni della Fascia 1. Per ognuno di essi sono rappresentate, con apposita cartografia, le aree 
individuate ed il livello di prossimità delle medesime alle principali infrastrutture regionali viarie 
e ferroviarie. 

 

3.2 Sistema viario e ferroviario della Regione Lazio 

Nel seguito, si riporta la mappa su base regionale che evidenzia i comuni oggetto della ZLS, le aree 

individuate ed i sistemi viari e ferroviari che insistono sulle medesime. 

Interconnessioni infrastrutturali 
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La mappa evidenzia un elevato grado di interconnessione infrastrutturale in prossimità di: 

▪ aヴee dellげaヴea ﾏetヴopolitaﾐa di ‘oﾏa; 
▪ aヴee Ihe si s┗iluppaﾐo luﾐgo lげasse ┗iaヴio della ““ヱヴΒ Poﾐtiﾐa; 
▪ aヴee Ihe si s┗iluppaﾐo luﾐgo lげasse autostヴadale della Aヱ. 

Dallげaﾐalisi si e┗ideﾐziaﾐo, altヴesì, i segueﾐti eleﾏeﾐti:  

▪ HaIiﾐo di Ci┗ita┗eIIhia iﾐteヴIoﾐﾐesso Ioﾐ lげaヴea ﾏetヴopolitaﾐa di ‘oﾏa tヴaﾏite lげasse 
autostradale della A12 e limitatamente collegato con le aree della ZLS di Viterbo e Orte; 

▪ limitata connessione iﾐfヴastヴuttuヴale tヴa le aヴee dei Ioﾏuﾐi uHiIati sullげasse della ““ Poﾐtiﾐa e 
ケuelli uHiIati sullげasse autostヴadale della Aヱ iﾐ diヴezioﾐe Napoli; 

▪ limitato livello di collegamento delle aree che insistono sul Comune di Rieti con le principali 
dorsali infrastrutturali regionali; 

▪ assenza di collegamenti viari principali e ferroviari nei comuni di Allumiere e Pontinia; 
▪ assenza di collegamenti ferroviari nei comuni di Fiano, Formello e Gaeta. 
 

Il sistema infrastrutturale che insiste sulla ZLS potrà avere beneficio dallo sviluppo prospettico del 

Corridoio Transeuropeo Scandinavo-Mediterraneo che collega gli stati baltici attraverso la Germania 

e il Nord Italia ai porti italiani meridionali, fino a La Valletta. Si tratta di una direttrice multimodale 

TEN-T, fondamentale asse Nord-Sud dellげUﾐioﾐe e Ioヴヴispoﾐdeﾐte iﾐ Italia alla diヴettヴiIe dellげAヱ e 
della linea ferroviaria Milano-Napoli. 

Corridoio Transeuropeo Scandinavo-Mediterraneo 

 

Fonte: Piaﾐo ‘egioﾐale della MoHilità dei Tヴaspoヴti e della LogistiIa ふさP‘MTLざぶ 
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Tale corridoio viene ulteriormente sviluppato nei due livelli di rete Core e Comprehensive, articolati 

iﾐ uﾐa diヴettヴiIe tiヴヴeﾐiIa luﾐgo lげasse Li┗oヴﾐo-Civitavecchia-Napoli e in una serie di trasversali 

tirrenico-adriatiche: Civitavecchia-Orte-Perugia-Ancona con diramazione Perugia-Ravenna, Roma-

PesIaヴa Ioﾐ diヴaﾏazioﾐe LげAケuila-Teramo, Cassino-Isernia-Termoli e Cisterna-Valmontone. 

La rete così disegnata dai documenti europei individua anche i nodi fondamentali: i due aeroporti 

della Capitale, Fiumicino (Core) e Ciampino (Comprehensive), i tre principali porti tirrenici di 

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta (tutti e tre Comprehensive), i nodi multimodali di Pomezia (Core) e 

di Orte (Comprehensive). Tale rete è ancora in gran parte da completare. Il network risulta 

iﾐIoﾏpleto ﾐella Ioﾐﾐessioﾐe tiヴヴeﾐiIa da Ci┗ita┗eIIhia ┗eヴso la TosIaﾐa, do┗e lげAヱヲ teヴﾏiﾐa a 
Tarquinia, e debole a sud di Roma verso Napoli; da realizzare le trasversali da Civitavecchia e Cassino 

┗eヴso lげAdヴiatiIo. 

 

3.3 Il Piano Regionale della Mobilità dei Trasporti e della Logistica e la ZLS 

Il Piaﾐo ‘egioﾐale della MoHilità dei Tヴaspoヴti e della LogistiIa ふさP‘MTLざぶ s┗iluppato dalla ‘egioﾐe 
Lazio, conta oltre 60 interventi volti alla realizzazione, lげadeguaﾏeﾐto e Ioﾏpletaﾏeﾐto di opeヴe 
infrastrutturali e delinea la necessità di potenziare i sistemi trasversali di collegamento tra le 

Province laziali e le direttrici nazionali cercando di ridurre la centralità della rete infrastrutturale 

ﾐellげaヴea ﾏetropolitana di Roma. 

Parte degli interventi previsti nel PRMTL potrà portare benefici al sistema infrastrutturale su cui 

iﾐsiste la )L“; ﾐello speIifiIo, le opeヴe ┗iaヴie più iﾏpoヴtaﾐti eleﾐIate dal P‘MTL dげiﾐteヴesse peヴ lo 
sviluppo della ZLS sono: 

▪ completamento della SS 675 Orte-Civitavecchia, asse trasversale fondamentale non solo perché 
iﾐ gヴado di Ioﾐﾐetteヴe il poヴto di Ci┗ita┗eIIhia Ioﾐ lげAヱ ﾏa aﾐIhe Ioﾐ Teヴﾐi e le aヴee pヴodutti┗e 
dellげUﾏHヴia; 

▪ completamento del Corridoio Tirrenico Livorno-Civitavecchia, perfezionando il collegamento 
delle pヴiﾐIipali diヴettヴiIi pluヴiﾏodali dげItalia;  

▪ rafforzamento della Dorsale Appenninica Terni-Rieti-Avezzano-Sora; 
▪ adeguamento della SR 630 Ausonia, creando un collegamento, tramite Cassino, tra la Dorsale 

Appenninica e la Trasversale Lazio Sud Tirreno-Adriatica fino a Formia-Gaeta; 
▪ sviluppo del Corridoio Roma-Latina, il quale dovrebbe rappresentare il nuovo asse Dorsale 

Tirrenico Sud; 
▪ sviluppo del collegamento Cisterna di Latina-Valmontone, creando un collegamento tra le aree 

pヴodutti┗e poﾐtiﾐe e lげautostヴada Aヱ; 
▪ adeguamento della SS 156 Monti Lepini, in modo da migliorare il collegamento tra i due 

capoluoghi di Latina e di Frosinone; 
▪ potenziamento della SS Salaria fino a Rieti, in modo da renderla una trasversale, in asse con il 

Gヴaﾐde AIIoヴdo Aﾐulaヴe e lげAΓヱ ‘oﾏa-Fiumicino. 
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Principali interventi sul sistema viario previsti dal PRMTL 

 

Fonte: Piaﾐo ‘egioﾐale della MoHilità dei Tヴaspoヴti e della LogistiIa ふさP‘MTLざぶ 

Inoltre, il PRMTL prevede la realizzazione di interventi sul sistema ferroviario di cui potrà beneficiare 

la ZLS; in particolare, il suddetto piano prevede i seguenti interventi: 

▪ riattivazione della ferrovia Orte-Capranica-Civitavecchia; 
▪ diramazione della Roma-Lido-Fiera di Roma-Aeroporto di Fiumicino-Fiumicino; 
▪ Ihiusuヴa dellげaﾐello feヴヴo┗iaヴio di ‘oﾏa Ioﾐ la ヴealizzazioﾐe di ケuello Ihe ┗ieﾐe defiﾐito Ioﾏe 

Grande Raccordo Anulare dei treni; 
▪ manutenzione e ampliamento delle ferrovie Roma-Viterbo e Roma-Lido; 
▪ trasformazione in linea metropolitana delle linee ferroviarie regionali di Roma-Civitavecchia e 

di Roma-Nettuno-Latina; 
▪ sviluppo della nuova stazione alta-velocità Ferentino; 
▪ Ioﾏpletaﾏeﾐto della liﾐea さLittoヴiﾐaざ Foヴﾏia-Gaeta; 

realizzazione della linea Passo Corese-Rieti ed elettrificazione della linea Rieti-Terni. 

Principali interventi sul sistema ferroviario previsti dal PRMTL 

 

Fonte: Piaﾐo ‘egioﾐale della MoHilità dei Tヴaspoヴti e della LogistiIa ふさP‘MTLざぶ 
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3.4 Le aree selezionate a livello di Comune 

Di seguito, si ヴappヴeseﾐta il dettaglio delle aヴee selezioﾐate ai fiﾐi della )L“ allげiﾐteヴﾐo di ogﾐuﾐo dei 
29 Comuni della Fascia 1. Per ognuno di essi sono rappresentate, con apposita cartografia, le aree 

individuate ed il livello di prossimità delle medesime alle principali infrastrutture regionali viarie e 

ferroviarie. 

 

Comune di Allumiere 

Nel Comune di Allumiere l'area di interesse della ZLS (estensione pari a 11,97 ha) non risulta 

interconnessa al sistema viario regionale principale ed al sistema ferroviario. Il Comune di Allumiere 

X Ioﾐﾐesso al Coﾏuﾐe di Ci┗ita┗eIIhia, Ioﾏuﾐe di ﾏaggioヴ pヴossiﾏità e ヴile┗aﾐza allげiﾐteヴﾐo della 
ZLS, attraverso la SP7b. 

 

 

Allumiere 
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Comune di Anagni 

Nel Comune di Anagni l'area di interesse della ZLS (estensione pari a 892,07 ha) risulta interconnessa 

al sisteﾏa ┗iaヴio ヴegioﾐale pヴiﾐIipale ed al sisteﾏa feヴヴo┗iaヴio. Lげaヴea di iﾐteヴesse X attヴa┗eヴsata ﾐella 
parte centro-ﾏeヴidioﾐale dallげautostヴada Aヱ ﾏeﾐtヴe la liﾐea feヴヴo┗iaヴia X pヴossiﾏa alla paヴte 
meridionale della perimetrazioﾐe dellげaヴea )L“. Il Coﾏuﾐe di Aﾐagﾐi X Ioﾐﾐesso al Coﾏuﾐe di 
Fヴosiﾐoﾐe, Ioﾏuﾐe di ﾏaggioヴ pヴossiﾏità e ヴile┗aﾐza allげiﾐteヴﾐo della )L“, attヴa┗eヴso lげautostヴada 
A1 e la SS6 Casilina. 

 

 

 

Anagni 
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Comune di Aprilia 

Nel Comune di Aprilia l'area di interesse della ZLS (estensione pari a 883,59 ha) risulta interconnessa 

al sisteﾏa ┗iaヴio ヴegioﾐale pヴiﾐIipale ed al sisteﾏa feヴヴo┗iaヴio. Lげaヴea di iﾐteヴesse X attヴa┗eヴsata ﾐella 
parte centrale dalla SS148 Pontina mentre la linea ferroviaria percorre, in opposta direttrice rispetto 

al sisteﾏa ┗iaヴio, lげaヴea iﾐdi┗iduata ﾐella peヴiﾏetヴazioﾐe. Il Coﾏuﾐe di Apヴilia X Ioﾐﾐesso al Coﾏuﾐe 
di Poﾏezia, Ioﾏuﾐe di ﾏaggioヴ pヴossiﾏità e ヴile┗aﾐza allげiﾐteヴﾐo della )L“, attヴa┗eヴso la ““ヱヴΒ 
Pontina. 

 

 

 

 

Aprilia 
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del cosiddetto “travel time”. A partire dal polo di cui si vuole calcolare il bacino di gravitazione, si calcolano 
delle isolinee, che connettono tutti i punti caratterizzati dallo stesso travel time su gomma a partire dal polo 
di riferimento. Il bacino ne risulterà definito sulla base della identificazione della isolinea di indifferenza fra il 
polo e quelli immediatamente “concorrenti” per dimensioni medie e tipologia di attività, cioè non troppo 
grandi da operare su una scala di traffico non commisurabile con Civitavecchia, e non troppo piccoli e/o non 
appartenenti all’area della stessa Autorità di Sistema Portuale. Tali porti possono, con un certo grado di 
approssimazione, essere fatti coincidere, a nord, con Piombino, a sud, con Salerno, ed a est con Ancona. 
Sulla base di tale rete, le isolinee di indifferenza nel travel time arrivano, a nord, fino ad Albinia (Gr), ad est 
fino a Cittareale (Ri) ed a sud fino a Ceprano (Fr). Di conseguenza, si disegna un bacino di gravitazione che 
include, praticamente, tutto il Lazio, la provincia di Terni e la porzione meridionale di quella di Perugia in 
Umbria, nonché una piccola porzione di provincia di Grosseto in Toscana. 
Tale area include Comuni dai quali è possibile raggiungere i porti in un tempo compreso fra i pochi minuti e, 
al massimo, due ore e mezza, tempi di percorrenza comunque compatibili con le esigenze trasportistiche di 
aziende che operino con il porto stesso. Oltre tale area, diviene di fatto più conveniente, in termini di tempi, 
operare con altri porti concorrenti. 
Le caratteristiche del bacino di gravitazione sono, in termini generali, riassunte dalla tabella che segue. 
Per semplicità, si considerano soltanto il Lazio e la provincia di Terni. 
Come è possibile notare nella figura 1, il bacino di gravitazione di Civitavecchia è piuttosto rilevante anche in 
termini nazionali: produce l’11,5% del Pil italiano, con l’11,1% delle imprese e circa l’11% dei flussi turistici in 
ingresso. Il “mercato” che può servire lo scalo di Civitavecchia è, dunque, assai vasto, almeno in termini molto 
generali, e quindi al lordo della quota di tale mercato che, effettivamente, può essere considerata legata in 
modo specifico alle attività di logistica marittima, e che verrà nel prosieguo maggiormente dettagliata. 
Per come si posiziona il bacino di gravitazione di Civitavecchia, esso è lo stesso anche per Fiumicino e Gaeta. 
Essendo questi ultimi due porti specializzati nella movimentazione di prodotti petroliferi raffinati, ed in 
misura minore (per quanto riguarda Gaeta) la movimentazione di materiali per l’edilizia (cementi, calci, 
caolino) essi servono in misura diretta il mercato laziale dei carburanti e delle costruzioni ed hanno, allo stato 
attuale, scarse interrelazioni con altre regioni. Con lo sviluppo della Zls, è ipotizzabile che, sui suoi settori di 
specializzazione, Gaeta potrebbe ampliarsi verso alcune aree della Campania settentrionale e del Molise, 
facendo concorrenza, su alcuni prodotti molto specifici (ad es. olio combustibile) al porto di Napoli. 

Bacino di gravitazione dei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta 
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Fig. 1 - Fonte: elaborazioni SRM su dati Michelin 

Principali dati economici del bacino di gravitazione del porto di Civitavecchia – anni 2016-2018 

Valore assoluto % su Centro Italia  % su Italia  

Numero imprese 679.554 50,9 11,1 

Abitanti 6.104.715 50,8 10,1 

Arrivi turistici (milioni) 14,0 44,4 10,9 

Tab. 3 - Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat, Movimprese, Unioncamere 

DATI RELATIVI AL TRAFFICO DI MERCI E PASSEGGERI 

Nel 2019 il traffico complessivo dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno centro-settentrionale 
registra una flessione dell’11% del traffico merci, che si attesta su un volume pari a 14,6 milioni di tonnellate, 
mentre cresce ancora rispetto all’anno precedente il traffico passeggeri, che raggiunge i 4,46 milioni di 
passeggeri, tra crocieristi e passeggeri di linea (+4,5 %). 
Per quanto riguarda, in particolare, il settore delle navi crociera Civitavecchia si conferma stabilmente quale 
scalo leader in Italia (e  secondo  in  Europa)  con 2.652.403 utenti complessivi, con un incremento dell’8,6% 
rispetto al 2018 pari a 211 mila crocieristi in più, mentre le previsioni per il 2020, prima dell’emergenza 
sanitaria in corso, secondo i dati diffusi dalla Società Cemar e confermati dalle previsioni di Risposte Turismo, 
stimavano un incremento di oltre il 5% pari a circa 2.8 milioni di crocieristi complessivi. 
Le merci secche rappresentano, con oltre 9,3 milioni di tonnellate (-15,9%), il 64% del complesso, mentre le 
merci liquide, con 5,2 milioni di tonnellate (-1%), rappresentano il 36% del complesso. 
Tra le merci secche diminuisce del 42,1% il traffico di rinfuse solide (-2,03 milioni di tonn.), pari a 2,79 milioni 
di tonnellate complessive, mentre si conferma in crescita +4,2%, per il terzo anno consecutivo il traffico di 
merci in colli (+262 mila tonn.), pari a 6,6 milioni di tonnellate (merci in container, su mezzi pesanti, in sacconi, 
su pallets), consolidandosi ulteriormente quale principale tipologia di traffico. A differenza delle rinfuse solide 
che dal 2013 al 2016 rappresentavano la principale tipologia di traffico e nel 2019 risulta essere la terza, in 
conseguenza dell’ulteriore flessione registrata e della contestuale sostanziale tenuta delle rinfuse liquide pari 
nel 2019 a 5,2 milioni di tonnellate. 

Merci in colli in crescita grazie ad un ulteriore incremento sia dei quantitativi di merce trasportata in 
container, sia delle merci trasportate in modalità RO-RO. Le merci trasportate in container passano da 974 
mila tonnellate nel 2018 a un milione di tonnellate nel 2019 (+3%) così come cresce il traffico RO-RO del 4,8%, 
pari a quasi 5,6 milioni di tonnellate complessive. 
In crescita del 3,5% il numero di T.E.U. movimentati, pari nel 2019 a 112.249, nuovo record storico per il 
porto di Civitavecchia. 
Per quanto concerne il traffico RO-RO si registra, in particolare, un incremento del traffico di mezzi pesanti 
(+4,5%), che raggiungono le 233 mila unità annue, mentre si registra una flessione (-5,1%) del traffico di auto 
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nuove pari ad oltre 215 mila nel 2019. 
Relativamente al traffico di passeggeri movimentati su collegamenti di linea, nel 2019, si registra un dato pari 
all’anno precedente, 1,804 milioni, mentre fanno registrare un deciso incremento dell’8,7% i crocieristi, pari 
a complessivi 2,656 milioni, confermando il Porto di Civitavecchia ai vertici nel traffico crocieristico nel Mar 
Mediterraneo. In netto aumento il numero di crocieristi imbarcati/sbarcati, pari a 1,112 milioni (+16,1%) e in 
transito, pari a 1,544 milioni (+4%). 
Con 2,656 milioni di crocieristi imbarcati, sbarcati ed in transito Civitavecchia si conferma primo scalo 
nazionale e secondo nel Mediterraneo alle spalle di Barcellona. 
Il traffico complessivo di merci del Network nel 2019 risulta realizzato per il 65% nel porto di Civitavecchia, 
per il 24% nel porto di Fiumicino e per l’11% nel porto di Gaeta. Nel 2019 diminuisce del 14,8% il traffico nel 
porto di Civitavecchia (-1,65 milioni di ton.), dell’8,4% il traffico nel porto di Gaeta (-141 mila ton.), mentre 
risulta sostanzialmente stabile nel porto di Fiumicino (-0,7%, -25 mila ton.), difatti quest’ultimo accresce la 
propria incidenza sul complesso del traffico del Network rispetto al 21% del 2018. 
 

 
 
Per quanto concerne il traffico di merci liquide il 67% risulta realizzato nel porto di Fiumicino, il 21% nel porto 
di Gaeta ed il 12% nel porto di Civitavecchia, mentre con riferimento al traffico di merci secche, il 95% è 
relativo al porto di Civitavecchia ed il restante 5% al porto di Gaeta. 
 

PORTO DI CIVITAVECCHIA 

 
Nel 2019 il porto di Civitavecchia ha fatto registrare un traffico complessivo pari a 9,6 milioni di tonnellate (-
14,8% -1,65 milioni di ton.), di cui 639 mila tonnellate di merci liquide (+26,2%), pari al 6,6% del complesso, 
e circa 9 milioni di tonnellate di merci secche (16,7% -1,79 milioni di ton.) pari al 93,4% del complesso. 
Tra le merci secche il calo fatto registrare dalle rinfuse solide (-46,8%, -2,07 milioni di ton.) è stato solo in 
parte compensato dall’incremento del traffico di merci colli +4,5% (+285 mila ton.). 
Tra le rinfuse solide la flessione risulta determinata in larga misura da una contrazione di quasi il 50% dei 
traffici di carbone e della categoria “altre rinfuse solide” (cenere, gesso, calcare), entrambi, come noto, legati 
al ciclo produttivo della centrale Enel, che nel corso del 2019 ha ridotto drasticamente la produzione di 
Energia Elettrica con la chiusura di tre Gruppi termoelettrici su 4 (-2 milioni di tonnellate), in flessione del 
21% il traffico di prodotti metallurgici, pari a oltre 220 mila tonnellate, e del 28% la categoria minerali grezzi 
cementi e calci, pari a complessive 27 mila tonnellate. 
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In compenso il traffico di merci in colli si incrementa del 4,5% (+285 mila ton.), affermandosi come principale 
tipologia di traffico, sia per la crescita del traffico RO- RO (+4,8%, +256 mila ton.), che dall’ulteriore 
incremento delle merci trasportate in contenitori, +3% (+30 mila ton.). 
Correlatamente al tonnellaggio di merci in contenitori si incrementa anche il numero di TEU movimentati 
pari, nel 2018, a 112.249 per 1 milione di tonnellate di merci, così da far registrare un nuovo record storico. 

Il traffico di automezzi e passeggeri su collegamenti di linea, dopo un trend negativo di alcuni anni (2011-
2014), nel 2019 si conferma stabile, nell’ultimo quadriennio, per quanto riguarda i passeggeri, (1,804 milioni), 
mentre cresce il numero di automezzi imbarcati/sbarcati (792 mila +5,8%). 
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Da un’analisi di dettaglio delle singole linee si conferma il primato della linea con Olbia che rappresenta il 
53% del traffico di passeggeri ed il 48% del traffico di automezzi, di cui il 34% del traffico complessivo di mezzi 
pesanti su collegamenti di linea. La linea Civitavecchia/Barcellona si conferma al secondo posto con il 24% 
dei passeggeri movimentati ed il 25% degli automezzi di cui i mezzi pesanti pari al 38%, confermando il 
primato di recente conquistato su tale segmento di traffico. 
Seguono la linea Civitavecchia/Cagliari/Arbatax con il 12% del traffico di passeggeri ed il 10% del traffico di 
automezzi, quindi, Civitavecchia/Palermo/Termini Imerese con il 6% dei passeggeri ed il 14% degli automezzi 
e la linea Civitavecchia/Tunisi con il 5% dei passeggeri e il 4% degli automezzi. 
Tra le varie linee di collegamento risulta in crescita quella con Barcellona del 6,7% per il traffico passeggeri, 
Olbia con un incremento del 3,8% del traffico passeggeri e dell’8,4 del traffico di automezzi e Tunisi con un 
incremento del 6,2% del traffico passeggeri e dell’8,8% del traffico di automezzi. 
Per quanto riguarda il traffico sulla linea Palermo/Termini Imerese, risulta pressochè stabile, mentre risulta 
in flessione il traffico sulla linea Cagliari/Arbatax (-23% passeggeri, -9% automezzi). 
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Infine, relativamente al traffico crocieristico su Civitavecchia si registra un incremento, rispetto al 2018, 
dell’8,6% (+211 mila crocieristi), con un incremento del 16,2% (+155 mila) dei crocieristi imbarcati/sbarcati e 
del 3,8% (+56 mila) dei crocieristi in transito. Nel 2019 risultano complessivamente 2,652 milioni di crocieristi 
di cui 1,111 milioni imbarcati/sbarcati e 1,541 milioni in transito, confermando Civitavecchia primo scalo 
nazionale e secondo nel Mediterraneo, facendo registrare il nuovo massimo storico precedentemente 
registrato nel 2011. 
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PORTO DI GAETA 

 
Il traffico complessivo del porto di Gaeta nel 2019 è risultato pari a 1,542 milioni di tonnellate (-8,4%; -141 
mila ton.) di cui 1,113 milioni di tonnellate di merci liquide (-161 mila tonn.; -12,7%) e 429 mila tonnellate di 
merci secche (+20 mila ton.; 
+4,9%). 
Tra le merci secche aumentano le rinfuse solide dell’11,2% (+43 mila ton.), pari a complessive 429 mila 
tonnellate, mentre diminuiscono di 23 mila ton. le merci in colli. 
Tra le rinfuse solide diminuisce il traffico del carbone (-39,5%; -50 mila ton.) e la voce “altre rinfuse solide” 
che si riduce da 51 mila tonnellate a 45 mila nel 2019. 
Tutte le altre categorie, invece, registrano degli incrementi; in particolare, i “minerali grezzi, cementi e calci” 
passano da 124 mila tonnellate nel 2018 a 149 mila tonnellate nel 2019, con un incremento del 20%; 
analogamente al traffico di fertilizzanti che passa da 40 mila tonnellate nel 2018 a 43 mila tonnellate nel 
2019. 
Ma soprattutto è la categoria dei prodotti metallurgici che fa segnare l’incremento più significativo, passando 
da 26 mila tonnellate nel 2018 a 98 mila tonnellate nel 2019 (+270%). 
 

  
 
In diminuzione del 9% il numero degli accosti pari a complessivi 141 a fronte di 155 del 2018, di cui 126 navi 
commerciali e 15 navi da crociera, che hanno movimentato circa 4.300 crocieristi (+52%). 
 
PORTO DI FIUMICINO 

 
Nel 2019 il volume di traffico nel porto di Fiumicino segna una lieve flessione dello 0,7% (-25 mila ton.), pari 
a 3,5 milioni di tonnellate costituito per la totalità da prodotti petroliferi raffinati. Con la cessazione delle 
attività della Raffineria di Roma, avvenuta nel corso del 2012, dal 2013 il traffico risulta sensibilmente ridotto 
per il venir meno di oltre 2 milioni di tonnellate di petrolio grezzo sbarcato, mentre con la trasformazione in 
deposito di stoccaggio, si è registrato un incremento dei prodotti raffinati il cui quantitativo risulta 
sostanzialmente stabile nel corso degli ultimi cinque anni. 
In leggera diminuzione il numero degli accosti passati da 64 nel 2018 a 59 nel 2019. 
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LE POTENZIALITÀ DI ATTIVAZIONE ECONOMICA DELLA FILIERA DEL MARE DI CIVITAVECCHIA 
 
Una potenzialità rilevante dei porti laziali, con particolare riferimento a Civitavecchia, deriva dalla possibilità 
di sviluppare una filiera di economia del mare. Tale filiera comprende settori quali la ricettività ed i servizi ai 
turisti, la cantieristica navale, la diportistica, i servizi di movimentazione marittima ed i servizi logistici e di 
supporto che vi si connettono. Detta filiera, oggi, nel Lazio, genera valore aggiunto pari a 7,7 mld€ (in Italia è 
pari a 46,7 mld€). L’incidenza del valore aggiunto dell’economia del mare sul totale del valore aggiunto 
dell’economia della regione Lazio (176, 2 mld€) è del 4,5 %. Tale filiera, sempre a livello regionale, è costituita 
da oltre 36.000 imprese e da 134.000 occupati. 
Con riferimento specifico alla provincia di Roma, al 2018 risulta essere l’area in cui l’economia del mare 
produce, in valori assoluti, il livello più alto di valore aggiunto (7,4 miliardi di euro) - il 5% dell’intero valore 
aggiunto provinciale ed il 16% di tutto il valore aggiunto prodotto dall’economia del mare a livello nazionale 
- attestandosi anche nella prima posizione per quanto riguarda il numero di imprese (quasi 32 mila) e 
l’occupazione (127mila occupati)3. Considerando che la provincia di Roma è il bacino di gravitazione più 
prossimo dello scalo di Civitavecchia, il ruolo di tale infrastruttura nello sviluppo economico della 
componente manifatturiera e logistica della filiera del mare e, quindi, dell’intero comprensorio romano, è 
quindi vitale. 
 

Economia del mare: i dati fondamentali della filiera (2018) 
 Imprese Addetti Valore Aggiunto (mln€) 

Roma 31.726 127.000 7.635,4 

Lazio 36.114 141.800 8.038 

Italia 199.177 885.200 46.693,1 

Tab. 4 - Fonte: elaborazioni SRM su dati CCIAA Latina 

 
La parte più rilevante di tale filiera economica, per la provincia di Roma, è costituita dalle attività turistiche 
legate al mare (servizi di alloggio e ristorazione) che generano poco meno del 40% del valore aggiunto totale 
di detta filiera. Segue, per peso sulla ricchezza creata, il settore delle movimentazioni portuali, ovvero 
l’insieme delle movimentazioni merci e passeggeri, per 1,87 miliardi che costituisce un quarto del valore 
aggiunto di filiera. Seguono, con un peso nettamente inferiore, i settori della ricerca e della tutela ambientale 
e delle attività sportive e ricreative legate al mare. Il resto della filiera (cantieristica, pesca, estrazioni marine) 
ha una incidenza marginale. 
Con riferimento all’oggetto di interesse del presente studio, quindi, l’economia del mare della provincia di 
Roma legata alla Zls, e da questa valorizzabile, vale il 25% del valore aggiunto ed il 4% delle imprese della 
filiera complessiva (anche se come detto in nota 3 occorre valutare il dato sulla base della metodologia di 
analisi adottata alla fonte). A ciò può aggiungersi un altro 5,1% di valore aggiunto per la cantieristica. 
 

 
3 Dati Srm (2019) e Camera di Commercio di Latina (2019). Per quanto riguarda i dati su Roma occorre considerare la metodologia di analisi 
dei dati elaborata alla fonte. 
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Economia del mare della provincia di Roma: i dati fondamentali (2018) 

Graf. 6 - Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat, Movimprese, Unioncamere 

Tale considerazione ha un impatto pratico immediato: le prospettive economiche di Civitavecchia e, più in 
generale, del suo bacino economico di più stretta prossimità, dipendono in forma assolutamente strategica 
anche dalla logistica portuale, principalmente incentrata su Civitavecchia. 
Qualsiasi scenario di crescita futura del quadrante nordoccidentale del Lazio, quindi, dipende fortemente, a 
struttura produttiva invariata, dalle prospettive di una politica volta al potenziamento del vettore marittimo 
del Lazio, anche incentivando il passaggio del traffico da gomma a nave ai fini della sostenibilità ambientale. 
In effetti, si riscontra che la movimentazione marittima delle merci è una potenzialità molto poco sfruttata 
nel Lazio. Come meglio si vedrà nel paragrafo 3.2, facendo efficace concorrenza al trasporto su gomma, il 
mercato complessivo del solo porto di Civitavecchia potrebbe arrivare fino ad un massimo teorico di 25,56 
milioni di tonnellate, quasi raddoppiando i volumi movimentati attualmente. 
Peraltro, si riscontra che, nei primi nove mesi del 2019, a fronte di un importante aumento dell’export in 
valore del Lazio (+21,4% sul corrispondente periodo del 2018) la parte esportata via mare si riduce (-5,8%) 
soprattutto a vantaggio del trasporto su gomma. Ciò, evidentemente, costituisce un campanello di allarme 
che segnala come, senza interventi urgenti di potenziamento del sistema portuale laziale, il valore aggiunto 
della filiera marittima potrebbe ridursi negli anni, e il livello complessivo di sostenibilità ambientale della 
logistica regionale, con un maggiore spostamento sulla gomma, peggiorare. 

Variazione % dell’export laziale in valore (euro) nel periodo gennaio-settembre 2019 rispetto al corrispondente periodo 
del 2018 

Graf. 7 - Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 

Viceversa, un potenziamento della portualità e dell’economia marittima laziale comporterebbe rilevanti 
vantaggi all’intera economia regionale. Proiettando sul futuro le dinamiche degli ultimi anni del traffico 
crocieristico e delle movimentazioni portuali totali del porto, SRM ha stimato diversi scenari di crescita del 
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Pil del Lazio prodotti dalla filiera in esame, in tre situazioni: • Una situazione pessimistica, con riduzione del 5% delle movimentazioni turistiche e portuali del
passato;• Una situazione ottimistica, con aumento del 5% di dette movimentazioni;• Una situazione intermedia, con proiezione verso avanti del medesimo trend osservato in serie
storica, senza variazioni (scenario-base).

I risultati di tali stime possono influenzare le prospettive economiche future del territorio in esame, con la 
configurazione produttiva attuale, e, quindi, in assenza di ulteriori grandi investimenti, come quello della Zls, 
che, ovviamente, non potranno che esercitare un ulteriore effetto moltiplicativo sugli scenari presentati. 
Considerando fissi gli apporti di tutti gli altri settori alla crescita economica regionale, in modo da ottenere il 
contributo netto dell’economia del mare sul Pil laziale, ed ipotizzando, per semplicità, una proiezione lineare 
a partire dall’ultimo anno in cui il valore aggiunto regionale è disponibile a consuntivo (il 2017) fino al 2021, 
nello scenario-base, ovvero quello in cui l’economia del mare cresce, per i prossimi anni, ad un tasso pari alla 
media della crescita sperimentata nel periodo 2007-2017, il suo contributo alla crescita economica regionale 
complessiva fra 2017 e 2021 è pari a 0,1 punti di valore aggiunto in più nel quadriennio, ovvero, in termini di 
valori assoluti, ciò comporterebbe un passaggio da un valore aggiunto regionale di 177,175 miliardi a 177,352 
miliardi nel quadriennio, con un incremento di circa 177 milioni. Chiaramente la discontinuità anche 
economica introdotta dalla ben nota Pandemia Covid-19 lascia intravedere possibili scenari alternativi al 
riguardo. Nello scenario ottimistico, in cui la crescita media dell’economia del mare accelera di cinque punti 
percentuali in più rispetto alla media degli ultimi 10 anni, allora il suo contributo complessivo alla crescita 
economica regionale fra 2017 e 2021 sarà di 1,2 punti di valore aggiunto, passando da177,175 miliardi nel 
2017 a 179,301 miliardi nel 2021, ovvero circa 2,1 miliardi in più di ricchezza complessivamente prodotta 
dall’economia laziale. Viceversa, nell’ipotesi pessimistica, nella quale lo scostamento rispetto alla media è di 
cinque punti inferiore, allora il contributo sarà negativo, e produrrà una riduzione di un decimale di punto 
della crescita complessiva del Lazio. È chiaro che dette stime potranno, soprattutto per lo scenario-base e 
per quello ottimistico, ricevere un ulteriore impulso moltiplicativo favorevole, in presenza di un rilevante 
investimento sul porto di Civitavecchia che valorizzi sia la movimentazione delle merci che quella dei turisti. 
Risulta comunque evidente il ruolo non trascurabile della filiera attivabile dalla   portualità   di   Civitavecchia 
nell’incidere   sulle   prospettive   economiche dell’intera regione, e quindi l’importanza di un investimento 
come la Zls per il futuro del Lazio, oltre che della città. 

Andamento del valore aggiunto a prezzi correnti del Lazio dal 2000 al 2017 e previsioni di tasso di crescita totale fra il 
2018 ed il 2021 basate su tre diversi scenari di crescita della filiera del mare localizzata nella provincia di Roma 
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Graf. 8 - Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat, CCIAA di Latina 

Le specializzazioni settoriali del bacino di gravitazione di Civitavecchia, calcolate da SRM tramite l’indice di 
localizzazione degli addetti4 applicato ai dati Inps sulle posizioni lavorative al 2017, sono concentrate sui 

4 L’indice di localizzazione degli addetti è un rapporto di composizione fra l’incidenza percentuale degli addetti in un determinato settore 
produttivo rispetto al totale degli addetti del bacino di gravitazione, e la medesima percentuale calcolata su scala nazionale. Se il valore è 
superiore ad uno, allora il settore in questione, dentro il bacino di gravitazione, ha una specializzazione maggiore della media nazionale. 
Viceversa, se è inferiore ad uno, la specializzazione produttiva del bacino di gravitazione rispetto a quel settore è meno intensa della media 
nazionale. 
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servizi, in particolare quelli tipici di grandi aree urbane. Tale assetto, evidentemente, risente del peso 
economico di Roma, città prettamente terziarizzata. L’indice di specializzazione nei settori manifatturieri è, 
infatti, molto modesto. 
Tuttavia, se la specializzazione manifatturiera è complessivamente bassa, al suo interno vi sono settori nei 
quali, invece, il bacino di gravitazione in questione ha un peso rilevante. 
Andando quindi ad esaminare in maggiore dettaglio, emergono alcuni settori di rilevante specializzazione del 
bacino di utenza che possono avvalersi facilmente di una facility portuale per la loro movimentazione merci. 
In particolare: • componentistica aerospaziale (valore dell’indice di specializzazione 6,2);• trasporto ferroviario di passeggeri e merci, come interscambio con quello marittimo in una forma

intermodale;• armi e munizioni (valore dell’indice di specializzazione 2,8);• prodotti in porcellana e ceramica (valore dell’indice di specializzazione 2,8);• farmaceutica (valore dell’indice di specializzazione 2,0),• materiali per l’edilizia, in particolare elementi da costruzione in metallo, settore nel quale sono
impiegati 8.950 addetti nel bacino di gravitazione in esame.

Inoltre, ai settori di specializzazione vanno aggiunte altre branche di attività, che hanno un numero cospicuo 
di addetti nel bacino di gravitazione medesimo, ovvero: • granaglie e prodotti farinacei (settore in cui lavorano 12.208 addetti);• articoli di abbigliamento (3.701 addetti);• legno e mobile (6.489 addetti);• carta e prodotti in carta per l’industria della stampa (che occupa 8.643 addetti);• prodotti chimici di base per la fabbricazione di saponi, detergenti e profumi (3.563 addetti);• plastica e prodotti in plastica (3.700 addetti);• materie prime e prodotti siderurgici (2.500 addetti);• componenti per la fabbricazione di macchine per uso generale (2.515 addetti);• fabbricazione di autoveicoli (2.002 addetti).

Indice di specializzazione produttiva del bacino di gravitazione del porto di Civitavecchia – anno 2017 

Graf. 9 - Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 

Indice di specializzazione produttiva basato sulle concentrazioni di addetti nei settori del bacino di gravitazione del 
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porto di Civitavecchia su dati di maggior dettaglio settoriale – anno 2017 

 
Graf. 10 - Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 

 
Sulla base di uno studio condotto dalla Camera di Commercio di Roma e dal Censis (2010) sui poli produttivi 
del Lazio5, emerge che i poli territoriali che ospitano i settori manifatturieri di particolare specializzazione, 
che potrebbero manifestare una correlazione con le movimentazioni logistiche del porto, sono i seguenti: • Civita Castellana (Vt): produzione di prodotti in ceramica; • Pomezia (Rm): prodotti farmaceutici e chimici e prodotti elettromedicali e sanitari; • Colleferro (Rm): sistemi di propulsione per lanciatori spaziali; • Frosinone-Cassino: autoveicoli, prodotti chimici, in plastica e cellulosa-carta, tabacco; • Rieti: legno e mobile; • Latina: agroindustria ed industria meccanica; • Castelli Romani: granaglie, farinacei e prodotti alimentari e vitivinicoli; • Roma Città: abbigliamento e moda, elementi da costruzione, componentistica per l’aerospaziale e le 

Tlc, autoveicoli; • Terni: siderurgia; • Gaeta-Formia: agroalimentare (ittica) e lavorazione minerali non metalliferi. 
 

Tali poli hanno il pregio di essere facilmente raggiungibili da e per Civitavecchia: sono quasi tutti ubicati entro 
un raggio di una ora e mezza di travel time, ad eccezione di Latina, Frosinone e Rieti, che però sono 
abbondantemente raggiungibili in meno di due ore. Tuttavia, tramite il porto di Gaeta è possibile servire in 
meno di due ore le province di Frosinone e Latina e l’area meridionale di Roma. 
In particolare, il porto di Gaeta, con le sue specializzazioni (prodotti ittici, petroliferi, minerali e materiali da 
costruzione) può connettersi in meno di un’ora ai poli produttivi di Latina, Frosinone-Cassino e in un’ora e 
mezza a quello di Pomezia-Colleferro. In prospettiva, quindi, con adeguati investimenti infrastrutturali nel 
porto, Gaeta potrebbe diventare un porto centrale nella movimentazione di materiali esplodenti per Avio-
Colleferro e prodotti chimici per il polo di Pomezia e quello di Frosinone e Cassino e, al contempo, servire un 
bacino che includa anche la Campania settentrionale ed il Molise. 
Fiumicino, infine, con la sua specializzazione nella movimentazione di prodotti petroliferi, con la possibilità 
di sviluppare un più intenso traffico di olio combustibile, e la sua connessione diretta con l’area di stoccaggio 
e logistica petrolifera dell’ex raffineria di Roma, situata a Pantano, a pochi chilometri dal porto, può divenire 
la piattaforma per la distribuzione di carburanti ed altri prodotti raffinati per tutto il Lazio, l’Umbria e la 
Toscana meridionale. 

 
5 “Impresa, territorio e direttrici di sviluppo nel sistema Lazio”, Censis-CCIAA Roma (2010). 
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Ubicazione dei principali poli produttivi di servizio per Civitavecchia (rombo blu), Fiumicino (rombo rosso) e Gaeta (rombo 
verde) e travel times da e per il porto di Civitavecchia 

1: Civita Castellana, ceramiche 
2: Pomezia, farmaceutico, chimico e medicale 
3: Frosinone-Cassino: automotive, chimica, plastica e carta, coltivazione del tabacco 4: Rieti-Cittaducale: legno e mobile 
5: Latina: agroindustria e meccanica 
6: Castelli romani: granaglie, farinacei e prodotti da forno; prodotti vitivinicoli 
7: Roma città: abbigliamento, prodotti in cuoio e pelle, prodotti da costruzione, componenti per aerospaziale e Tlc, automotive, turismo 
8: Terni: siderurgia 
Linea tratteggiata: travel time non superiore a 1h30 Linea continua: travel time compreso fra 1h31 min e 2h 
 
Fig. 2 – elaborazione Srm 
 

IL TRAFFICO MERCI DEL BACINO DI GRAVITAZIONE DI CIVITAVECCHIA PER MODO DI TRASPORTO: UN 
APPROFONDIMENTO 
 
La movimentazione da e per l’estero in quantità, nel bacino di gravitazione di Civitavecchia, avviene, per il 
77%, via mare, per il 18% via gomma, per il 4% via aereo e solo per l’1% via ferrovia. Si tratta di una peculiarità 
che differisce in misura non piccola rispetto alla media nazionale, dove, invece, il trasporto marittimo assorbe 
solo il 65% del totale, mentre il traffico su strada è più rilevante (30%) e quello ferroviario rappresenta il 4%. 
Il mercato potenziale del porto di Civitavecchia, e dunque della sua Zls, è quindi particolarmente rilevante, 
nella sua area di gravitazione, poiché il trasporto via mare è percentualmente superiore a quello nazionale. 
Anche come dimensioni, detto modo di trasporto è molto rilevante, poiché movimenta 15,76 milioni di 
tonnellate in importazione o esportazione nel 2018, ovvero il 7,9% dell’intera movimentazione marittima 
italiana nell’anno in questione6. 
 
 
 
 
 
 

 
6 Tale dato è, ovviamente, non comparabile con quello fornito da Adsp, perché l’import/export da e verso il bacino di gravitazione può 
avvalersi, anche se secondariamente, di porti non laziali. 
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Import/export del bacino di gravitazione di Civitavecchia per modalità di trasporto valori % in quantità - anno 2018 

Graf. 11 – Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 

Import/export del bacino dell’intera Italia per modalità di trasporto, valori % in quantità - anno 2018 

Graf. 12 – Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 

Movimentazione marittima dell’import/export del bacino di gravitazione del porto di Civitavecchia rispetto al totale della 
movimentazione marittima italiana, anno 2018 

Graf. 13 – Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 

In valore, la movimentazione marittima del bacino di gravitazione di Civitavecchia è pari a 15,78 miliardi di 
euro nel 2018, fra importazioni ed esportazioni via mare, di cui il 34% è costituito da autoveicoli, il 21% da 
carbon coke e prodotti petroliferi (il coke è destinato all’acciaieria di Terni, mentre i prodotti petroliferi solo 
in minima misura transitano per il porto di Civitavecchia) il 9% da macchinari meccanici, un ulteriore 9% da 
prodotti metallurgici ed ancora un altro 9% da prodotti chimici. I prodotti agricoli ed agroalimentari valgono 
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l’8% del valore movimentato. Il resto ha una incidenza molto modesta. 
L’analisi per valore esalta, quindi, la centralità del Ro-Ro nei movimenti portuali di Civitavecchia, seguita dal 
movimento container (cui si affidano, via reefer, i prodotti agroalimentari, ma anche i macchinari ed 
apparecchi e parte della produzione siderurgica e chimica) mentre le rinfuse solide riguardano quasi 
esclusivamente il coke per lo stabilimento Ast di Terni. 

Movimentazione di import ed export via mare in valore del bacino di gravitazione di Civitavecchia, anno 2018 (milioni di euro) 

Graf. 14 – Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 

Scomponendo il dato della movimentazione internazionale marittima per importazioni ed esportazioni, si 
scopre che l’import è dominato da mezzi di trasporto e coke/prodotti carboniferi e petroliferi, con metalli e 
prodotti in metallo al terzo posto, mentre l’export è guidato da mezzi di trasporto, macchine ed apparecchi 
meccanici e prodotti chimici. In sostanza, le esportazioni marittime sembrano concentrate su produzioni a 
più alto valore aggiunto rispetto alle importazioni, riflettendo così la capacità di trasformazione del sistema 
industriale laziale. 

Importazioni via mare in valore del bacino di gravitazione di Civitavecchia, anno 2018 (milioni di euro) 

Graf. 15 – Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 
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I dati statistici di Adsp, pur non consentendo di discriminare fra movimentazioni internazionali ed interne di 
merci, possono però fornire un elemento di comparazione utile. Come è possibile vedere dai dati, 
Civitavecchia è specializzata nella movimentazione, in entrata ed uscita, di veicoli da Ro-Ro, di merci 
containerizzate di vario tipo (componenti meccaniche, macchinari, abbigliamento, mobili, ecc.) ed ha ancora 
una importante attività di sbarco di carbone (che però, con la riconversione della centrale Enel di Valdaliga, 
andrà a ridursi, ed è già in riduzione rispetto agli anni scorsi) e di prodotti raffinati. 
Fiumicino è specializzata in prodotti petroliferi raffinati e Gaeta in prodotti raffinati, prodotti in metallo e 
minerali ferrosi e materiali per l’edilizia. 
 
Imbarchi e sbarchi di prodotti dai tre porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, anno 2019, tonnellate 

 Sbarchi Imbarchi 

 
 
 
 
 
 

Civitavecchia 

Prodotti raffinati 637.696  

Carbone 1.904.490  

Prodotti metall., minerali ferrosi e non 112.085 108.676 

Minerali grezzi, cementi, calci 27.581  

Prodotti chimici 1.900  

Altre rinfuse solide 11.787 187.015 

Merci in container 597.566 405.895 

Ro-Ro 2.871.684 2.689.947 

Altro 100 5.404 

Fiumicino Prodotti raffinati 3.487.012  

 
 
 
 

Gaeta 

Prodotti raffinati 1.110.740  

Carbone 77.614  

Prodotti metall, minerali ferrosi e non 98.554  

Minerali grezzi, cementi, calci 149.513  

Fertilizzanti 42.928  

Prodotti chimici 15.630  

Altre rinfuse solide 45.155  

Tab. 5 - Fonte: elaborazioni SRM su dati Adsp 

 
Complessivamente, considerando gli sbarchi come una “proxy” delle importazioni e gli imbarchi come una 
approssimazione delle esportazioni, le movimentazioni totali del sistema portuale laziale nel suo complesso 
sono piuttosto aderenti ai dati regionali di import/export sopraesposti. Infatti, gli sbarchi vedono prevalere i 
prodotti raffinati e i mezzi di trasporto (Ro-Ro) seguiti da quelli carboniferi e dalle merci in container, che 
possono includere macchine ed apparecchi, prodotti in metallo, in gomma e plastica o prodotti 
chimico/farmaceutici confezionati, esattamente come l’import regionale vede prevalere mezzi di trasporto, 
prodotti petroliferi e coke/carbone, macchine ed apparecchi meccanici, prodotti in metallo e prodotti chimici 
ed in gomma e plastica. Anche sul versante degli imbarchi, la struttura è simile a quella delle esportazioni 
regionali: mezzi di trasporto (Ro-Ro), seguiti da merci in container e da rinfuse solide di vario tipo, così come 
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l’export regionale vede primeggiare i mezzi di trasporto, seguiti da prodotti containerizzabili (macchine ed 
apparecchi meccanici, prodotti in gomma e plastica, prodotti chimico-farmaceutici non rinfusi). 
Imbarchi e sbarchi dal complesso dei tre porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta per settore, anno 2019, migliaia di tonnellate

Graf. 17 – Fonte: elaborazioni SRM su dati Adsp 

In termini di origini e destinazioni geografiche delle movimentazioni, il trasporto marittimo nel bacino di 
gravitazione di Civitavecchia è dominato dai Paesi europei non appartenenti alla Unione europea, seguiti dai 
Paesi mediorientali, dalla Ue, dall’America Settentrionale, da quella Centro Meridionale e dall’Africa del 
Nord. Le altre aree sono del tutto secondarie. 
In maggior dettaglio, l’area dello short sea trade, ovvero del traffico mediterraneo o appena a ridosso di 
questo, è dominata dai collegamenti con Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Tunisia, Turchia. 
Oltre il raggio dello short sea trade, i collegamenti rilevanti sono con Usa, Canada e, in sottordine, Brasile e 
Messico, per quanto riguarda gli autoveicoli, nonché con Usa, Colombia, Ucraina e Russia, per 
l’approvvigionamento di carbone e coke della centrale di Valdaliga e dello stabilimento dell’Ast di Terni, e 
con la Germania per l’importazione di minerale ferroso. 

Origini e destinazioni della movimentazione marittima del bacino di gravitazione di Civitavecchia per area geografica 
Anno 2018, migliaia di tonnellate7 

Graf. 18 – Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 

7 Dato comprensivo anche dell’import export via mare dell’Umbria 
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Il trasporto di cabotaggio del Lazio (quindi non solo del porto di Civitavecchia, benché quest’ultimo abbia un 
ruolo di rilievo), ovvero da e verso altre regioni italiane, ha un peso non indifferente, poiché movimenta 
complessivamente 6,55 milioni di tonnellate. Detto trasporto è tradizionalmente dominato dalle 
movimentazioni con la Sardegna (incentrate proprio su Civitavecchia), che ammontano complessivamente a 
2,942 milioni di tonnellate nel 2017; segue la Sicilia, con 1,361 milioni di tonnellate, la Campania, con 577.000 
tonnellate e la Calabria, che origina esclusivamente un traffico di 513.000 tonnellate. In misura minore, 
rilevano poi le movimentazioni da e per la Toscana e la Liguria. 

Origini e destinazioni del trasporto marittimo di cabotaggio da e verso il Lazio 
migliaia di tonnellate – anno2017 

Graf. 19 – Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 

Il trasporto su gomma originato o destinato al bacino di gravitazione di Civitavecchia, naturalmente, è 
dominato dai Paesi limitrofi all’Italia, siano questi della Ue o no. Con riferimento ai soli Paesi europei o medio 
orientali che, come si è visto, sono prevalenti nella movimentazione marittima da e per Civitavecchia (Spagna, 
Francia, Germania, Portogallo, Grecia, Russia, Ucraina, Turchia) vi è uno spazio potenziale di crescita del 
mercato marittimo del porto, in grado cioè di andare ad incidere sul traffico su gomma ad oggi esistente, pari 
ad almeno 3,6 milioni di tonnellate. 
Quindi, un ulteriore elemento di mercato a supporto di un investimento nella Zls è costituito proprio dalla 
possibilità di fare una concorrenza più efficace al trasporto su gomma che collega i medesimi mercati esteri 
già collegati tramite il porto. 

Origini e destinazioni della movimentazione internazionale su gomma del Lazio per area geografica anno 2017, migliaia di tonnellate 

Graf. 20 – Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 

Con riferimento al traffico su gomma interno, ovvero quello da e per le altre regioni italiane, il 67% circa di 
tale trasporto ha travalicato i confini della regione, collegandosi soprattutto con Campania, Toscana, 
Abruzzo, Umbria, Emilia- Romagna e Lombardia. Ciò ha un riflesso in termini di progettazione della Zls, i cui 
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centri logistici che ne faranno parte potranno svolgere attività di intermodalità nave/gomma, rivolgendosi, 
come mercati di riferimento: 
 • in primo luogo, a quello di Roma, che costituisce il mercato captive della Zls, anche in riferimento allo 

scambio nave/gomma; • in sottordine, a quello campano ed a quello toscano; • in misura meno rilevante, al mercato lombardo ed emiliano, a quello umbro ed a quello abruzzese. 
 
Origini e destinazioni della movimentazione su gomma del Lazio per area geografica anno 2017,  
migliaia di tonnellate 

Graf. 21 – Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 

 
Analogamente alle considerazioni fatte per il traffico di cabotaggio, anche il traffico su gomma da e per il 
Lazio può costituire un mercato potenziale per Civitavecchia se, tramite l’investimento nella Zls, il porto riesce 
a spostare quote di trasporto interregionale su strada verso la navigazione di cabotaggio. Considerando 
soltanto le regioni con costa tirrenica, quindi collegabili facilmente via mare con Civitavecchia, ovvero Liguria, 
Toscana, Campania, Calabria e Sicilia, il mercato potenziale di cabotaggio che oggi si muove su gomma vale 
10,6 milioni di tonnellate, di cui Campania e Toscana detengono la maggior parte. 
 
Mercato potenziale per il cabotaggio da/verso Civitavecchia sottraibile al trasporto su gomma anno 2017 

 
Graf. 22 – Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 
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Il risultato complessivo di tale analisi svolta da SRM (assumendo, anziché i dati Istat, i dati di Adsp al netto 
della movimentazione delle rinfuse liquide, generalmente non collegata con Civitavecchia) è che il mercato 
marittimo attuale di Civitavecchia, fra movimentazioni marittime internazionali e di cabotaggio interno, vale 
11,32 milioni di tonnellate. 
Fiumicino e Gaeta, dal canto loro, sono specializzate nella movimentazione di prodotti petroliferi 
(complessivamente, 5,29 milioni di tonnellate movimentate nel 2018, in crescita dell’1,9% sul 2017) con 
prospettive di ulteriore e sviluppo che passano, da un lato, da un potenziamento del sito di stoccaggio dell’ex 
raffineria di Roma (di proprietà di Total) e dall’altro dal traffico di olio combustibile. 
Il mercato marittimo potenziale vale 3,6 milioni di tonnellate trasportate su gomma da o per l’estero, nonché 
ulteriori 10,64 milioni di tonnellate movimentate su gomma da e per le altre regioni tirreniche, quindi vale 
14,24 milioni di tonnellate. In sostanza, facendo efficace concorrenza al trasporto su gomma, il mercato 
complessivo di Civitavecchia potrebbe arrivare fino ad un massimo teorico di 25,56 milioni di tonnellate. 

Mercato attuale e potenziale per il porto di Civitavecchia, migliaia di tonnellate anni 2017-2018 

Graf. 23 – Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 

Ripartizione del mercato attuale e potenziale del porto di Civitavecchia per modo di trasporto, 
migliaia di tonnellate, anni 2017-2018 

(*) dato attinto dalle statistiche Adsp 
Graf. 24 – Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat ed Adsp 
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3.3 Identificazione dei driver di sviluppo 
 
I settori di specializzazione produttiva del bacino di gravitazione di Civitavecchia in precedenza evidenziati 
attraverso le analisi svolte da SRM costituiscono solo una parte dell’analisi mirata a far emergere le aree di 
potenziale sviluppo del sistema produttivo appartenente al bacino di utenza del porto di Civitavecchia. Tali 
settori di specializzazione vanno, infatti, incrociati con quelli che fanno le più rilevanti movimentazioni 
logistiche, sia in ingresso che in uscita dal Paese, tramite il modo di trasporto marittimo. Tali settori, infatti, 
possono considerarsi i “clienti” attuali più rilevanti per il porto di Civitavecchia, dato che insistono all’interno 
del suo bacino di utenza, come definito in precedenza. 
Dall’analisi della movimentazione totale (importazioni + esportazioni) per il modo di trasporto marittimo del 
bacino di utenza al 2018, si evince che esso ha movimentato, in totale, 15,92 milioni di tonnellate, un dato 
leggermente diverso da quello contabilizzato dall’Autorità Portuale (16,61 milioni). 
Il grosso proviene dai prodotti petroliferi, che però sono movimentati perlopiù da Gaeta e Fiumicino, dal 
carbone, a servizio della centrale elettrica di Civitavecchia (e movimentati tramite l’apposita banchina di 
Enel), e, a seguire, dai prodotti della filiera agrifood (prodotti agricoli, zootecnici, ittici, alimentari trasformati 
e bevande), pari a 958,2 milioni di tonnellate, legati al grande mercato di consumo di Roma, dai prodotti 
metallurgici, a servizio dello stabilimento Ast di Terni (740 milioni di tonnellate), dagli autoveicoli (588 
milioni), dai prodotti chimici, farmaceutici, di gomma e plastica (560 milioni) e dalla filiera del legno e mobile 
(475,5 milioni di tonnellate). 
Tali settori dunque, al netto di quelli petroliferi, alimentano il porto di Civitavecchia, in veste di clienti e 
fornitori. Tali settori di servizio, dunque, dovranno essere incrociati con quelli di specializzazione 
dell’economia locale e con le modalità di trasporto marittimo più promettenti in termini futuri, al fine di 
evidenziare i driver di sviluppo. 
 
Principali settori in import e in export di movimentazione marittima del bacino di gravitazione del porto di Civitavecchia  
(migliaia di tonnellate) 
anno 2018 

 
Graf. 25 - Fonte: elaborazioni SRM su dati Istat 
 

Dall’analisi condotta è quindi possibile identificare i seguenti settori driver primari che possono basare il 
loro sviluppo logistico attraverso il porto di Civitavecchia: • Settore automotive sia in direzione esterna, dallo stabilimento di Cassino, sia in entrata, per 

alimentare il mercato laziale, ed in particolare quello romano; • Prodotti chimici di base e secondari, con particolare riferimento ai prodotti da pulizia e di profumeria, 
in condivisione con il porto di Gaeta; 
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• Prodotti agroalimentari, con particolare riferimento a granaglie e farinacei in rinfuse, prodotti 
vitivinicoli, ma anche prodotti alimentari freschi a servizio del mercato urbano di Roma, attraverso 
una idonea catena del freddo e prodotti ittici (Gaeta); • Componentistica per Tlc ed aerospaziale, in condivisione con il porto di Gaeta; • Prodotti siderurgici, sia materie prime (pellet ferrosi, coke) sia prodotti finiti, da/per lo stabilimento 
di Terni; • Prodotti in ceramica per l’esportazione; • Prodotti petroliferi, in particolare olio combustibile (in questo caso, soprattutto Fiumicino e Gaeta). 

Accanto a questi driver primari, è possibile identificare alcuni driver secondari, consistenti in piccole attività 
di assemblaggio/packaging da realizzare nella costituenda Zls, con riferimento, in particolare, ai seguenti 
settori: • Legno/mobile; • Tessile/abbigliamento e calzaturiero. 
Infine, è possibile riflettere su driver potenziali, che ancora non hanno una presenza visibile nella struttura 
produttiva del bacino di attrazione del porto, e che però sono ipotizzabili in chiave di sviluppo greenfield, in 
particolare: • La cantieristica navale, specie di demolizione e riciclo; • Lo sviluppo di carburanti a basso impatto ambientale per le navi di nuova generazione ed il relativo 

bunkeraggio. 
I porti di Gaeta e Fiumicino, dal canto loro, hanno una potenzialità nei seguenti driver primari: 

• Prodotti petroliferi, in particolare olio combustibile; 

• Materiali da costruzione; 

• Prodotti ittici (parte della più generale filiera dell’agroalimentare già identificata per 
Civitavecchia); 

• Componentistica per i sistemi propulsivi di vettori spaziali (parte del driver relativo alla 
componentistica aerospaziale già identificata per Civitavecchia); 

• Prodotti chimici e farmaceutici (come per Civitavecchia). 
 
In sintesi, come risulta dall’immagine, secondo le conclusioni dello studio realizzato da SRM i seguenti sono i 
driver primari, secondari e potenziali che possono essere immaginati per Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino. 
 
I driver di sviluppo potenziali identificati per Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino 

 
Fig. 3 - Srm 
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I driver potenziali identificati costituiscono la fotografia ad oggi di ciò che il porto di Civitavecchia movimenta 
nel suo bacino, ma non prendono in considerazione il totale potenziale della movimentazione cui il porto 
potrebbe accedere, con i dovuti investimenti, fra i quali quello della Zls. Il passaggio dall’identificazione dei 
driver potenziali a quello della definizione dei driver settoriali che effettivamente e concretamente si 
propongono passa per il tramite di ulteriori analisi svolte da SRM, che di seguito si propongono, ed in 
particolare: • Andamento previsionale degli andamenti produttivi e commerciali dei driver potenziali sopra

illustrati;• Andamento del traffico marittimo di detti driver;• Influenza derivante dalla pressione concorrenziale dei porti più direttamente in competizione con
Civitavecchia (Livorno e Napoli).

DRIVER PRIMARI: ANDAMENTI DECISIONALI 

Proiettando nel prossimo futuro gli andamenti dei driver primari potenziali identificati (filiera agrifood, 
metallurgia, autoveicoli, chimica e gomma-plastica, legno-arredo, ceramiche) è possibile verificarne gli 
andamenti futuri, e quindi avere una idea di quali siano i più promettenti, anche in una ottica prospettica. 
Iniziando dalla filiera agrifood, la movimentazione totale via mare nel contesto del bacino di gravitazione di 
Civitavecchia, fra 2013 e 2018, subisce un calo ad un tasso medio annuo dello 0,3%. Ma tale dato complessivo 
non deve trarre in inganno: in realtà diminuisce la movimentazione dell’industria di trasformazione, che per 
i suoi mercati di riferimento preferisce affidarsi al trasporto su gomma che a quello su mare. Viceversa, la 
movimentazione dei prodotti agricoli primari cresce del 13,4% medio annuo, e questo significa anche prodotti 
freschi, come quelli ortofrutticoli o la carne/pesce, che si muovono via reefer, e che consentono a 
Civitavecchia di assumere il ruolo di porto alimentare di riferimento per Roma. 

Andamento 2013-2018 dei prodotti agroalimentari movimentati via mare tassi di variazione % medi annui 

Graf. 26 – elaborazioni Srm su dati Istat 

Il mercato agroalimentare merita, peraltro, un approfondimento ulteriore, che lo rende particolarmente 
interessante anche per il futuro, e che è legato al turismo crocieristico. Le navi da crociera, infatti, nel 
momento in cui ormeggiano in un porto, hanno bisogno di rifornirsi di cibo fresco. Il mercato crocieristico di 
Civitavecchia è estremamente rilevante8: nel 2018, con 2,4 milioni di passeggeri, si colloca al secondo posto 
in Europa dietro la sola Barcellona. Peraltro, si tratta di un mercato “destagionalizzato”: il 52,7% dei crocieristi 
arriva nei mesi non estivi, a fronte di una media nazionale del 46,3%9. 

8 L’analisi è stata conclusa prima dell’emergenza Covid-19. 
9 Dati di fonte Risposte Turismo e Adsp. 
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Proiettando, prudenzialmente, il tasso di incremento annuale dei passeggeri del 2019 sul 2018 (+8,6%) nella 
misura più bassa del 2,5% per gli anni 2020, 2021 e 2022, si ha che nell’anno finale di tale previsione i 
crocieristi saranno 2,85 milioni. Tale numero di persone che potranno consumare pasti preparati, usando 
prodotti agroalimentari laziali, da parte di imprese operanti nella Zls, potrebbe portare ad un fatturato di 
oltre 171 milioni di euro annui. 
 
Proiezione al 2022 del fatturato potenziale da vendita di prodotti agroalimentari alle navi da crociera ormeggianti a Civitavecchia 
(Meuro) 

 
Graf. 27 – elaborazioni Srm su dati ADSP 

 
Con riferimento ai prodotti siderurgici, l’andamento nel quinquennio 2013-2018 (che è stato un quinquennio 
di recessione e poi di ripresa molto lenta, il che, ovviamente, pesa su un prodotto come quello siderurgico) è 
stato, in termini di logistica portuale associata allo stabilimento di Ast, positivo. Infatti, la movimentazione è 
cresciuta dell’1,7% medio annuo e, se continuasse allo stesso ritmo anche in futuro, nel 2023 si 
raggiungerebbero le 805 milioni di tonnellate di prodotto metallurgico movimentato, l’8,8% in più rispetto al 
valore attuale. 
 
Andamento fino al 2018 e previsioni al 2023 dei prodotti metallurgici movimentabili dal porto di Civitavecchia 

 
Graf. 28 – elaborazioni Srm su dati Istat 

 
Con riferimento al Ro-Ro, la crescita, a livello dell’intera portualità italiana, è stata la più rapida dell’ultimo 
triennio (+11%) ben al di sopra dell’incremento totale delle movimentazioni complessive (+0,4%). 
Tale performance dipende dalla posizione baricentrica dell’Italia nel Mediterraneo. Il Ro-Ro è una parte 
importante del traffico in SSS-Short Sea Shipping (navigazione a corto raggio che comprende anche altre 
modalità di trasporto merci e che indica una nave che viaggia all’interno del bacino del Mediterraneo). Nel 
Mediterraneo i Paesi Europei fanno viaggiare in SSS oltre 614 milioni di tonnellate di merci e l’Italia è leader 
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trasportando 230 milioni di tonnellate di merce, il 38% del totale e ha dietro di sé competitor di tutto rispetto 
come Spagna e Grecia. È evidente la valenza del nostro Paese nel traffico di questo tipo di modalità di 
trasporto. 

Quote di mercato (in tonnellate) nello short sea mediterraneo, anno 2018 

Graf. 29 – elaborazioni Srm su dati Eurostat 

Questa modalità sembra - dalle previsioni effettuate come più volte rimarcato prima dell’epidemia Covid-19 
- poter continuare anche nel futuro (cfr. Nota 8). Il Ro-Ro è infatti legato strettamente al mercato automotive.
In base alle previsioni di Anfia, la produzione mondiale di veicoli crescerà ad un tasso medio annuo del 3,4%
fino al 2022, un incremento di quasi 14 milioni di autoveicoli, dei quali l’11% sarà prodotto in Europa ed il
63% nell’area dell’Asia e del Pacifico, il che aumenterà, ovviamente, le esigenze di trasporto. Tale espansione
guiderà, quindi, una previsione di incremento del traffico Ro-Ro nel Mediterraneo del 3,3% annuo fino al
2022. Anche il potenziamento delle flotte è coerente con tali stime: dai 580 car carrier del 2007 ai 754 del
2017, peraltro nuove navi molto più capienti, con una dimensione di carico medio per nave che passa, sullo
stesso periodo, dalle 4.500 unità equivalenti di veicoli alle 8.500.

Previsioni di produzione di autoveicoli nuovi nel mondo (milioni di unità) 

Graf. 30 – elaborazioni Srm su dati Anfia 

Così come è evidente che Civitavecchia, il cui porto sta vivendo esattamente la crescita di tale modalità, possa 
agganciarvisi con profitto. Infatti, Da Civitavecchia partono linee importanti delle Autostrade del Mare, per 
la Sicilia, la Spagna (in particolare, Barcellona) e la Tunisia. Da Civitavecchia parte anche uno dei servizi 
Grimaldi Mediterraneo verso il Nord America per il settore car carrier. Il collegamento in questione è di 

Altri 
25% 

Italia 
38% 

Francia 
9% 

Grecia 
13% Spagna 

15% 
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supporto anche per l’export di Fiat Chrysler Automobiles (Fca). 
Il traffico commerciale del porto, nell’ultimo quinquennio sempre intorno a 16 milioni e mezzo di tonnellate, 
per un terzo è rappresentato dal Ro-Ro, che è la categoria che sta mostrando anche la performance migliore. 
I prossimi obiettivi potenziali di tale modalità di trasporto sono i porti spagnoli di Valencia ed Algeciras ed il 
Marocco10. 
 
Network delle autostrade del mare che fanno capo a Civitavecchia 

 
Fig. 4 - Srm 

 
L’interesse per i prodotti della filiera chimica e della gomma-plastica, dal canto suo, si concentra 
essenzialmente su due settori specifici di tale filiera, gli unici ad avere performance in export di rilievo: quello 
farmaceutico, distribuito fra le province di Frosinone, Rieti, Latina e Roma, e quello della produzione di 
detergenti, saponi, prodotti di pulizia, profumi e cosmetici, imperniato sulla provincia di Roma. Questi due 
settori costituiscono il primo ed il quarto nella struttura dell’export laziale, e pesano per oltre il 53% 
sull’export regionale complessivo, mettendo in luce, nei primi sei mesi del 2019, interessanti tassi di crescita 
a due cifre rispetto al corrispondente periodo del 2018. 
In termini di quantità, la farmaceutica muove pochissimo, ma ha un primato assoluto in termini di valori 
intermediati da e per l’estero. La chimica si colloca in posizione intermedia per quantità e valori, e la gomma 
e plastica risulta meno rilevante. 
Concentrandosi, quindi, solo su farmaceutica e saponi, detergenti e profumi- cosmetici, e sul dato, avente 
anche valenza previsionale, dell’indice dei nuovi ordinativi (assumendo che i settori in questione, nel Lazio, 
abbiano una andamento simile a quello nazionale), stante il peso che il Lazio ha nel comparto dei 
saponi/detergenti/profumi ed in quello farmaceutico nazionale, si nota come essi, trascurando gli andamenti 
meramente stagionali dei mesi di agosto, tendano, nel 2019, a crescere su livelli superiori a quelli del 2015, 
con linee di tendenza che sono entrambe crescenti. 
Secondo SRM, dunque, applicando le linee di tendenza del grafico, e ipotizzando una relazione lineare fra 
aumento degli ordinativi ed esportazioni, tali settori potrebbero movimentare, a dicembre 2020, quantitativi 
di circa il 5% superiori rispetto al dato al dicembre 2019, per la farmaceutica, e di circa il 13% per la chimica. 

 
10 POT 2018-2020 Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Centro Settentrionale 
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Tab. 6 – elaborazioni Srm su dati Istat 

Movimentazione in quantità ed in valore dell’import/export laziale di prodotti chimici, farmaceutici ed in gomma e plastica 

anno 2018 

Graf. 31 – elaborazioni Srm su dati Istat 

Indici dei nuovi ordinativi della chimica-farmaceutica (N.I. 2015=100) e linee di tendenza 

Graf. 32 – elaborazioni Srm su dati Istat 

Previsioni di aumento % totale dell’import/export laziale di prodotti chimici e farmaceutici al 2020 

Chimica Farmaceutica Gomma e plastica 

Quantità (kg) Valori (euro) 
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Graf. 33 – elaborazioni Srm su dati Istat 

 
Per finire, i prodotti e le componenti aerospaziali hanno sperimentato, nel primo semestre 2019, un 
incremento tendenziale del 55% dell’export (fonte Unindustria Lazio). Ciò può costituire, in assenza di dati di 
maggior dettaglio, una linea di tendenza anche per gli anni a venire, e rappresentare un importante fattore 
di sviluppo per il traffico container. L’andamento dei nuovi ordinativi, che può considerarsi collegato alla 
movimentazione marittima, è, in tale settore, in stabilizzazione e lieve crescita dopo un periodo difficile. 
Secondo SRM, considerando quindi l’andamento nazionale come simile a quello regionale, è possibile 
inferirne che, con la linea di tendenza evidenziata nel grafico, il comparto crescerà, nel 2020, del 22% circa, 
con tutto ciò che ne scaturisce in termini di movimentazione marittima. 

 
Andamento mensile degli ordinativi del settore aerospaziale e linea di tendenza (N.I. 2015 = 100) 

 
Graf. 34 – elaborazioni Srm su dati Istat 

 
Previsioni di aumento % totale dell’import/export laziale dell’aerospaziale al 2020 (N.I. 2015 = 100) 

 

Graf. 35 – elaborazioni Srm su dati Istat 
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LE MODALITÀ DI TRASPORTO MARITTIMO DI MAGGIOR CORRELAZIONE CON LE PROSPETTIVE DELLA ZLS 

I driver settoriali sopra identificati sono, ovviamente, trasportati via mare con modalità caratteristiche: le 
rinfuse, solide o liquide, il Ro-Ro, i container. Tipicamente, rispetto ai driver succitati: 

• Gli autoveicoli sono trasportati via Ro-Ro;• I prodotti petroliferi e quelli chimici di base e le relative materie prime, le granaglie ed i cereali, i
minerali, ferrosi non ferrosi, la legna non lavorata sono trasportati via rinfusiere;• I componenti industriali (esclusi quelli di grandi dimensioni), i prodotti industriali finiti e le derrate
alimentari fresche sono trasportati via container, con queste ultime trasportate in particolari
container refrigerati (i reefer).

Il traffico mercantile del network portuale romano (Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino) si articola secondo il 
seguente grafico. Come è possibile vedere, il traffico di rinfuse solide, come effetto della riduzione dei 
traffici carboniferi, si contrae in misura molto forte, in termini di incidenza percentuale sul totale, a 
beneficio di quello via container, il cui peso percentuale, a metà 2019, risulta quasi raddoppiato rispetto al 
2016, e per quello Ro-Ro, che però rappresenta da solo più di un terzo del totale delle movimentazioni di 
merci del network. 
Nel dettaglio, mentre i volumi di traffici di rinfuse liquide, polarizzati da Fiumicino e Gaeta e dipendenti da 
un fabbisogno energetico del bacino di gravitazione relativamente costante, rimangono sugli stessi livelli fra 
2016 e 2019, il traffico container, imperniato su Civitavecchia, cresce del 63,1% e quello Ro-Ro, anch’esso 
legato a Civitavecchia, del 16,4% sul medesimo periodo. Le rinfuse solide subiscono il calo del fabbisogno 
carbonifero della centrale Enel di Valdaliga e diminuiscono del 53,1%. 

Composizione percentuale del traffico dei porti dell’Autorità Portuale del Tirreno Centro Settentrionale per modalità di trasporto 

Graf. 36 – elaborazioni Srm su dati Adsp 

Tassi percentuali di variazione della movimentazione per tipologia di trasporto del network dei porti di Roma 

Graf. 37 – elaborazioni Srm su dati Adsp 
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L’analisi delle tendenze in atto, quindi, porta considerare come ulteriore declinazione dei driver di sviluppo 
del porto quelli che, principalmente, sono legati alle modalità di trasporto via container e via Ro-Ro, stante il 
calo del traffico rinfusiero che, basandosi perlopiù sul rifornimento carbonifero della centrale elettrica, è già 
oggi in calo e, a partire dal 2025, con la prevista riconversione di detta centrale dal carbone al peaker gas, 
probabilmente cesserà del tutto. 
Incrociando i driver primari di settore che sono stati identificati in precedenza con i modi di trasporto giudicati 
più promettenti (ovvero container e Ro-Ro) si ottiene la seguente ripartizione delle quantità 
complessivamente intermediate (import + export) nel bacino di gravitazione di Civitavecchia (Lazio + Umbria), 
per la sola modalità di trasporto marittimo, prendendo a riferimento soltanto le merci tipicamente 
trasportabili via container e Ro-Ro (e quindi eliminando quelle che si muovono via rinfuse, una modalità che, 
come si è visto, è in declino). 
 
Ripartizione in quote % di prodotti movimentabili via container o Ro-Ro nel bacino di Civitavecchia nel 2018 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N.B. sulla filiera chimica, è stata fatta una stima sui quantitativi movimentabili via container e non via rinfuse 
 
Graf. 38 – elaborazioni Srm su dati Istat 
 

Le merci movimentate dal porto sono dominate dalla filiera agricola ed agroindustriale, da quella 
metallurgica e da quella automotive. In misura minore, si registrano dati interessanti per la filiera chimica-
farmaceutica e della gomma- plastica, per quella del legno-mobile e per quella dei prodotti fabbricati con 
l’uso di minerali non metalliferi. Gli altri driver settoriali movimentano quantitativi trascurabili, tali da non 
risultare di specifico interesse per l’analisi. 
 
UN CONFRONTO CON I PORTI COMPETITOR 
 
Volendo dare uno sguardo ai due principali concorrenti per il Ro-Ro ed il traffico container, ovvero Livorno e 
Napoli, si vede che, rispetto a questi due scali, e con riferimento a detti modi di trasporto marittimo, 
Civitavecchia si è ritagliato il classico ruolo di un concorrente emergente: ha infatti ancora volumi di traffico 
modesti, ma è in rapida crescita sia sul Ro-Ro che sul traffico container, contando di attirare i crescenti traffici 
sul versante tirrenico. 
In questi termini, quindi, secondo le analisi di SRM Civitavecchia si porrebbe nelle condizioni di poter, in 
prospettiva, “rubare” traffici a tali due scali, accrescendo verso la Toscana meridionale e la Campania 
settentrionale il suo bacino di gravitazione. Ciò è probabilmente meno vero per Livorno, perlomeno sul 
versante dei container, poiché detto posto si sta attrezzando con un grande investimento, la Darsena Europa, 
per attrarre navi portacontainer Post Panamax, però, a parità di progettualità infrastrutturale, Civitavecchia 
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si sta ritagliando un ruolo di fornitore della città capitale cui Livorno, per un gap infrastrutturale di 
collegamento con Roma (assenza di una autostrada diretta e dell’alta velocità ferroviaria sulla linea tirrenica) 
non può aspirare. Detta in altri termini, rispetto ai porti concorrenti, Civitavecchia gode di un mercato captive, 
quello romano e più in generale quello laziale ed umbro, che vale, in termini di import ed export potenziale 
di merci veicolabili via Ro-ro e container, qualcosa come 5,6 milioni di tonnellate (dati al 2018). 
Il solo mercato dei container, da solo, potrebbe movimentare 4,6 milioni di tonnellate, ben al di sopra del 
milione di tonnellate movimentato lo scorso anno, soltanto volendo sfruttare il mercato captive di Roma e 
quello, più ampio, dell’attuale bacino di gravitazione del porto, che, come detto, si estende su tutto il Lazio e 
parte dell’Umbria. 

Andamento del traffico Ro-Ro e container nei porti di Livorno, Civitavecchia e Napoli fra 2016 e 2018 

Ro-Ro Container 

Var. % 

18/16 

Var. assoluta 

(migliaia di tonn) 

Var. % 

18/16 

Var. assoluta 

(migliaia di tonn) 

Livorno 28,5 3.541,00 -7,1 -657,0

Napoli -8,7 -512,2 20,7 99,9 

Civitavecchia 14,8 705,7 58,4 359,00 

Tab. 7 – elaborazioni Srm su dati Adsp 

Dimensioni assolute, in milioni di tonnellate, del traffico Ro-Ro (prima cifra) e container (seconda cifra) nei porti di Livorno, 
Civitavecchia e Napoli nel 2018 

Graf. 39 – elaborazioni Srm su dati Adsp 

I DRIVER SECONDARI: AREE APEA COME DA DELIBERA DELLA REGIONE LAZIO DI AVVIO DELLA ZLS 
DELL’OTTOBRE 2018, ATTREZZAGGIO DEI TERMINAL PORTUALI PER BUNKERAGGIO DA CARBURANTI 
ALTERNATIVI E CANTIERISTICA DA DISMISSIONE 

La presenza di una Zls può attrarre, tramite le dotazioni infrastrutturali e le agevolazioni amministrative e 
fiscali che verranno nel prosieguo dettagliate, attività di bunkeraggio di carburanti alternativi, in particolare 
Gnl, per nuove navi a basso impatto ambientale. Tale prospettiva di tipo ambientalistico assume particolare 
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valore per la istituenda Zls di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, in quanto la Delibera della Regione Lazio 
dell'ottobre 2018, che avvia l’iter amministrativo per la costituzione della Zls, prevede che le attività 
imprenditoriali svolte all’interno della ZLS stessa curino la riduzione degli impatti ambientali dei sistemi 
produttivi, anche attraverso una strategia per la sostenibilità delle attività imprenditoriali, la promozione 
dell'eco-innovazione nelle infrastrutture, nei prodotti, nei processi produttivi, nonché nei servizi, secondo le 
“Linee guida APEA” stabilite dalla Regione Lazio di cui alla DGR 14 luglio 2015 n.349. 
Con D.G.R. n.45 dell’11 febbraio 2020, la Regione Lazio ha modificato ed innovato la precedente D.G.R. 
349/2015. In particolare, si provvede a: 

- ridefinire nella misura del 10% (dal precedente 20%) la soglia relativa alla misura percentuale del 
totale generato dall’unità che fornisce la risorsa, valutato in valore quantitativo usuale di 
contabilizzazione (ad es. kg per i sottoprodotti; kWh per l’energia; lt. per i reflui); 

- ridefinire in un mese (dai precedenti due mesi) il termine utile per la sottoscrizione del regolamento 
APEA, decorrente dal perfezionamento della registrazione. 

Si definisce area “APEA” un'area destinata ad attività produttiva industriale, artigianale, commerciale, 
agricola e alle ulteriori attività previste dall’articolo 1, comma 1, lettera i), del DPR 160/2010, anche in forma 
mista, caratterizzata dalla gestione integrata di infrastrutture, servizi centralizzati e risorse atti a garantire gli 
obiettivi di sostenibilità ambientale ed economica dello sviluppo locale e aumentare la competitività delle 
imprese insediate. 
Le APEA, da un punto di vista territoriale, possono avere carattere puntuale o diffuso. Nel primo caso, la sede 
operativa dei Soggetti costituenti risulta ubicata in uno specifico e circoscrivibile ambito localizzativo; nel 
secondo caso, più interessante ai fini della ZLS, i Soggetti costituenti possono essere ubicati anche in ambiti 
territoriali non contigui, ma devono comunque dimostrare di mettere in atto idonei programmi ed azioni 
finalizzate a conseguire gli obiettivi ambientali previsti dalle Linee-guida regionali. 
Fondamentale innovazione introdotta nelle APEA è la figura del Comitato di Coordinamento, composto da 
un rappresentante di ciascun soggetto costituente e presieduto da uno di essi secondo quanto stabilito dal 
regolamento. Il Presidente del Comitato di coordinamento è anche l’interfaccia referente per la Regione 
Lazio. In particolare, Adsp, i Comuni con aree ricadenti dentro l’istituenda Zls, eventualmente il Consorzio 
Industriale Unico del Lazio, possono andare a costituire i “soggetti costituenti” dell’APEA, redigendo il 
progetto (il c.d. “documento APEA”) che, in coordinamento con il Piano di Sviluppo Strategico della ZLS, 
converte in aree APEA le aree per insediamenti produttivi che saranno incluse nella futura ZLS stessa. 
Il Comitato di coordinamento dell’APEA può, tra l’altro, formulare proposte di progetti e programmi per lo 
sviluppo sostenibile dell’area e dei Soggetti costituenti, per il potenziamento dell’impiantistica e delle 
infrastrutture dell’area, al fine di migliorare le azioni finalizzate alla realizzazione degli obiettivi dell’APEA (ad 
es. incremento delle quantità e tipologie di sottoprodotti, energia, reflui, servizi e capacità ceduti/trasferiti, 
per lo sviluppo di iniziative per il risparmio energetico, l’eco-efficienza e l’eco-innovazione, per il marketing 
territoriale e l’attrazione di investimenti) andando a costituire, quindi, una vera e propria agenzia di sviluppo 
locale. 
Le imprese insediate nell’APEA possono usufruire di impianti ed infrastrutture comuni ed all’avanguardia per 
il trattamento e smaltimento di reflui, emissioni e rifiuti industriali, con notevoli risparmi dei costi di 
investimento e di gestione, ed usufruire di semplificazioni amministrative relativamente a: 

- procedimenti autorizzativi, 
- unificazione delle autorizzazioni, 
- procedure per il rilascio ed il rinnovo dell’autorizzazione unica ambientale e dell’autorizzazione 

integrata ambientale, 
- semplificazione nella valutazione dei progetti, 
- limiti e scadenze previsti nelle autorizzazioni, 
- modalità e frequenze dei controlli periodici da parte delle Autorità Competenti. 

Rimanendo in ambito portuale ed ambientale, in base al d.lgs. 257/2016, L’Italia deve assicurare la 
realizzazione, entro il 31 dicembre 2025, nei porti marittimi, di una rete di punti di rifornimento per il GNL 
per consentire la circolazione di navi adibite alla navigazione interna o marittima alimentate a GNL nella rete 
centrale della TEN-T. Sulla base di previsioni di Ecba Project (2013)11, gli investimenti in Italia associati agli 

 
11 Cfr. https://www.qualenergia.it/articoli/20130930-gnl-marittimo-carburanti-per-navi-opportunita- per-Italia/ 
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obblighi di infrastrutturazione nei porti, previsti dal d. lgs. evidenziato, sono compresi fra 700-1100 milioni 
di euro, a seconda della possibilità o meno di adeguare i terminal di importazione esistenti evitando depositi 
di stoccaggio in alcuni porti, suddivisi fra infrastrutture di stoccaggio e distribuzione (400-600 milioni) e 
investimenti per la costruzione di bettoline e navi di bunkeraggio del GNL (300-500). 
La fetta di investimenti infrastrutturali per stoccaggio e distribuzione di Gnl a navi di nuova generazione 
catturabile da Civitavecchia può essere rilevante, facendo dello scalo uno dei primi in Italia a dotarsi di tale 
possibilità di attrarre le navi con motori a basso impatto ambientale. 
Con riferimento alla cantieristica da dismissione, in media una nave mercantile ha una vita utile di trent’anni, 
prima di essere rottamata. I dati del rapporto 2016 della ONG “Shipbreaking platform” ci rivelano così che 
ogni anno circa mille navi raggiungono la fine del loro ciclo di vita e vengono smantellate per recuperare 
l’acciaio e altri materiali. Il business della rottamazione non è solo relegato alla rivendita dell'acciaio, ma alla 
rigenerazione delle varie parti delle navi come motori, generatori, apparecchiature elettriche, ecc. C’è la crisi 
della domanda, che rende eccessiva l’offerta di stiva sulle navi, e c’è il gigantismo, che fa invecchiare prima 
del tempo i mercantili e induce gli armatori a liberarsi di quelli che diventano rapidamente troppi piccoli. 
Il modello dello smantellamento del Costa Concordia, effettuato a Genova, è illuminante. Affidata nel luglio 
del 2014 alle cure del consorzio Ship Recycling, formato da Saipem e Cantieri San Giorgio del Porto, che prima 
l’hanno alleggerita di tutto il materiale non ferroso nel porto di Pra’, poi l’hanno spostata nello scalo vecchio, 
a Sampierdarena, togliendo un ponte dopo l’altro e finendo il lavoro dentro a un bacino di carenaggio. Una 
commessa da 100 milioni di dollari, 350 persone impegnate per quasi tre anni, un milione di ore di lavoro per 
cancellare per sempre la nave. Alla fine, il ferro è stato venduto alle acciaierie e, fuso, è tornato a una nuova 
vita e gran parte degli altri materiali è stata riciclata, per quasi il novanta per cento di tutto ciò che componeva 
la Concordia. 
Tale grande business è legato ad una autorizzazione specifica da parte dell’Unione europea, che verifica 
preventivamente le condizioni di sicurezza e di rispetto ambientale del cantiere di demolizione. Per ora, solo 
i Cantieri San Giorgio di Genova sono autorizzati, ma il porto di Piombino, ad esempio, si sta attrezzando per 
partire con tale attività, non appena riceverà l’autorizzazione, tramite l‘affidamento alla Piombino Industrie 
Marittime, società composta dal cantiere genovese San Giorgio del Porto, leader in Europa e punto di 
riferimento a livello mondiale nelle riparazioni e trasformazioni navali così come in progetti di nuove 
costruzioni, e dalla livornese Fratelli Neri, impegnata da oltre cento anni in attività di salvataggio, rimorchio 
navale, difesa ambientale e terminalismo portuale. Con un investimento della Regione di circa 110 milioni, 
Pim disporrà di uno spazio di 103.00 mq, e di una banchina specifica, per avviare un progetto di 
smantellamento di navi civili e militari dismesse, con prospettive occupazionali, a regime, per circa 200 
lavoratori.  
Con la Zls, Civitavecchia potrebbe porsi come polo alternativo, fornendo incentivazioni amministrative di 
altro tipo ad imprese che vogliano avviare tale business. 

CONCLUSIONE DELL’ANALISI: DAI DRIVER POTENZIALI A QUELLI CHE EFFETTIVAMENTE SI PROPONGONO PER 
CIVITAVECCHIA 

Da tutta l’analisi precedentemente sviluppata da SRM, si ritiene di poter scartare i seguenti driver potenziali 
precedentemente individuati, poco rilevanti: 

a) Ceramiche ed altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi, poco incidenti
sull’interscambio marittimo di Civitavecchia, sia in quantità sia in valore;

b) Prodotti in gomma e plastica, che, dalle proiezioni effettuate, non sembrano avere margini di crescita
rilevanti nel prossimo futuro;

c) Carbone per la centrale di Valdaliga, che potrebbe, nel prossimo futuro, essere riconvertita ad altro
tipo di combustibile (gas).

Questi sono, quindi, in definitiva, i driver effettivi, primari e secondari, che l’analisi di SRM propone, con le 
relative modalità di trasporto marittimo. 
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La proposta dei driver settoriali per la Zls di Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino 

Tab. 8 – elaborazioni Srm 

3.4 Gli assetti e le strategie di sviluppo strutturale dei porti di Civitavecchia, 
Fiumicino e Gaeta12 

CIVITAVECCHIA 

Da un punto di vista infrastrutturale, il porto di Civitavecchia mira a portare avanti, entro i prossimi anni, il 
completamento delle opere necessarie a colmare i gap ancora oggi presenti soprattutto sotto il profilo dei 
collegamenti tra il porto e il sistema viario locale ed autostradale e dei collegamenti ferroviari di ultimo 
miglio. Attualmente è in corso la realizzazione di un intervento rientrante nel progetto denominato “BClink”, 
che gode di un importante contribuito della Commissione europea e di un co-finanziamento della BEI (l’AdSP 
di Civitavecchia insieme all’Autorità portuale di Barcellona è stata infatti aggiudicataria di un importante 
bando europeo CEF che richiedeva anche la presenza di un finanziamento della BEI), di fondamentale 
importanza per rispondere all’aumento e all’ulteriore sviluppo del traffico Ro/Ro e Ro/Pax non solo sulla 
“rotta” Civitavecchia–Barcellona, sempre più competitiva, anche in ragione dei vantaggi di carattere 
ambientale, ma anche, in virtù dell’attività di promozione che l’Authority sta portando avanti sulle 
potenziali nuove linee marittime con il nord Africa. 
L'opera si concretizza nella realizzazione di un nuovo pontile (parallelo ad uno già esistente) della lunghezza 
di circa 240 m ed avente larghezza di circa 15 m, su di una batimetrica di -10,00 m l.m.m., destinato 
all'attracco, ambo i lati, di navi dotate di rampa di carico poppiera o laterale per l'accesso di mezzi pesanti, 

12 Capitolo a cura dell’AdSP 
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autovetture e passeggeri. Le dimensioni del pontile e dell'antistante bacino d'evoluzione sono tali da poter 
ospitare, con gli adeguati margini di sicurezza, le navi di ultima generazione che raggiungono ormai lunghezze 
di circa 220 m e oltre. L'infrastruttura marittima, costituita da un impalcato composto da travi prefabbricate 
in cemento armato appoggiate su un pulvino sostenuto da pali di grosso diametro, sarà inoltre dotata di tutti 
gli arredi (bitte, parabordi di linea e d'angolo, anelloni, paraspigoli, etc.) atti a permettere l'immediata entrata 
in esercizio dell'opera, i cui tempi di realizzazione sono stimati in 12 mesi. 
Grazie a “BClink” è stata riconosciuta l’importanza delle Autostrade del Mare che partono e giungono a 
Civitavecchia, permettendo un ulteriore rafforzamento del corridoio intermodale tra il porto di Civitavecchia 
e il porto di Barcellona con benefici non solo in termini di traffici, ma anche in termini di sicurezza e sotto il 
profilo ambientale. 
Con la realizzazione di questo secondo pontile (che sarà operativo entro l’inizio 2021) e la prossima 
urbanizzazione delle aree a tergo, verrà completata la nuova darsena traghetti (con ulteriori nuovi 5 accosti) 
incrementando la possibilità di attracco per nuove unità navali: In tal modo il porto di Civitavecchia assurgerà 
a vero e proprio polo dei segmenti Ro-Ro e Ro-Pax (principalmente collegamenti di linea con Tunisi e 
Barcellona) dell’Italia Centrale, confermando lo sviluppo dell’intermodalità nel segmento delle Autostrade 
del Mare. 

Un altro settore dove si registrano consistenti investimenti è quello relativo ai collegamenti ferroviari a 
servizio del Porto, che ha visto l’AdSP condurre uno studio che ha trattato in modo unitario ed organico sia 
l’assetto interno all’ambito portuale sia quello posto immediatamente al di fuori (ultimo miglio e penultimo 
miglio). 
L’analisi ha riguardato sia la geometria che le modalità di connessione alle linee ferroviarie nazionali e locali, 
dando origine ad un sistema logistico integrato tra le diverse modalità di trasporto di merci e passeggeri 
(nave, ferro e gomma) coerentemente alla zonizzazione portuale. 
L’obiettivo generale dello studio è stato quello di separare i traffici merci da quelli passeggeri, 
razionalizzando, così, tutto l’asset ferroviario interno portuale e aumentando la sicurezza nella tratta di 
collegamento con la Stazione di Civitavecchia, al fine di poter potenziare la capacità operativa in termini sia 
di traffico merci che passeggeri. 
Definito propedeuticamente il quadro funzionale e prestazionale di riferimento, mediante il Piano Direttore 
della rete ferroviaria nel suo complesso (Progetto sviluppato da Italferr e cofinanziato dall’UE per il 50% a 
fondo perduto), sia relativamente al futuro assetto all’interno del porto, sia relativamente alle sue 
connessioni con le reti esterne (nazionale e locale), si è passati ad individuare e sviluppare progettualmente 
una sua possibile articolazione temporale. 
Tenuto, poi, conto sia delle esigenze che delle risorse finanziarie reperibili nel breve-medio termine, 

10/02/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 14



58 

privilegiando i temi quali la messa in sicurezza dell’asset ferroviario, la necessità di fluidificazione e 
velocizzazione delle operazioni di manovra, la necessità di incremento delle capacità dei moduli e delle 
potenzialità di impianto, l’adeguamento dell’infrastruttura alle esigenze strutturali connesse ai nuovi traffici, 
sono stati ulteriormente enucleati e sviluppati gli interventi ritenuti prioritari, che sono risultati essere: 

1) Messa in sicurezza del binario di collegamento tra l’infrastruttura ferroviaria portuale e la Stazione
di Civitavecchia Centrale, mediante l’applicazione degli attuali standards tecnologici previsti
dall’ANSF.

2) Realizzazione di una fermata passeggeri in ambito portuale (area Privilege al km 4,500).
3) Ristrutturazione dell’assetto del fascio ferroviario esistente;
4) Collegamento tra la linea di raccordo alla stazione di Civitavecchia Centrale, il nuovo fascio operativo

ed i terminali operativi conterminati dalle banchine 24, 25 e 26 (Terminal Container e Terminal Auto)
ed ottimizzazione geometrica della deviata per le banchine 23 e 24 (Terminal del Ferro Cromo,
banchina multi-purpose) finalizzata alla mitigazione della relativa interferenza con la viabilità su
gomma ed a garantire le manovre a treno completo.

Dei quattro step operativi sopra individuati, si è giunti ad uno stato di avanzamento come sotto meglio 
specificato: 

• i primi due sono già stati sviluppati, di concerto con R.F.I., a livello di progettazione definitiva ed è
stato richiesto per gli stessi il finanziamento al MIT di 9,2 M€ a valere sui fondi di cui all’art. 18-bis
della Legge 84/94 e s.m.i., ai sensi del

• D.L. 145 del 23/12/2013, convertito con modificazioni dalla legge 21/02/2014, n.9 - articolo 13. A tale
proposito si segnala che il Progetto definitivo è stato già sottoposto al CTA del Provveditorato che ha
emesso parere favorevole in data 19/05/2020;

• i restanti due step sono attualmente oggetto di una gara di appalto (avviata già dallo scorso mese di
dicembre 2019) per l’affidamento della progettazione definitiva ed esecutiva, il cui finanziamento è
previsto:

• in parte con “Contributo della Regione Lazio” (ai sensi dell’art. 17, comma 46 della Legge Regionale
n. 9/2017), per un importo di € 300.000,00, 00 sul capitolo D22504 del bilancio regionale es. fin.
2018;
- per la restante parte, dalla Commissione Europea, che, con votazione del 27.09.2019 da parte 
del 18° Comitato CEF in merito agli esiti del Bando CEF Transport 2019, ha cofinanziato il progetto
denominato “Fast Track to the sea. Implementing the upgrade of the last mile rail connections port
of Civitavecchia” – 2019-IT-TA-0034-M per un importo di € 3.872.144,00, sui circa 18M€ totali
dell’opera.
Dei 4 interventi sopra citati, i primi due saranno inseriti all’interno dell’accordo “Sviluppo e Sicurezza
dell’infrastruttura ferroviaria nel Porto di Civitavecchia”, già trasmesso in bozza al Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti e preventivamente condiviso con la società R.F.I. e la Regione Lazio.
Detto accordo, oltre a disciplinare i reciproci impegni assunti dagli Enti sottoscrittori, prevede una
divisione in fasi temporale degli interventi in linea con il più ampio sviluppo dell’accessibilità
ferroviaria in porto.
Il progetto definitivo, denominato “Fermata Civitavecchia Porto”, sviluppato da
R.F.I. con il supporto dell’Autorità di Sistema Portuale, è stato, come sopra detto, sottoposto
all’esame del CTA, il quale ha espresso parere favorevole con prescrizioni in data 19.05.2020. La
successiva fase progettuale e, quindi, la realizzazione dell’opera potranno essere attuate, previo
stanziamento del finanziamento da parte del CIPE, immediatamente dopo la sottoscrizione del citato
accordo.
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E’ bene, altresì, evidenziare che l’accordo di cui sopra, in linea con quanto definito dall’Accordo Quadro tra 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Agenzia Nazionale Sicurezza delle Ferrovie, Assoporti, Rete 
Ferroviaria Italiana e ASSTRA per lo sviluppo e sicurezza delle infrastrutture ferroviarie di collegamento con i 
porti, permetterà da un lato di conformare gli standard di sicurezza della circolazione ferroviaria sulla tratta 
di collegamento portuale a quelli dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, migliorando l’integrazione delle 
stesse infrastrutture e dall’altro di procedere definitivamente al riordino dei rapporti giuridico- 
amministrativi tra R.F.I. e l’Autorità di Sistema Portuale. 
A completare l’attuazione del complessivo progetto di ultimo miglio ferroviario del porto di Civitavecchia, al 
fine di ottimizzare il numero di manovre da eseguire per l’invio dei materiali all’Interporto di Civitavecchia, è 
stata altresì progettata una nuova bretella di raccordo (lunetta) che si stacca dal binario di collegamento tra 
il Porto e la stazione di Civitavecchia a circa 1,5 km dal fascio operativo portuale, per allacciarsi alla linea 
Civitavecchia-Orte in prossimità del raccordo DE.CAR. 
Il ripristino del collegamento ferroviario con l’interporto è di estrema importanza perché assicurerebbe 
contemporaneamente anche un collegamento ferroviario con lo scalo merci di Santa Palomba (Stazione 
Pomezia-Santa Palomba, linea Roma-Formia-Napoli, n.d.r.) e con gli interporti del Nord Italia che hanno già 
espresso interesse a cooperare per lo sviluppo su questo asse, come l’Interporto di Verona. 
La lunetta ha uno sviluppo di circa 1,5 km. L’adozione della lunetta permetterà un risparmio sui tempi di 
manovra primaria (spostamento da posto di servizio a posto di servizio) e l'eliminazione della necessità di 
una manovra secondaria (inversione della trazione in stazione di Civitavecchia). 
Oltre a quanto precedentemente descritto, è di fondamentale importanza per assicurare una efficace 
connessione del porto con la rete viaria locale ed autostradale (A12) la realizzazione del progetto sulla 
viabilità principale e rampe nord (II lotto Opere strategiche) nel porto Civitavecchia (il cui costo è di circa 69 
milioni di euro). 
In particolare, il progetto relativo alla viabilità principale e rampe nord, che presenta già una progettazione 
definitiva del I stralcio, è oggetto di intervento da parte della Legge Obiettivo. 
Si tratta di un’importante opera per il potenziamento della viabilità interna portuale e dei collegamenti di 
ultimo miglio stradale. Grazie a questo intervento, sarà possibile, infatti, eliminare definitivamente eventuali 
interferenze con i raccordi interni ferroviari e collegare gli ambiti attualmente separati dalla viabilità 
principale, con relativo aumento della permeabilità tra aree, aumentando sensibilmente la competitività del 
porto. 
L’intervento prevede la realizzazione al Varco Nord, che è oggi al servizio dei mezzi commerciali, di una 
complanare di servizio composta da corsie dedicate rispettivamente allo scorrimento, alle manovre di 
immissione e diversione ed all’accumulo di mezzi presso gli ingressi ai parcheggi dinamici asserviti ai diversi 
imbarchi,  rappresentando  il  necessario  e  naturale  completamento  delle opere marittime realizzate e 
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recentemente ultimate nell’ambito del I Lotto delle Opere Strategiche. 
A completare il quadro infrastrutturale, è opportuno menzionare che si sta, infine, discutendo con il 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti circa altri possibili contributi atti a finanziare nuove opere 
strategiche nel porto di Civitavecchia. 
In particolare, vale la pena menzionare: 

- prolungamento dell’antemurale: trattasi di un progetto fondamentale per la sicurezza nella
navigazione all’imboccatura del porto di Civitavecchia (come anche sottolineato dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici) e per l’operatività della nuova Darsena Servizi.
Il costo di tale progetto è stato stimato in 87 milioni di euro ma è in corso una project review che
dovrebbe portare ad una riduzione del costo del progetto;

- approfondimento dei fondali dell’ambito commerciale del porto di Civitavecchia consentendo, così,
alle navi commerciali più grandi di poter accostare in tale scalo (costo stimato: 2.650.000 euro).

IL NUOVO PORTO COMMERCIALE DI FIUMICINO 

La realizzazione del nuovo porto commerciale di Fiumicino consentirà alla città di Roma di riavere dopo circa 
1200 anni il proprio porto (insieme naturalmente al Porto di Civitavecchia). Il porto di Fiumicino rievoca, 
infatti, l’antico porto romano (Portus), il cui esagono è ancora oggi preservato, costruito nel 112 d.C 
dell’imperatore Traiano. Portus faceva parte di un sistema portuale ben più ampio che abbracciava, insieme 
al porto di Civitavecchia (Centumcellae), diversi porti del Mediterraneo, quali in particolare Ancona, 
Tarragona, Alessandria. Il nuovo porto commerciale di Fiumicino consentirà inoltre di ricreare un 
collegamento fluviale con la capitale, che seppur con alcuni interruzioni, non ha mai cessato di funzionare 
fino al primo dopoguerra. 
Il progetto del porto commerciale di Fiumicino trova innanzitutto la sua base nel Piano Regolatore Portuale 
che ha ottenuto favorevole Valutazione di Impatto Ambientale il 16.02.2010 (Decreto Interministeriale 
MATTM/MIBAC DVA/DEC/2010/7) ed è stato approvato dalla Regione Lazio con Deliberazione n. 358 del 
13.07.2012. 
Nel 2018 il PRP è stato oggetto di un Adeguamento Tecnico Funzionale (il primo in assoluto dopo la riforma 
della legge 84/94), approvato dalla Regione Lazio con Determinazione n. G10722 del 03.09.2018, che ha 
migliorato l’assetto funzionale del futuro porto. 
Il progetto è suddiviso in due lotti ma già con la realizzazione del I lotto (il cui costo è stimato intorno a in 
circa 251 Milioni di Euro) il porto prenderebbe forma grazie alla realizzazione delle dighe foranee di 
protezione con due moli all’interno dei  quali, mediante  opere di  imbonimento  a  mare, verranno  create 
banchine e piazzali per il ricovero pescherecci e il mercato ittico e la creazione di opere infrastrutturali per 
ospitare la cantieristica navale oltre che i servizi tecnici-nautici e anche delle Forze dell’ordine (Capitaneria di 
Porto e Guardia di Finanza). Inoltre, sarà realizzata una darsena per l’attracco delle navi crociera (con una 
banchina di lunghezza superiore ai 700 metri) e sarò consentito l’ormeggio dei battelli destinati al traffico 
fluviale passeggeri che giungerà nel cuore di Roma sino a Porta Portese (ex banchina dell’arsenale pontifico 
di S. Michele a Ripa). Sempre con il I lotto verranno assicurati fondali sufficienti in relazione alle attività 
previste e spazi di manovra delle navi con un bacino di rotazione di 500 metri di diametro. 
A livello tecnico-amministrativo il progetto definitivo del I lotto ha ottenuto nel 2019 il parere favorevole con 
prescrizioni da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (con voto dell’Assemblea Generale n. 
71/2018). Si evidenzia altresì che il progetto del I lotto del “Nuovo Porto commerciale di Fiumicino”, è stato 
inserito nell’allegato al DEF 2018 tra gli “Interventi prioritari in Project Review - Modalità: porti” (Tabella Pag. 
95 – Punto 9 “Aumento selettivo della capacità portuale”) e pertanto risulta ricompreso, per l’importanza e 
utilità delle opere in questione, tra quelli prioritari per lo sviluppo del Paese. 
Il I lotto è suddiviso in 2 stralci funzionali, di cui il primo ha un costo di realizzazione pari a circa € 
30.000.000,00, la cui progettazione esecutiva è in avanzato stato di elaborazione. L'opera potrebbe pertanto 
essere cantierabile entro il corrente anno e quindi si potrà procedere con il relativo bando per 
l'aggiudicazione dei lavori13. 

13 La suddetta progettazione, per un importo di € 359.633,44, è stata avviata in data 11.02.2020, a seguito dell'ottenimento di un 
cofinanziamento pari ad € 300.000,00 da parte della Regione Lazio e dell'ottenimento dei contributi relativi al “Fondo per la progettazione 
delle infrastrutture ed insediamenti prioritari”, ex art. 202 del D.lgs 50/16, che sono destinati alla progettazione della suddetta opera per € 
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Il I stralcio in questione prevede la realizzazione della Darsena Pescherecci e delle aree a servizio della 
Cantieristica, risolvendo l’annoso problema di sicurezza della flotta attualmente presente nel porto canale e 
permettendo il recupero di importanti aree in ambito cittadino (grazie alla delocalizzazione della cantieristica 
oggi ivi insistente). 
Il progetto del porto commerciale Fiumicino è stato anche valutato positivamente dalla Banca Europea degli 
Investimenti (BEI), all’interno di un co- finanziamento pari a 195 Milioni di Euro, nel complessivo master plan 
che riguarda anche il completamento delle opere nel porto di Civitavecchia (il cui costo complessivo è pari a 
circa € 515.000.000,00). 
In conclusione, il progetto dell’intero porto commerciale di Fiumicino rivestirà notevole importanza per i 
traffici commerciali e per i passeggeri, sia delle autostrade del mare (con la realizzazione del II lotto) che delle 
crociere, potendo sfruttare la vicinanza con l’aeroporto che potrà essere collegato direttamente con un 
sistema people mover, la possibilità di raggiungere Roma in brevissimo tempo e di sviluppare nuovi itinerari 
turistici attraverso la navigazione del Tevere. 
ll nuovo Porto Commerciale di Fiumicino rappresenta, infine, il nodo di completamento di un sistema logistico 
strategico per tutto il Paese, non solo per la posizione geografica, alle porte di Roma, ma soprattutto per la 
rilevanza degli insediamenti e delle infrastrutture esistenti, quali l’aeroporto Internazionale “Leonardo da 
Vinci”, Cargo City, Commercity, l’interporto, la nuova Fiera di Roma, il nodo autostradale tra corridoio 
Tirrenico e GRA, che rendono l’area la piastra intermodale per l’intera Italia Centrale. 
 

IL PRP del porto commerciale di Fiumicino come modificato dall’ATF 

 
 
L’ottimizzazione dell’assetto infrastrutturale e funzionale a seguito dell’A.T.F. risponde all’esigenza di 
adeguare il porto al recente sviluppo dei traffici marittimi a livello nazionale ed internazionale, con particolare 
riferimento al traffico crocieristico, tenendo nella giusta considerazione gli aspetti di sicurezza della 
navigazione definiti per effetto delle mutate esigenze dimensionali dei vettori marittimi. Le modifiche non 
sostanziali comportano la riduzione dell’impatto dell’infrastruttura sull’abitato di Fiumicino.  
 

 
435.501,69. A valere sui suddetti fondi sono state altresì avviate anche le attività di monitoraggio dell'ambiente marino esteso all'unità 
fìsiografica (per un importo di € 375.867,25 - che, in ottemperanza del DEC-VIA delle Opere (Decreto Interministeriale MATTM/MIBAC 
DVA/DEC/2010/7 del 16.02.2010), sono imprescindibili per poter dare seguito ai lavori. 
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L’ottimizzazione del layout portuale riguarda l’allargamento dell’imboccatura portuale, il maggiore sviluppo 
degli accosti a tergo della diga di sopraflutto cui si aggiungono l’ampliamento delle aree di servizio agli accosti 
per traghetti e lo spostamento della sea line a nord del porto. Il miglioramento dell’assetto funzionale si 
concretizza in una ri-localizzazione di funzioni a parità di superficie occupata: il posizionamento della funzione 
crocieristica a tergo della diga di sottoflutto con conseguente spostamento delle funzioni cantieristica e 
servizi portuali a sud: 

- rispettano gli obiettivi del PRP, anzi ne consentono il perseguimento alla luce delle mutate esigenze
di sviluppo dei traffici e non variano in maniera sostanziale l’assetto strategico del porto approvato;

- sono caratterizzate da profili di fattibilità tecnica (inclusi quelli di sicurezza della navigazione) e di non
rilevanza ambientale in quanto le opere previste non modificano gli impatti già valutati in sede di
procedura di VIA conclusasi con Parere del Ministero dell’Ambiente n. 187/2012.

GAETA 

Il porto di Gaeta14 rappresenta uno snodo di collegamento tra l’unico scalo portuale nazionale della Provincia 
di Latina ed il suo hinterland, al servizio dei numerosi insediamenti industriali presenti nella macro area 
interregionale, che interessa vaste realtà territoriali site nelle province di Latina, Frosinone e Caserta. 
L’hinterland portuale di Gaeta si caratterizza per la presenza di un bacino industriale nel settore chimico, 
meccanico, siderurgico, agroalimentare, ceramico e petrolifero. 
Attualmente il porto di Gaeta offre una significativa capacità ricettiva per la domanda testimoniata dalla 
presenza di tre banchine operative con lunghezza variabili da 471 ml, 300 ml e 181 ml e con fondali variabili 
da – 10,00 metri a - 11,5 metri sotto il livello del mare, atta a garantire l’accosto contemporaneo per 4 navi 
(di cui due di grosso tonnellaggio). 
Nella corrente annualità è prevista la consegna di un nuovo piazzale portuale di 80.000 mq che andranno ad 
aggiungersi agli 80.000 esistenti, offrendo una piazza logistica di complessivi 160.000mq. 
Per le attuali caratteristiche infrastrutturali il porto di Gaeta possiede dunque la capacità ricettiva per 
ampliare i suoi traffici in maniera esponenziale. 
L’analisi delle capacità operative delle strutture portuali fa emergere chiaramente le potenzialità tuttora 
inespresse del porto di Gaeta, con una movimentazione di rinfuse solide limitata a ca 450.000 tonnellate, se 
si considera che a pieno regime, in caso di un cospicuo incremento della domanda di accosti, la capacità di 

14 Il porto di Gaeta era originariamente classificato come porto di prima categoria, per le preminenti caratteristiche di base militare e di 
approdo rifugio, ai sensi del Regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095 e rientrava nella 2^ categoria, 4^ classe per le sue funzioni commerciali. A 
seguito del notevole sviluppo registrato nei traffici commerciali negli anni successivi, che ha reso preminente la funzione mercantile rispetto 
a quella militare e di rifugio, il porto di Gaeta è stato riclassificato nell’ambito della 2° categoria (porti a prevalente carattere commerciale) 
la classe con decreto Ministeriale datato 5 maggio 1972. 
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